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Vedono Ufo 
triangolari 
dal Forte 

di Belvedere 


Stavano assistendo tranquilla 
mente al film, nel Arena granm 
de di Forte Belvedere, quando 
all'improvviso diversi spettato» 
ri hanno visto due Ufo, uno che 
proveniva da sinistra (rispetto 
allo schermo), l'altro da destr 
Gili oggetti volanti, molte grow 
si e veloci, raccontano i testi- 
moni, erano triangolari ed ave- 
vano sotto luci tonde dai rifles- 
Ы bianchi skcune e azzurro-ver- 
de le altre. 1 due Ufo si sono 
avvicinati, quasi si fossero dati 
appuntamento in un punto pre- 
ciso del ciclo, quindi sono 
scomparsi dalla vista. 
Avvistamento Ufo anche vicino 
a Tosi, e precisamente a Pian 
di Melosa. El successo l'altra 
notte, attorno alle ore venti- 
quaniro. Due signore, Silvana 
Chiribizzi. di 77 anni, e Vera 
Carosi, di 62 anni stavano 
conversando da buone amiche 
fuori di casa quando hanno vi- 
sto in cielo uno strano velivolo 
3 quattro rampe, che roteava 
ed emettera strani raggi. Le 
due donne hanno avuto paura € 
sono subito rientrate al chiuso. 
La descrizione data dalle don- 
me toscane corrisponde alia 
perfezione » quella degli abi- 
tanti di Castelvecchio Calvisio, 
in Abruzzo, anche loro testimo- 
ni, l'altra notte, dell'arrivo di 
un Ufo а quattro zampe. 
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Pordenone: 
Ufo trasporta 
tre persone in auto 
per 90 chilometri 


PORDENONE — Il ra 
gio sprigionato da un Ufo 
hs bloccato il motore di 
un'auto in corsa e Whe tra 
sporiaia senza che gli oc- 
cupant: ы ne axvedesse 
ro, in 10 minuti. per oltre 
M chilometri. أ‎ acpaduto 
veramente o si è trattato 
di un episodio di suzec 
stione collettiva? Ecco i 
fatti 

Giovedi scorso verso le 
23, tre turisti goriziani |! 
stavano percorrendo in 
auto una strada di mon 
gna in provincia di Porde. 
none quando, all'improv 
visu, sono stati investiti 
da vna luce abbaglianie di 
colore rossastro e il moto- 
re dell'auto si e spento da 
solo. | tre, usciti dalla 
macchina. hanne visto un 
oggetto lenticolare scuro 
Jungo circa otto metri che 
emetteva fasci di luce ros 
Sastra. а pochi meiri di 
altezza sopra di lore. Ter- || 
rorizzati, i tre turisti si 
sono chiusi dentro l'auto, 
il cui abitacolo era iliumi- 
pato come se fosse giorno 
Quando la luce è scompar- 
se il motore sì è riacceso 
da solo. 

Ma il fatto ancora più 
strano è che i tre; senza 
che si fossero accorti di 
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Un ufo con le zampe 
Avvistato due volte 


L'AQUILA — Se n'erano visti 
tu 1 tipo e di tutte le forme 
dai prim avustamentt clamo- 
row del 1947, ma Ufo con le 
zampe erano fino ad ogni medi 
Ne sono certi. 
almeno, diversi abitanti e villeg 
nti del paesino abruzzese di 


ti Ora ci sono 


Castelvecchio Calsisio. un pie 
colo comune alle falde del mas 
моло del Gran Sasso. pochi 


chilometri da L'Aquila 

L Ufo «con le zampe» ёра #p- 
parso un paio di volle, sempre 
alle 3,30 del mattino nel cielo se- 
renissimo dell'alta montagna 
La prima sera lo hanno visto i 


pochi nottambuli ancora svegli 
La sera dopo, invece, sono stati 
in parecchi ad avvistarto: molto 
piu grande di una stella, dicono 
gli avventori del «Bar Canale» 
luminosa silenzioso e fermo ne! 
Aveva, aggiungono. pre 
toberanze come zampe, non ben 
distinguibili. Dopo essere rima 
sto per un po’ nel cielo, € sparito 
selce. Un satelite? Qualcuno 
propende per questa tesi, vista 
l'ora sempre uguale (le 3.30). 
my alin aggiungono. non esi- 
stono sutelliti così grandi, che sì 
fermano e poi spariscono, e so- 
prattutto satelliti con le zampe 


cielo 


I G. 
D'ITALIA 


17 кото 


Dilaga la psicosi degli Ufo з= | 
in tutta la provincia di Pordenone | 


PORDENONE — Continuano gli avvistamenti di strani og- 
getti volanti nei cieli de! Pordenonese. Fra le più recenti te- 
stimonianze raccolte dai prof. Antonio Chiumiento, presi. | 
dente del centro italiano di studi vfologici, c'è quelia del | 
signor Mike Del Fiore di Porcia. Martedì scorso alle 22,40 
circa mentre percorreva in auto la strada che collega For- | 
cate a Ceolini si è accorto all'improvviso di avere a fianco, | 
ad una certa altezza un grande oggetto luminoso di colore | 
giallognolo a forma discoidale, una specie di cupola cor 
degli obio da cui usciva luce abbaghante di colore argento | 
ed arancione. L'oggetto volava alla stessa velocità dell'au- | 
to. Il testimone, molto spaventato, ha cominciato a suona 
re in continuazione il clacson per richiamare l'attenzione 
degli altri automobilisti. Poi € sceso dall'auto e si € messo 
in mezzo alla strada fermando un'automobile i cuj occu- 
panti hanno cosi avuto modo di vederlo anche loro. La «co- 
sa», di tanto in tanto, si fermava e poi ripartiva spegnen- 
dosi e riaccendendosi senza emettere alcun rumore. Dopo 
circa dieci minuti l'oggetto non sì è più visto. 


Non confermato l'episodio 
dell'auto trasportata da un «Ufo» 


PORDENONE — Solleva scetticismo l'avventura denun- 
ciate da alcuni automobilisti, secondo cui il raggio sprigio- 
nato de un Ufo ha bloccato il motore di un'auto in corse 
e l'ha trasportate senza che gli occupanti se ne avvedessero 
in 10 minuti per oltre 90 chilometri. Sembra trattarsi di un 
episodio di suggestione colleriva? Ecco i fatu, Giovedì scor- 
so verso le 23, tre turisti porizianì stavano percorrendo in 
auto una strade di montagne in provincie di Pordenone 

uando, tutt'a un tratto, sono stati letteraimenie investiti 

а una luce abbagliante di colore rossastro. Contempore- 
neamente il motore dell'auio si è spento da solo 

j tre, usciti dalla macchina, hanno visto un oggetto Jen- 
ticolare scuro lungo circe опо metri che emetteva fasci di 
luce rossastra, pochi metri di altezze sopra di loro. Ter- 
rorizzati, i malcapitati si sono chiusi dentro Гашо i! cui abi 
tecolo era illuminato come di giorno. Quando la luce si è | 
spenta il motore si è riaccese automaticamente 

Ma il fatto ancora più strano è che i tre, senza che si fos- | 
sera accorti di nulla, avevano viaggiato per oltre 90 chilo- | 
metri. Si trovavano infatti nei pressi di Udine. Erano tra- | 
scorsi in tutto una decina di minuti. 1 tre si sono rivolti al | 
prof. Antonio Chiumiento, presidente del centro italiano | 
di studi ufologici, che li ha portati all'ospedale civile di Por- | 
Genone sove si sono sottoposti ad un'accurata visita di cor- | 
trollo. Tutti sono risultati affetti de congiuntivite e in pre- | 
da a forti conati di vomito. Il prof. Chiumiento ed altri ufo- 
logi stanno conducendo una inchiesta: sono del parere di 
trovarsi di fronie ad un episodic rarissimo e molto interes 
sanie. Altri, invece, ritengono che si sia trattato di una ...co- 
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nulla, avevano viaggiato | posti ad un'accurata Visi- 
per oltre 96 chilometri si | ta di controllo. 
trovavano infatti nei pres. Tutti sono risultati af. 
si di Udine. anche se erano | feti da congiuntivite e in 
trascorsi in tutte una de- | preda a forti conati di ve 
cina di minuti mito. 1 professor Chiu 
Y tre si sono rivolti al | miento e altri ufologi 
professor Antonio Chiu. | stanno conducendo un'in- 
miento, presidente del | chiesta: tutti comunque 
Centro Italiano di studi | sono del parere ditrovarsi 
ufologici, che li he portati | di fronte ad un episodio 
all'ospedale civile di Por- | rarissimo e molto interes. 
denone dove si sono sotto. | sante. 


Tornano gli ufo 


La paura ha quattro zampe 


ALFREDO SCANZANI 


Sembra proprio che gli ufo 
(oggetti volant non idenufi- 
сап) siano intenzionati а pat- 
tecipare massicciamente, qua- 
li imprevedibili ospiti d'onore, 
alle celebrazioni che riguarda- 
noil loro primo arrivo ufficta- 
le sulla Terra, quaranta anni 
fa. E la provincia di Firenze 
pare una delle mete prefente 
di questi insoliti viaggiatori, 
lanto sconosciuli quanto rea- 
D 

Alla fine dello scorso giugno 
pubblicammo une statistica 
che parlava di ben 216 avvi- 
stamenti avuti in città e zone 
vicine dal 1907 a due mesi fa 
Le cire sono cresciute пері 
ultimi giorni tenendo conto, 
in particolare, dei fenomeni 
descritti da alcuni giovani che 
assistevano à un film proietta- 
to al Forte di Belvedere e da 
due donne di Pian di Melosa, 
un passo da Tosi. 

Sempre a giugno parlammo 
dell'insolno che andava predi- 
ligendo de tempo visioni che 
di regola si includono nella 
miracolisuca e notammo co- 
ine. in numerosissimi casi 

ufologia € fenomeni religiosi 
presenuno caratierisuche si- 
mili. Neanche a farlo apposta 
ecco arrivare un'ondata di 
«apparizioni» della Madonna 
sulle quali, naturalmente, non 
ste a noi pronunciarci Ога gli 
ufo sembra iniendano pren- 
dersi la «rivincita» nconqui- 
stendo il loro tradizionale 
spazio estivo sui giornali. 

TÍ fatto più interessante, co- 
munque, è senza dubbio quel 

lo raccontato da Silvana Chi- 
ribizzi, 77 anni. e Vera Carosi, 
62 anni, che vicino a Tosi hen- 
no assistito nelle поце alle 
evoluzioni di ur ufo con le 
zampe. Tra l'altro, le due don- 
ne sono rimasie cosi impres- 


Tra rumori e luci accecanti | 
gli Ufo ricompaiono in Abruzzo, 


ROSETO — Gli Ufo, che solitamente bazzizano mari e co- 
il Conero e San Bendetto del Tronto. 
i anche in Abruzzo, e in maniera clamno- 
rosa: a Roseto (Teramo) diverse persone (tra cui alcuni vi- 
gil: del fuoco) banno avvistato un oggetto circolare, ema- 
nanie ung luce accecante, sorvolare J mare a breve distan- 
spiaggia, posarsi in prossimità dì alcı 
dall'acqua. quindi sparire. Carattenstice senza moli 
recedenu; "Ufo, dicono i resumo. 
fraporoso. E stato visto e sentito anche nella vicina 
l Adriatico. Controlli e ncerche dei 
alcuni sommozzaton non hanno бао 
esito. In mare non c'è nulia, escluso quindi che un velivolo 
e la cosa he richiamato in Abruz 
ufologi. Tutti ricordano il famoso fap del 1978 
pre in autunno, quando dall'Adnauco furono visti usci 
re diversi Ufo, il mare ribolli, s levarono colonne d’acqua 
e moii: marina: furono terronzzati da fenomeni non spie- 


ste marchigiane Ua 
sono ricompar! 


ze dall 


conda: 


ne d: Pineto sempre sul 
vigili dei fuoco e di 


sia precipitato. Ovviami 


non identifi 
ciali "Ufo d: Ri 
bc, anche i carabinieri 


cmazione. L'avvisia: 


Rose! 


scog!i cir- 


dichiarato alia Rai 


era rumoroso, Quasi 
tadı- 


gli scogli. in mare, con 


esho. «La luce - ha deno 


svanita» 
sumibilmente dai! ogg. 


gau, di сш ci interessé anche ia manna. Alcuni avvistamenti 


ti furono confermati da fonti uffi. 
© sì occupano, nei massimo nser- 


Qualunque cosa fosse, non era una fi 
nto dell'Ufo sui mare Adriatico à 
(Teramo) ё stato confermato da un'intera squadra 
di vigili del fuoco. I] caposquadra Pasquale D'Alessio he 
«Siamo stati in тал} a vederlo. Non 
credo agii Ufo, pensavo piuttosto che quella luce sugli sco- | 
gli provenisse 42 un natante in difficolta». Le ricerche tra 
n gommone, non hanno dato però 
lessio - appariva ben chiara 
e forte. è rimasta sugli scogii per una mezz'ora, poi è come 
Altri hanno udito anche il rumore prodotto pre 
non identificato. C'è chi da spie 
ganon: meno fantasiose: un fenomeno imprecisato prodotto 
da reazioni chimiche de: prodotti ina 
re, una luminescenze di origine chimica 


tasia né un'allu- 


sionate du quello stranu ор 
getto «grosso quanto un pom- 
pelmo» de nentrare di corsa 
in casa Ebbene, la descrizione 
di Silvana e Vera corrisponde 
a quella di un gruppo di abi- 
tanti e villeggianti di Castel- 
vecchio Calvisio, piccolo pae- 
se alle falde del massiccio del 
Gran Sasso, in Abruzzo An- 
che questi ultimi, durante la 
medesima notte in cui il feno- 
meno € avvenuto in Toscana, 
hanno visto un ufo con le 
zampe e ne hanno parlato con 
le stesse parole usate dalle due 
amiche di Pian di Melosa E 
non è vero che ê la pnma volta 
che nelle storia dell'ufologia 
entra in scena un ufo con le 
zampe. Persino un sacerdote» 
missionano, il reverendo Wil- 
liam Booth Gill, raccontò di 
averne osservati due nel giu- 
gno del 1959, e Bonaiai, nella 
Nuova Guinea. Con padre 
Gill assistettero alia scena un 
suo amico, un maestro del 
missione e diversi indigeni e ìl 
«rapporto» sull'avvistamento 
€ stato addirittura pubblicato 
dall'astrofisico J. Allen Hy- 
nek e dal cibernetico Jacques 
Vallée nel loro libro intitolato 
Ufo realia di un fenomeno. 

jeri mattina, tanto per restare 
in tema. ci ha telefonato il si- 
gnor Broccol: per raccontare 
che anche lui, 1 suoi due fratei- 
lie le mogli di tuttte tre aveva- 
no 2515110, sempre nella stes- 
sa попе, a un fenomeno quasi 
identico a quello che sarebbe 
avvenuto nel cielo del Forte di 
Belvedere. Due ufo davano 
l'impressione di toccarsi e di- 
stanziars seguendo un com- 
portamento «prestabilito» 

Firenze ospita 1 dirigenti della 
Suf (Sezione ufologica богеп- 
tina) e del Cun (Centro ufolo- 
gico nazionale), le due asso- 
ciazioni italiane più importan- 


N 


au 


ti che si occupano di «oggetti 
volanti non identificati», gr 
пе a una rele di collaboraton 
sparsa in ogni regione e all'e- 
stero. 

Dice Roberto Pinotti, del 
Cun, presentando uno specia- 
le numero sugli ufo del fioren- 
tino Giornale dei misieri. «Il 
problema sta interagendo con 
noi ben più di quanto la diffu- 
sione di un genere letterano 
non possa indicare. Le sempre 
crescente accettazione dell'ar- 
gomento da parte delie giova- 
ni generazioni ё la migliore 
conferma di tutto cio. Perche 
ormai i nostri figli sanno che 
in effetti noi поп siamo soim. 
«La questione Ufo - spiega 
Pier Luigi Sani, della Suf - è 
sempre sialz ed è oggetto di 
attenzione e di studio da parte 
dei servizi di informazione € 
delie autorità mibtan di tutu i 
paesi, anche se, per ragioni 
che ci sfuggono, st è sistemati- 
camente cercato di far credere 
il contrario» 

Ricordiamo, infine. un episo- 
dio che sarebbe avvenuto айс 
Piagge ГЕ agosto del 1985 
Non riuscendo ad eddormen- 
tarsi, Domenica Cantone si 
alza c va a prendere un po' 
d’aria sul balcone, Sono le 3, 
30 del mattino. D'un tratto 
dalla sinisira, dove ci sono le 
Cascine, si avvicina un oggel- 
to volante che arnva a fermar- 
si a pochi metri dalla donna 
Dentro la cupola dello stano 
velivolo due «omini parlano 
fra loro» e ogni tanto fissano 
Domenica. Dalia base dell'u- 
fo cominciano a uscire tre 
«braccia». La signora prende 
paura e corre dal marito, a let- 
to. Lui non si alza. Lei tornz 
sul balcone. Appena in tempo 
per vedere ufo e omini sparire 
lontano. 


Nei disegno sopre l'ufe-cosoreato dal missionario delis Nuove Guinea, 
64 tutto simile a quelio di Pian di Melone e Calvisio. 
Sono, disegni di altri testimoni degli stessi farti. 


a 


inanti presenti ın mé 
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lla domanda sulla possibilità 
di vita nello spazio risponde 
anche la rivista dell'American 


professor Cyril Ponnamperu 
rettore dell'istituto di chimic 
niversit del Maryland. Pon 
ruma ricorda che gli am 


acidi nucleici e le proteine, la base 
terial degli esseri viventi, sono 
rintrace n moltissimi me 

U, in alri p me Grove € 
dello spazio 

а la primavera рет 

c are le ipotesi di sostanze 


ta Hal 
di pensa 


si siam 


ye presenti nella cor 


alcun 
mi della vita 


les Non c'è ragione 


re che 1 marte 


„&уойш1 in . made. unico. sul. nostro 
ma 


- m lunghissimi e dunque. navigel- ; 


Pianeti 
gli astrone 


Mito, à Questo Buhto 
ni tendono ad essere otti 
misti e i biologi e gli stori 
luzione ne; . con la 
eccezione di Stephen Jay Gould che 
non ritiene vita e intelligenza pecu 
liari del nostro pianeta 

Filosofia e biologia però non esau 
riscono i misteri della comunicazio 
ne con gli alieni. Perché per esempio 
il direttore del programma Seti alla 
Nasa, Michael Klein, incontra sem 
pre l'esperto di comunicazione con 
eli alieni Allan Goodman, ex ufficia 
le della Cia. preside alla Georgetown 
University e mago dci codici segreti? 
Al dipartimento di intelligenza artifi- 
ciale del Mit spiegano che un esper- 
to di criptologia potrebbe decodifi 
care un codice alieno, come un cri- 
ptologo può penetrare un codice in 
tedesco, pur senza parlare quella 
lingua. Alla Nasa si sussurra natu- 


ralmente che la Cia abbia già i nastri 
con le registrazioni del "contatto", 
ma che li nasconda per non regalare 
informazioni all'Urss. Pettegolezzi? 
Goodman non dice né si né no 
Tutti d'accordo quindi? Nemme- 
no per sogno. Il senatore Proxmire 
nega i fondi per la ricerca al grido 
«Magari trovassimo un po' di intelli- 
genza e Washington», valtrj. studiosi 
osservanò preoccupati «che è paz- 
zesco rivelare la nostra posizione 
nella jungla dello spazio» temendo 
la guerra cosmica. Il più critico è il 
professor Frank Tipler che obietta 
soprattutto all'idea di viaggi inter- 
stellari per cui sarebbero necessari 


je {di von . Neumann’; «cioè 
capaci di governarsi da sé, autosuffi- 
cienti nelle riparazioni e nella rotta 
veri e propri "organismi meccanici’ 
che per ora sembrano fuori dalla 
nostra portata, e non realizzabili da 
nessuna civiltà 


1 filosofo Nicholas Rescher con- 
] invece a Minsky che gli 

alieni potrebbero avere una for- 
mazione ed una intelligenza perspi- 
cua, ''amatematica”, e che quindi il 
contatto sarebbe impossibile. In 
questo caso trionferebbe il vecchio 
paradosso del fisico italiano Enrico 
Fermi che a chi gli chiedeva. degli 
alieni rispondeva: «Se ci sono, dove 
sono?» 

L'elemento perenne e stupefacen- 
te nel dibattito pro e contro l'intelli- 
genza aliena che sta dividendo le 
comunità intellettuale americana è il 
suo incredibile antropocentrismo, si 
discute sempre a partire da noi, 
comunque. E se invece gli alieni ci 
tenessero come pesci rossi nella 
boccia, se sapessero dove siamo ma 
rispettassero un accordo intercosmi- 
co tra i supercivili di non mischiarsi 
ai primitivi, о se avessero un'intelli 
genza che fosse pura energia o misti 
<a osservazione del reale? 

fung diceva che l'uomo sí crea gli 
alieni per non sentirsi senza Dio 
Forse per questo occorre sostenere 
l'utopia di Horowitz e dei suoi: se 
stabiliranno il contatto sapremo di 
non essere soli. Se invece avessimo 
le prove che siamo un incredibile 
caso unico, forse potremmo rispet 
tarci un po' di più e curarci meglio 

li uni La altri. Occorre fare in 
retta però 


resto l'inquinamento 


«crescente delle frequenze radio, po: _ 
trebbe ostruire per sempre il nostro 


telegrafo con il cosmo 
0 
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Dopo 39 anni la verità su un «classico dell’ufologia» 


Scunmie non extraterrestri | 


gli scheletrini di Roswell n se 


FIRENZE — Documenti 
topsecrei sugli ufo redatt nel 
1927 dall'Fo. i da un 
Frupm di studios ME 

degli Sta 


Uni ع‎ дар; 
recente 
essendo 
ti il propp ppeliato al Free- 
dom o information ec, la 
legge per la liberis de infor. 
mazione, Alcuni npuardano 
sioni 
inci 
dents avvenuto sembra il 2 
luglio 1927 ma scopen il 7, 
salen uno locale vr 

cina в Roswell, nel New Me- . 
rico. Per.38 anni è stato, 
ritenuto il caso tipico gi 
astronave extraterrestre 
schiantarasi sulla Terra pro” 
vocando ls morte degli alieni 
che vi erano a bordo. Su 
questo incidente sono stati 
scritti numerosi libri e artico 
№. Ors i documenti tesi pub 
bhei rivelano che il presunto 
disco volante era «un oggetto 
esagonale, sospeso аб un par 
lont di circa T pedi а 
metro con un cavo komiglian- 
te ad un palione serostatico 


da grandi aliezze, con ur 
Logreno. al 


rifienore rada: 


de 
we} 
Wright per essere esamina 
te. P document: niponano 
dichiarazioni del maggiore 
Cunan dell'Air Force BE 
no mvialial биепогс del Fi 
E Hoover 
аро verse 
comupi Wilmot videro posse 
re sopra Roswell un presunto 
disco volante, La etatine 
aveva allora lo prima base di 
acre; di bombardamento 
atomico, erp in lines d'aria a 
275 chilometri da Los Ange 
les dove lavorava lu comuni 
1ê per le ricerche atomiche, e 
a 175 du Alamopordo dove il 
White Sands missile Range c 
i Proving Group compivano 
merche segrete di carattere 
missilistico — spaziale. L'op 
getto s: sarebbe schiantato in 
una fattoria vicino a Magda 
lens боро essere scomparso 
alle viste dei Wilmot. Ii rehi- 
to venne ritrovato il 7e fu 
visto dal giornalista Jonny 


k Di 


Me Boyle che parlò anche di 
piccoli vomini carbonizzati a 
Bordo, Quando stava pet tra 
smenere la notizia st 
stessa telescrivente riceve 
da una fonte non identifica 
te, L'ordine di cesar le tra 
smissione. Nel documento 
del Ры del"F lugho 47 si 
legge \=L'ufficio informario. 
el Ai Force ha avvertito 
che il caso rientra рете 
tesse nazionale», Ecco cos 
spiegata la fome che impedì 
la trasmissione della notizia 
E questo interesse прштд» 
va ı prim: musil amencani 
per l'invio di satellitı in orbi- 
ta terrestre € per ricerche di 
medicina spaziale usando 
scimmie. 
Qualsiasi notizia fosse tra- 
p si sarebbe saputo che 
ricerca musilistico Cepli 
americani aveva scopi non 
solo militari ma anche di con 
quist dello spazio ] presunti 
alien Ovviamente erano 
scimmie. Lo si arenor dai 
dottori J. Р. Henry. E. К. 
Ballinger, P. J. Maher e D 
G. Simons che, ciati anche 


АРЫ, scrissero p nel 
1952. sul The journal of avid. 
tion medicine che dal 47 «fu. 


re del missile era aliogrióta 
una capsula con lettini dove 
venivano immobilizzate 
scimmie in tuto spaziale ane 
stetizzate con pentobarbital c 
morfina La capsula veniva 
recuperata con un paracadu 
te disprazistamente = 
servono 1 medici — in qual. 
Che missile, essendo venuto a 
mencare il funzionamento 
del paracadute, si ebbe du- 
rante il violento atterraggio 
la mone istemanca degli pni- 
mali». 'ع‎ quel che accadde a 
Roswell, Per 39 anni si è 
fatio credere che questo sin- 
cidente» riguardesse gli Ufo 
€ gh extraterrestri Ogei. fi- 
nalmente, grazie alle legge 
sulla libertà di informazione, 
la vents, almeno su quel ca 
$0, è venuta fuon. Non sono 
pochi però gli avvistamenti di 
presunti Ulo che dalla fine 
della guerra spettano una 
Spiegazione 


Tavola rotonda sugli oggetti volanti non identificati 


Un pilota Alitalia 


parla degli UFO 


Un avvistamento sfuggito ai caccia 


BULLA Prenestina, davanti 


- gl’ pales del MO/BI ehe" 


ospita la VII Mostre nazio 
nale dei Brevetti, c'erano і 
carabinieri. Correva voce 
infatti, che ci sarebbe stats 
una visita di extraterrestri, 
non tanto interessati a co- 
noscere le ultime realizza- 
zioni dell'italico ingegno 
quanto ad ascoltare cosa si 
sarebbe detto durante le ta- 
vola rotonda organizzata dal 
Centro Ufologico Nazionale 
in un locale attiguo. Tema: 
«UFO, dai fatti alla pubblica 
opinione», 

“L'ipotizzata presenza di 
marziani o venusiani avreb- 
be cresto un certo imbaraz- 
zo e, perché no? Turbato |’ 
atmosfera dal momento che 
per i} CUN e non da oggi, 
come ha ribadito in apertu- 
re dei lavori il presidente 
dell'associazione, Mario Cin- 
golani, non c'è nessuna atti- 
nenza tra il fenomeno degli 
oggetti volanti e quello della 
pur ricorrente «presenza» di 
extraterrestri, segnalata de 
testimoni più o meno atter- 

а لاط‎ 

Quels propugnite EN 
CUN è la corretta imposta- 
zione del problema: gli avvi- 
stamenti di luci o di oggetti 
è una realtá che in motli 
casi ha una spiegazione e in 
altri rimane un mistero, Le 
testimonianza del coman- 
dante Salvatore Marcelletti 
dell'Alitalia, due baffoni 


nia-Milano accendo il radar 


‘meteorologico per controllare 
d funzionamento e, sulla sca- 
10 delle 240 migha, vedo com- 


27 Ottobre 198€ 


Così, secondo una ricostruzione, potrebbero essere gli 
extraterrestri: questo è uno del «tipo 3» 


parire una traccia rettango- 
lare. E giorno, non ci sono 
nubi, si vedono gli Appenni- 
ni e le Alpi, La traccia si at 


“vicina aile velocita di circa 


1800 chilometri orari. La ve- 
diamo bene in tre. in cabina 
Poi diventa una luce che ci 
passe sopra е scompare. Un 
fenomeno analogo era stato 
segnalato in giugno da tre pi 
loti di linea, due volte di 
giorno una di notte. e tra il 
13 e il 15 dicembre dell 
tra Теспо e Frosinone Ne 
parlo con alcuni ufficiali 
dell'ITAV, responsabili del 


° “fraffico” abres е stopro che 


all'epoca erano in corso espe- 
rimenti per l'emissione dt 
raggi laser che, in particolari 
condizioni meteorologiche 


e 


IL TEMPO 


potevano produrre gli effetti 
ottici e radar di cut ho parla- 
to Ma nel settembre del 1971, 
mentre ero comandante della 
scuola Volo di Lecce dell'Ae- 
ronautica, accadde un fatto 
che non ha avuto spiegazio- 
ni Facevo la "chioccia”, cioé 
volavo su un jet di notte, 80- 
pra una formazione di aerei 
pilotati da allievi, quando ho 
visto avvicinars! un oggetto 
che mutava continuamente 
colore da bianco a rosso ad 
arancione c giallo per finire 
a verde smeraldo. La luce ri è 
avvicinata fino a coprire il 


mio compo virteo poi ё: ‘Metro 


scomparsa. Seppi successiva- 
mente che ١ mostri caccia in- 
tercettori si erano levati in 
volo per scoprire cosa fosse 


quel "созо" sfuggito al ro- 

TS, Merten Snes eee чый 

Anche ad essere scettici 
non si può negare l'esigenza 
del fenomeno UFO. registra- 
to fin dall'antichità, sostie- 
ne in un inter egeres- 
sivo e pieno di humour il 
giornalista Cesare Falessi, 
che ne spiega la popolarità 
con il fatto che la gente, di- 
strutta dalla stress e ango- 
sciate dalle preoccupazioni, 
è portata ad associarlo alla 
presenza degli extraterre: 
stri, sperando — e temendo 
che essi possano guidare le 
‘nostre sorti. 

Gli UFO, ecco l'intervento 
in chiave scientifica, non 
solo si vedono ma si sentono. 
E i) dott. Corrado Malahgs 
dell'Istituto di Chimica Or- 
ganica dell'Università di 
Pisa сі ів ascoltare una bre- 
ve registrazione del rumore 
prodotto in Nordamerica il 
17 marzo dell'81 da uno di 
questi oggetti. 

Per saperne di più l'on. 
Giancarlo Abete — lo ha ri- 
cordato ieri msttina — 
quattro anni fe ha presen- 
tato una interrogazione 
parlamentare che non he 
avuto un esito pratico «E se 
Jossero armi segrete di una 
delle due massime potenze?» 
chiede agli &sperti uns ra- 
gazza che mi siede accanto. 
La sus voce metallica, per 
quanto calde insospett- 
sce. «Da quanto si occupa di 
UFO? le chiedo. «Da sem 
pre, è la secca risposte. E 
+ suof'‘vecitiali de ‘in 77 
tellettugle mi sembra di in- 
travvedere uno scintillio 
poco terrestre 

ALFREDO PASSARELLI 


eni 


Cr. di Roma 
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Il resoconto delle testimonianze raccolte a Crosia, in Calabria 


«we Una Madonna di gesso piange 


15 AGOSTO 
1987 


e dal cielo arriva un globo luminoso 


I A MADONNA di une 
леа» che piange in 
uns chiese abbando- 
neta e la quasi contempora- 
nes predizione, da parte dl 
due ragazz! che la vedono 
animersi, della tragedia in 
uns regione italiana; un 
globo incandescente, che в 
distanza ravvicinata sl pre 
senta come uns perfetta 
astronave, le cul evoluzioni 
nel cielo scrivono о disegna- 
no messaggi per uns folla 
allibita; questi | fatti che 
secondo le testimonianze da 
me raccolte, si sono verifica- 
ti a Crosia, comune іп pro- 
vincis di Cosenza, diecimila 
abitanti, 217 metri di altitu- 
ine sul rilievo collinare che 
frontesquis لا‎ mar Jonio, 4 
Ls Midonns col Cristo ri- ' 
verso sulle ginocchia è In 
gesso ed è datata 1521. Essa 
sostituisce pero un quadro 
analogo; di &uiore francese, 
andato distrutto nel primo 
Ottoceñto ad opera di une 
brigantéssa, Lucrezia Fede- 
rico, contestatrice e guerrie- 
ra in lotta con le truppe di 
Murat, Collocata in une 
nicchia alta circa un metro 
e trenta centimetri, lá scul- 
tura fa da sfondo all'altare 
nella chiesa in rovina detta 
della Meter Dolorosa. П 
tempio risale al 1600 e ha 
origini leggendarie. Con l' 
annesso cimitero, ora Svuo- 
tato, è a trecento metr! dall 
abitato, in località detta del- 
la Pietà о Cozza della Croce 
Е anche un caso eccezio- 
nale che tanto le lagrima- 
zion! della statua — pro- 
tratiesi a intervalli per più 
giorni — che l'arrivo, le evo- 
Juzioni e la successive par- 
tenza del «disco volante» 
(estella» per gli abitanti di 
Crosta) siano stati filmati da 


un operatore dilettante, Pa- 
squale Campana, di ventot- 
to anni, della [razione di 
Mirto. Cl sono pol le testi- 
moníenze di migliaia di per- 
sone, tra cul il parroco di 
Crosia, gli amministratori 
comunali, gli agenti dell'or- 
dine, la stampa locale. Chi 
scrive garantisce в sua volta 
sull'autenticità di fatti e do- 
cumenti in quanto ha com- 
piuto sul posto un'accurata 
indagine. 8 

Ho però anche la diffi- 
coltà di sintetizzare e al 
tempo stesso di inquadrare 1 
fatti in un'ottica definita. 
Opportune giungono perciò 
le parole del parroco dí Cro- 
sia, don Luigi Mazza, ses- 
ntacinque enni, nativo 
delle zona: è la «voce» della 
Chiesa, anche se non uffi- 
cializzata, che dispone della 
visione organica pertinente 
alla teologia cattolica, E le 
parole del parroco hanno 
trovato riscontro nella re- 
cente visita straordinaria 
del vescovo dell'Archidiocesi 
di Rossano, da cul Crosia di- 
pende, monsignor Serafino 
Sprovleri, che ha eloquente- 
mente compiuto le cerimo- 
nia della benedizione nelia 
chiesina в suo tempo scon- 


sacrata, , 
«De due mesi — dice don 
Luigi — il nostro ambiente, 


İl nostro modo di vivere e і 
nostri stessi pensieri risulta- 
no sconvolti da certe mani- 
festazioni che non esito & 
definire “celesti”. Il 23 mag- 
gio di quest'anno due rag&z- 
zi, Arturo Berardi di 12 anni 
ع‎ Vincenzo Fullone dl 15 
anni, entrarono nella chie- 
sette soltanto per curiosità 
Il Comune aveva stabilito di 
riattarla ma per adibirla a 
servizi sociali. Calce e ce- 


mento erano perciò dapper- 
tutto, anche sul volto della 
Vergine. I due ragazzi, chie- 
richetti della chiesa di San 
Michele, istintivamente vol- 
lero pulire 11 volto della Ma- | 
donna e, nel far ciò, toglien- 
do il sudiciume si accorsero 
che gli occhi della statua si 
gonflavano e che quindi la- 
sciavano sgorgare delle la- 
grime. Arturo e Vincenzo, 
altrettanto istintivamente, 
vollero asclugare quel ріап- 


to; ma esso sì riprodusse 
una seconds e una terza 
volta. I ragazzi uscirono dal- 
la chiesa e si diressero cor- 
rendo fin nel centro del pae- 
se, Dissero alla gente che la | 
Madonna del luogo abban- 
donato stava piangendo. 
Naturalmente non furono 
creduti: sì pensò 8 uno 
scherzo. Il fenomeno, tutta- 
via, fu constatato de più 
persone nelle ore successive 
€ lo stesso, che l'indomani, 
domenica 24 maggio, mì tro- 
vavo в dir messa in località 
Quadricelll, richiamato в 
Crosia dall'avvocato Anto- 
mio Russo, potel contempla- 
re le straordinario evento. E 
ancora mercoledì successi- 
vo, alle dieci di sera, ho rivi- | 
sto le lagrime della Madon- 
na. In quell'istante però mi 
preoccupa! soprattutto della 
masse delle persone che pre- 
meva all'entrata e che ri- 
schiava di soccombere sotto 
un probabile crollo delle 
murs pericolanti. Grida) di 
lasciar passare solo chi 
avesse macchine fotografi- 
che e telecamere. E cosi fu. 
Le Madonns pianse fino 
alle due di notte. Ma non 
avevamo né siringhe né la- 
strine per raccogliere le sue 


Fu il successivo 4 giugno 
che, avvertiti dalla Madon- 
na in colloquio con Vincen- 
zo Fullone e Anna Bias! di 
15 anni, gli abitanti di Cro- 
sla &lzarono gli occhi al cielo 
notturno e videro quanto ё, 
come &bblamo detto, regi- 
strato su video-cassetta Lo 
spettacolo fu lungo, variato. 
Pasquale Campana lo segul- 
va ad occhio nudo mentre, 
telecamera in spalla, l'obie- 
tivo «lavorava» per conto 
suo. S! vide dunque giunge 
re dallo spazio una massa 
luminosa di una certa gran- 
dezza che sumentava le di- | 
mensioni vie vis che si avvi- 
cinave, avendo dietro di sé 
una scia incandescente. Il 
globo, giunto a ung certa sl- 
tezza, cominciò в compiere 
Je stesse evoluzioni effettua- 
te degli serei che lasciano 
messaggi di fumo in cielo. | 


la scrittura appariva com- | 
plessa, e potrebbe essere ri- | 
costruita al rallentatore A 

minor distanza dalla terra, 

il globo si presentava come 

un enorme piatto con uns | 
parte Interns rilevante e un 

buco nero centrale. Inoltre, 

sul film esso he lasciato la 

traccia di un bordo esterno | 
non uniforme e compatto. Il | 
disco, girendo come fe une 

trottola, si presentava ore di | 
profilo ora di faccia. Dopo 

sver ultimato il suo discorso 

fatto di movimenti signifi- 

cativi, si ё rapidamente al- | 
lontanato ed è scomparso 


Fratello cosmico attratto 
sul nostro cemmino da 
drammi ed emozioni uma- 
ne? Fiore sbocciato nel ml- 
stero del creato? 

ANNA MARIA TURI 
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Abbiamo visto l'ufo uscire dal mare 


L'insolito avvistamento fatio da due pescatori al largo di Ancona | 


Alfredo Mattei 


RIVIERA DEL CONERO — Or- 
mai è sicuro. Gli Ufo amano 
venire all'ombra de! Conero 
sul finire dell'estate. dopo 
aver girato. nelle serimane 
precedenti, in largo e in lungo 
l'Italia e dopo aver fatto maga- 
ri inceta di saporite galline ru- 
spant: (come sarebbe accadu- 
10 in Veneto di recente) e di al- 
tri cibi tipicamente italici. in- 
somma. pare proprio che gli 
Ufo amino chiudere la loro 
estate con una sorta di rimpa- 
triata in riva all Adriatico, visto 
che 01 questi tempi, tutti gli an- 
ni, proprio nel tratto. ci mare 
compreso tra Portonovo e Fai 

gli avvistementi 


Dalla metà d! giugno almeno 
una decina sono stati gli avvi- 
stamenti ufficiali registrati ба! 
ceniro studi esoterici «Ara- 
iron- di Ancona, una sorta di 
osservatorio ufologico. L'ulti- 
mo avvistamento, avvenuio un 
paio di поп fa, реге, è stato il 
più nitido di questa estate. Due 
pescatori, в circa serie miglia 
al largo di Ancona avrebbero 
visto un disco volante uscire 
dal mare Del tutto identico а 
quelli dei film di fantascienza: 
ovoidale, argenteo, luminoso. 
Avrebbe aodirittura lasciato 
cadere sulle onde soffici «ca- 
peili d'angelo», une specie ci 
Cotone che gli utologi sosten- 
gone sia di nature silicea. 

Gabriele Peiromill il direttore 


del centro Aratron di Ancona 
non vuole rivelare ١ nomi dei 
due pescatori (li conosco be- 
nissimo е si sono rivolti a me 
per questo, rivelando i nomi 
violerei un rapporto di fiducia) 
Già il lavoro degli utoiogi è f 
to anche di questo e guai a tra- 
dire certi segreti 

Ma cos hanno visto i due pe- 
scaton? «Tornavano de una 
banute di pesta — racconta 
Petromilli — quando hanno 
scorto a circa duecento metri 
delle loro barca, alle ore 21 де! 
18 agosto, un oggetto metalli- 
co. di colore bruno. ovale, del 
diametro ci circa venti metri 
E'uscito dall'acqua e si è leva- 
to in volo». Типо qui? Neppure 
per sogno. «Aveve due luci 
Bienco-argentee nelle pane 


posteriore. che hanno rischia 
rato l'acqua» E ancora «l'op- 
peno misterioso he dapprima 
volato a pelo d'acqua. poi 8 
decollato raggiungendo une 
velocité eccezionale cirigenog 
verso Portonovo». 

E i capelli d'angelo? =! testi 
moni — continua Petromili 

si sono accorti che dai corpo, 


volante è scivolata via una A 


cola onda che si è intrante sui- 
lo scafo del motopesca e cne! 
de un del disco volante Ф| 
fuoriuscita опа Nuvolera sol-| 
de di colore biancastro che è 
ricacuta in acque. Quando} 
l'oggetto è scomparso i duel 
pescatori sì sono avvicinati.| 
me non hanno trovato traccia 
di nulia» 


Telescopio 
scienza 


L'enigma 
dei 


FIRENZE — Gli Ufo hanno compiuto 
40 anni. Ji «mito moderno», come la de- 
finì Carl Gustav Jung, cominciò infatti 
ii 24 giugno 1947. Quel giorno un pilota 
civile americano, Kenneth Arnold, os- 
servè sul monte Rainier nove прое! 
volanti di forma e comportamento nso- 
lite. per primo. descrisse Il proprio av- 
vistamento alla stampa Procedevano 
— raccontò — come «piatti rimbalsanti 
sullncqua». Da questo curioso parapo 
ne un giornalista coniò 1 termine piatti 
voîanti, caduto da tempo in disuso e لمع‎ 
stituito dall'aerenimo Ufo 
lied Flying Objects, oggntto volante 
non identifieato A quarant'anni di di- 


stanza che cosa si può dire? 


dischi 
volanti 


Ha dichiarato all'agenzia giornalisti 
ca Ansa l'ufologo Pier Luigi Sani: «La (ү 
prima e più importante constatazione ё 
che l'enigma è rimasto tale. Gli arvista- 
menti ebbero diffustone su tutto tl pto 
neto e persistono nel tempo Le testima: 


-Unidenti- 


problema 


astrofisicn e 


Nella concezione comune il termine | 
Ufo viene asenciato all'idea di apparec- 
chio extraterrestre. GH studios del Ie- 
nomenn ritengono Invece che Tintern 
consista 
questi apparecchi esistono reaimenie o 
no. Ma, seconda Sani che ribadisce un 
concetto del professor Joseph Hynek, 


nello stabilire se 


ufolozo americano. «sf 


tratta di un equivoca donuto alla catti- 
vo informazione. 

Orgnito dell'ufologia, cios П dato a di- 
sposizione degli studiosi 
Uto bens! ١ rapporti di 
col termine Ufo si allude soltanto ad un 


non sono gli 
nmentn € 


«qualcosa» di sconaschito o. se si prefe- 


ultimi — 


re unn rispos 


ninner di persone qualificate (piloti eivi- 
lir militari, radaristt e tecnici) si conta- 
no a decine di migliaia» 


ovvero sulla 
quanto € stain convento di chiamare 
Ufo — si è disensso e si discute tanto 
ma nessuno م‎ ancora in grado di forni- 
a convincente 


riser, di non identificato, responsabile 
degli avvistamenti 


Sulla rausa di que- 
natura di 


illustratofiat 


5 settembre 87 


Aereo di linea americano 
sfiorato da un piccolo missile 


ATLANTA — Un missi 


di piccole dimensioni ha quasi 
sfiorato un Восіп 737 della «Delia airlines» in volo da Piti- 
sburg ad Atlanta con una sessantina di passeggeri г bordo 
1 missile, che potrebbe essere stato di produzione artigia- 
nale е quindi non miliare, è passato ad une distanza di 180 
metri dall'aereo mentre questo sorvo ad una quota di 
novemile meiri, Charleston, nel Wes) Virginia. Il razzo, che 
aveva probabilmente esaurno il combuslibiic, e sfrecciaio 
ad allissima velocità nelle direzione opposta a quella seguita 
dal Boeing 737 della compagnia americana. L'episodio € 
Staio confermato sia dal portavoce delle «Delta Airlines» 
che dal rappresentante della aviazione civile americane, là 
«Federal aviation adminisirauon». 

«Stiamo indugando sulla vicenda e stiamo controllando 
con i militari ma attualmente non abbiamo altre informe. 
zioni in propusito», he commentato а Washington il por- 
tavoce della «Faa», Stephen Hayes. Al Peniapono il mag- 
giore Larry lcemogle s è limitato г dire che il dipaninento 

ella Difesa ha ricevuto un repporto su quanto € ішо 
ed lia megalo che il missile posse essere stato Laficiato de 
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Avvistato nel cielo 


sovietico un Ufo 
LONDRA — Un aereo di lines della «British ays» in 
volo sull'Unione Sovietica lo scorso aprile ha dovuro com- 
jere una manovra improvisa per evilare un oggetto VO- 
ante non idenuficato. Che si siz tratato di un Ufo, ha fatto 
sapere il poriavoce della compagnia di bandiera britanni- 
ca, e stato confermato da turt: i membri dell'equipaggio del 
volo 009 de! 22 aprile tra Londra e Bangkok [ie ee 
precisa che l'equipaggio Gel volo è composto interamente 
da «professionisti scettici ed esperu», un particolase che ren- 
de più attendibile il racconto di quello che è finora un caso 
unico nella storia della aviazione commerciale britannica. 
«Fino айо scorso aprile abbiamo avuto casi di avvistamento 
di oggetti infuocati» ha dichiarato il portavoce della «Вп- 
tish airways», «ma e la prima volta che si sente parlare di 
un oggetto definite senza dubbio un Ufo. Per gli altri casi 
si è sempre trovata une spiegazione scientifica, ma non in 
questo». Il racconto dell'equipaggio è concorde: mentre sta- 
va avvenendo un avvicencamento nella cabina di coman- 
doe stato avvistato davant all’aereo un oggetto che viag- 
giava ad altissima velocita. Sulle prime sembrava un altro 
ered, poi tutti sì sono resi conto Che sì гацаа di un'alura 
cosa: un corpo volante che gettava fasci di luce alternati 
ع‎ che puntava dritto sull'aereo. 

Lo scontro in volo è stato evitato per miracolo. L'equi- 
paggio sì è accorto del pericolo e l'aereo ha compiuio una 
manovra di aggiramento L'oggetto ha aumentato la velo- 
сиз ed è passato di fonrte al jet, ad une distanza giudicata 
di circa un chilometro, «Nessuno di noi ha mai visto qual- 
cosa di simile» ha raccontato il primo ufficiale di volo An- 
thony Colin. L'Ufo è scomparso dopo alcun! attimi oitre 
le linea dell'orizzonte, sul Kazakistan, Allora è stata chja- 
mata le torre di controllo di Mosca, che ha assicurato che 
nelle vicinanze non si trovava alcun aereo. L'unico tentati- 
vo di spiegare il fenomeno l'ha fatio Howard Miles, della 
«British astronomica! association parlato di ur 
possibile satellite che пет Ma, ha ag- 
giunto, normali 1 bruciano al primo con 
con l'atmosfera, vale a dire ad una aliezze di 130 cl 
tri dall superficie. 
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Ufo in volo sulle Marche 
nelle ore delle scosse 


ANCONA — Ufo sulle Marche nelle ore del terremo- 
to. Venerdì sera due persone di Porto Sant'Elpidio, in 
provincia di Ascoli Piceno, hanno avvistato - così 
fermano - un oggetto sigariforme che sfrecciava velo- 

menie sopra il mare. L'oggetto «era molto granden, 
di «colore bianco argento Metalizzatom, non emetieva 
rumori «nê lasciava scie di carburanti». Sempre venerdi 
sera, verso le 20,30, una signora di Casine di Paierno, 
in provincia di Ancona, mentre rientrava a casa con 
un amico ha avvistato ne! cielo, probz bilmente, lo stes- 
so strano oggetto. La testimone ha rifento al prof. An- 
tonic Chiumiento, presidente del centro italiano di studi 
ufologici. cui si deve la segnalazione degli avvistamenti, 
che l'oggetto «assomigliava al corpo di una vespa». Si 
muoveva nel cielo «in modo molto irregolare» e «fa: 
ceva dei cerchi e semi hi». Se: 


condo Chiumiento ci 
dovrebbe essere una ceria correlazione tra ufo € 
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Un Ufo ha rubato 


due galline a Pordenone 


PORDENONE — Un Ufo ha rubato due galline in un pae- 
sino nei pressi di Pordenone e poi è spare a razzo. A dare 
l'annuncio sono stati due contadini di Chions. Hanno rac- 
contato ai carabinieri che verso le 6 di ieri, mentre stavano 
accudendo al bestiame nella loro cascina, hanno visto al- 
improvviso apparire dal cielo un oggetto discoidale argen- 
tato del diametro di circa dieci metri. L'oggetto si è ferma- 
to a circa sei metri dal suolo e he emesso un raggio lumi- 
noso di colore azzurro che ha investito le due galline che 
stavano razzolando insieme ad altri polli nei cortile. Im- 
mediatamente i due volatili sono spariti. — 

Subito dopo la «cosa» ё partita a grandissima velocità 
senza emettere alcun rumore. 1 due contadini dopo essersi 
ripresi dallo spavento si sono recati in paese dove, dopo la 
denuncia, sono stati consigliati di rivolgersi al реке An- 
tonio Chiumiento, presidente del Centro italiano di studi 
ufologici 

Quest ultimo ha svolio accertamenti raccogliendo la te- 
stimonianza di altre persone abitanti nei dintorni che a quel- 
l'ora hanno visto nel cielo lo stesso oggetto. Secondo I! pro- 
fessor Chiumiento in questi giorni vi è un forte risveglio 
dell'attività ufologica nel Pordenonese. 


= = = - - = 


L’anello di fuoco 


Vezio Cantini, via S. Brunone 8, Firenze - 
Galluzzo. 

Il pittore:Cantini ci inoltra una segnalazione 
ufologica, della quale ci fa avere anche un suo 
quadro, ricostruendo in esso la visione del fe- 
nomeno con tutti i dettagli dei colori osservati. 
L’avvistamento risale, secondo il pittore, al 
mese di gennaio del 1960. Era la mezzanotte e 
stava tornando a casa in moto, quando, giunto 
in vicinanza del Galluzzo, proprio sopra il 
monastero della Certosa osservò lo strano fe- 
nomeno che si presentò a lui come un’ellisse di 
luce in un cielo sereno e senza luna. Il contor- 
no dell’ellisse presentava come fittissimi fila- 
menti e lo strano anello allungato luminoso 
era quello di una « sigaretta accesa ». Il pittore 
ci ricorda nella sua lettera un particolare im- 
portante e cioè che proprio in quel periodo 
ricorda di avere osservato sulla copertina di 


una « Domenica del Corriere » una tavola del 
Molino raffigurante un analogo cerchio di lu- 
ce e dello stesso colore, e la didascalia del 
disegno precisava che era stato osservato sulla 
città di Perugia. La comunicazione ed il qua- 
dro ci sono pervenuti in data 3/3/'80. Attra- 
verso una immediata ricerca nel nostro archi- 
vio abbiamo potuto rintracciare la « Domeni- 
ca del Corriere » che è quella del 17/6/°62. 
Questo ci fa supporre che /a data comunicataci 
dal pittore sia errata. 

Riproduciamo su questo stesso giornale e la 
tavola del Molino e il quadro del pittore e la 
ricostruzione grafica del fenomeno di Brugine 
(PD), ampiamente descritto sul nostro primo 
volume di « UFO IN ITALIA » (CASO n. 10), 
che la testimone Andreina Zatti, nel settembre 
del 1940, descrisse sotto certi aspetti simile a 
quello del Cantini, almeno per quanto ri- 
guarda i filamenti luminosi (doc. n. 2746). 


Il fenomeno insolito raffigurato nel dise- 
gno in alto di Walter Molino, apparso su 
« Domenica del Corriere » del 17 giugno 
1962, ebbe la sua manifestazione più si- 
gnificativa al di sopra della città di Peru- 
gia, anche se interessò gran parte del cielo 
tosco-umbro. Fu infatti inizialmente se- 
gnalato da diversi astrofili fiorentini che lo 
descrissero come una grande nube rossa 
che si dirigeva verso sud-est. Questa, solo 
su Perugia assunse la forma di un cerchio 
luminoso simile al fuoco e fu notata da 
molti testimoni. Si spostò quindi verso 
Assisi, perdendo gradualmente la sua co- 
lorazione fino ad assumerne una arancio- 
ne. Fra i testimoni perugini, la stampa ri- 
portò il nome di Pietro Rossini, abitante 
allora in Via della Pescara. 1-90 


1 DISCHI VOLANTI 


Comincia la caccia 


E 24 giugno 1947 nello stato di Wa- 


shington (Usa) e Kenneth Arnold sta 
volando con il suo aereo privato su Mount 
Rainier alla ricerca del relitto di un aereo 
militare, scomparso sei mesi prima cer- 
cando di guadagnarsi la ricompensa de- 
stinata a chi troverá qualche traccia. 
Verso le tre del pomeriggio, a 2900 metri, 
Arnold vede altri nove velivoli dalla forma 
strana, un disco tagliato a metà e «scava- 
to» al centro, simile a una mezzaluna, che 
schizzano a 1900 km/h. 
Dischi volanti? 0, come dicono molti, uno 
stormo di pellicani bianchi? Oppure una 
pioggia di meteoriti? La forte velocita al- 
la quale viaggiavano gli oggetti fece pen- 
sare anche a una nuova e segreta tecnolo- 
gia. All'epoca, infatti, le innovazioni nel- 


l’aviazione permettevano di annientare 
uno dopo l’altro i record di velocità (il 14 
ottobre 1947 Chuck Yeager è il primo pi- 
lota a rompere il muro del suono). 

Al Primo Congresso internazionale ufo- 
logico del 1977, Arnold raccontò di aver 
visto oggetti che si muovevano in modo 
bizzarro, «come quando si fanno saltel- 
lare dei piattini (saucers) sulla superfi- 
cie dell’acqua». Da quel momento i di- 
schi volanti (Flying Saucers) hanno co- 
minciato a volare. Ma la credibilità di 
Arnold subisce un duro colpo. Contattato 
da Ray Palmer, editore della rivista di 
fantascienza Amazing Stories per verifi- 
care la veridicità degli avvistamenti, 
Arnold potrebbe diventare l'antenato di 
Fox Mulder, il protagonista di X-Files, 


d pentes quasi due metri, 
ha sangue acido, artigli e denti 
affilati. Da ben quattro film cerca di 
sbarcare sulla Terra. Potrebbe esiste- 
re un mostro cosi? Secondo gli eso- 
biologi,che studiano come potrebbe 
essere la vita su altri pianeti, il san- 
gue acido di Alien si basa sulla chi- 
mica dello zolfo, sostanza che si può 
trovare su lo, il piccolo satellite di 
Giove. Uno suo ipotetico «gemello» 
terrestre? Il Thiobacillus,che si nutre 
di zolfo. Predator, invece, la Terra 
l’ha già visitata migliaia di anni fa, 
come «testimoniano» le piramidi di 
Maya e Aztechi, che avrebbero vene- 
rato la specie come dèi. Alti 2,30 me- 


46 ALTRI момо 


tri, capaci di mimetizzarsi al punto 
da risultare invisibili, i Predator sono 
brutali cacciatori. Di umani che vivo- 
no nella giungla (quella vera e quel- 
la urbana di Los Angeles), e di alien, 
la cui uccisione rappresenta un rito 
di passaggio per i giovani mostri. 
Terreno di caccia, l'Antartide nelle 
cui profondità si nasconde una pira- 
mide che reca le tracce di civiltà 
maya, azteca e cambogiana. Come 
ha fatto Alien ad arrivare sul nostro 
Pianeta e cosa succederà lo scoprire- 
te in Alien Vs Predator, ora disponibi- 
le in Dvd in due versioni (disco singo- 
lo e doppio) ricchi di «dietro le quin- 
te», commenti e contributi extra. 


Newton - Speciale Misteri 2005 


Sopra, Kenneth Arnold. In basso, la sua 
descrizione autografa su ciò che vide il 24 
giugno 1947, con gli schizzi dei fantomatici 
«dischi volanti». A fianco, la ricostruzione 
di un Ufo in base alle sue descrizioni. 


però cade in trappola. Inviato a Tacoma, 
prende per buono il racconto di Fred 
Crisman e Harold Dahl che dicono di aver 
visto volare oggetti a forma di ciambella, 
del diametro di circa 30 metri, dalla cui 
cavità fioccavano lastre di metallo, miste 
a un materiale nerastro. In realtà, scrive 
nel 1956 il capitano Edward J. Ruppelt, 
ex-capo del USAF Project Investigating 
Flying Saucers, i due «avvistatori» ave- 
vano beffato Arnold: i detriti erano sem- 
plici lamiere di alluminio e il materiale 
nerastro frammenti di lava. 


po 
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П јепотепо ё stato osservato da рій testimoni 


. Awistati due piccoli Ufo 
dietro all'Itis: «Quelle luci 


BORGOMANERO (zas) Due sfere di 
luce rossa, che si muovevano in 
orizzontale e giravano intorno a 
uno dei palazzi dietro l’Itis di Bor- 


o cistavano girando attorno» 


sere. Non escludo niente a priori, 
l'universo é talmente vasto che non 
si puó escludere la presenza di altre 


agosto su un quotidiano locale: 
«Parlava di una coppia di signori 
che affermava di aver visto degli 


gomanero. غ‎ quanto ha visto Bryan — forme di vita. Ma non abbiamo Ufo tra Borgomanero e Gattico. La 
Angotti, 20enne, studente agogni- Bryan Angotti, proprio capito cosa fossero, quelle descrizione degli oggetti volanti era 
no: «Era mezzanotte e mezzo, ed studente di 20 due sfere. Lanterne cinesi? Luci di molto simile a quelli che abbiamo 
ero in macchina con alcuni amici - anni, sostiene segnalazione delle gru, in movi- visto noi, allora mi sono allarmato: 
dice Angotti - nel parcheggio di di aver visto mento? Abbiamo parlato di varie non è che uno si sveglia una 
piazza Aldo Moro. Avevamo pas- i misteriosi 


sato una serata tranquilla, eravamo 


oggetti volanti 


Il racconto di Bryan Angotti: «C'era questa 


sobrissimi. A un tratto un amico M n al tetto 

esclama "Cos'é quella roba li?", ell'istituto 1 

allora abbiamo guardato tutti: c'era tecnico sfera luminosa, р осо sop та al tetto del 4 alazzo, 
questa sfera di luce rossa, poco borgomanere- , У 

sopra il tetto del palazzo, che si se che si muoveva lentamente, е scomparsa 
muoveva in orizzontale molto len- SS 


tamente, e ci girava intorno. In- 


Edizione del 


per poi riapparire qualche minuto dopo» 


pi//edizionidigitali.netweek.it/dmedia/books/140822arona/#/36, 


BORGOMANERO (zas) Due sfere di 
luce rossa, che si muovevano in 
orizzontale e giravano intorno a 
uno dei palazzi dietro l’Itis di Bor- 
gomanero. è quanto ha visto Bryan 
Angotti, 20enne, studente agogni- 
no: «Era mezzanotte e mezzo, ed 
ero in macchina con alcuni amici - 
dice Angotti - nel parcheggio di 
piazza Aldo Moro. Avevamo pas- 
sato una serata tranquilla, eravamo 
sobrissimi. A un tratto un amico 
esclama “Cos'è quella roba li?”, 
allora abbiamo guardato tutti: c'era 
questa sfera di luce rossa, poco 
sopra il tetto del palazzo, che si 
muoveva in orizzontale molto len- 
tamente, e ci girava intorno. In- 
curiositi siamo scesi dall'auto - 
continua Angotti - e abbiamo co- 
minciato a seguire questa sfera a 
piedi, intorno al palazzo. Poco do- 
po è scomparsa nel nulla. Come 
dimensioni poteva essere intorno 
al metro di diametro. 3 o 4 minuti 


2 
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ci stavano girando 


dopo é poi ricomparsa, non saprei 
dire se fosse la stessa o meno. Ha 
ripreso a fare lo stesso giro del 
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Bryan Angotti, 
studente di 20 
== anni, sostiene 
di aver visto 
i misteriosi 
oggetti volanti 
sopra al tetto 
dell'istituto 
tecnico 
borgomanere- 
se 
ت‎ ; 


palazzo. Ci siamo spaventati - rac- 
conta il ragazzo - e siamo stati lì a 
cercare di capire cosa potesse es- 
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sere. Non escludo niente a priori, 
l'universo è talmente vasto che non 
si può escludere la presenza di altre 
forme di vita. Ma non abbiamo 
proprio capito cosa fossero, quelle 
due sfere. Lanterne cinesi? Luci di 
segnalazione delle gru, in movi- 
mento? Abbiamo parlato di varie 


agosto su un quotidiano locale: 
«Parlava di una coppia di signori 
che affermava di aver visto degli 
Ufo tra Borgomanero e Gattico. La 
descrizione degli oggetti volanti era 
molto simile a quelli che abbiamo 
visto noi, allora mi sono allarmato: 
non è che uno si sveglia una 


Il racconto di Bryan Angotti: «C'era questa 
sfera luminosa, poco sopra al tetto del palazzo, 
che si muoveva lentamente, è scomparsa 
per poi riapparire qualche minuto dopo» 


ipotesi di cosa potessero essere 
quelle due sfere». Poi i ragazzi non 
ci hanno più pensato, fino a quan- 
do, qualche giorno dopo, il fratello 
di Bryan, Ray, non gli ha fatto 
leggere un articolo comparso 1'11 


mattina e va in giro a dire di aver 
visto un Ufo così, lo scambiereb- 
bero per un matto. A sto punto 
spero proprio che fossero lanter- 
ne!». 


Alessandro Zonca 


ILCASO Nel mirino dei funzionari regionali anche i mancati incassi per Ici, Imu e Tarsu dal 2009 al 2012 


Tra le criticità sottolineate dall'organismo di controllo c'è l'esubero delle spese correnti rispetto alle entrate 


PATRONALE IN CENTRO 


La Corte dei conti bacchetta il Comune Te giomi di festa 
per San Bartolomeo 
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sobrissimi. A un (ato un amico 


Edizione del 
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esclama “Cos'è quella roba lì?”, 
allora abbiamo guardato tutti: c'era 
questa sfera di luce rossa, poco 
sopra il tetto del palazzo, che si 
muoveva in orizzontale molto len- 
tamente, e ci girava intorno. In- 
curiositi siamo scesi dall'auto - 
continua Angotti - e abbiamo co- 
minciato a seguire questa sfera a 
piedi, intorno al palazzo. Poco do- 
po è scomparsa nel nulla. Come 
dimensioni poteva essere intorno 
al metro di diametro. 3 o 4 minuti 


dopo è poi ricomparsa, non saprei 
dire se fosse la stessa o meno. Ha 
ripreso a fare lo stesso giro del 


palazzo. Ci siamo spaventati - rac- 
conta il ragazzo - e siamo stati lì a 
cercare di capire cosa potesse es- 
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ILCASO Nel mirino dei funzionari regionali anche i mancati incassi per Ici, Imu e Tarsu dal 2009 al 2012 


La Corte dei conti bacchetta il Comune 


Tra le criticità sottolineate dall'organismo di controllo c'è l'esubero delle spese correnti rispetto alle entrate 


BORGOMANERO (zas) La sezione regionale 
di controllo per la regione Piemonte 
della Corte dei conti ha esaminato il 
rendiconto di bilancio 2012 del comune 
di Borgomanero, e ha evidenziato alcune 
stonature nell'esercizio di gestione degli 
anni 2012, 2010 e 2009. Sono tre le 
criticità rilevate dal controllo della Corte 
dei conti nei documenti finanziari del 
comune agognino: «Nell'esercizio finan- 
ziario di riferimento, nell'esercizio 2010 
ed analogamente nel 2009, un esubero 
delle spese correnti rispetto alle entrate 
della medesima natura», ossia quasi 
100mila euro di differenza tra entrate e 
spese correnti, colmata con l’avanzo di 
amministrazione e gli oneri di urba- 
nizzazione, quando «Principi di sana e 
corretta gestione impongono all'ente lo- 


э Ele 


Inserisci qui le chiavi di 


capacità di riscossione delle entrate 
spettanti in virtù del recupero dell’e- 
vasione tributaria», come spiega la stessa 
nota: «Emerge in particolare che a fronte 
di crediti per Ici/Imu spettanti per 
78.415,00 euro sono stati incassati nel 
2012 solamente 41.418,41 euro e che a 
fronte di crediti per 100.540.96 euro a 
titolo di Tarsu/Tia non è stato incassato 
nulla. Nella risposta - continua la Corte 
dei conti - alla richiesta istruttoria il 
comune riferisce in particolare che per la 
tassa rifiuti il dato deriva dalla consegna 
dei ruoli solo a dicembre 2012. In ogni 
caso quanto all’incasso nel corso del 
2013 risultano recuperati solamente 
52.731,73 euro, sicché risultano ancora 
da riscuotere crediti per un importo 
vicino al 50%»; e infine l'ultima criticità 


Cerca 


lativi alle spese in conto capitale» che, 
prosegue il documento, «Puo costituire 
una modalità elusiva del rispetto del 
patto di stabilità, la cui osservanza non 
puó certo essere meramente formale». 
«Alla luce di tutto quanto sin qui esposto, 
questa Corte - conclude il documento, 
trasmesso a palazzo Tornielli nello scor- 
so luglio - ritiene necessario segnalare le 
criticità rilevate al fine di evitare che la 
loro mancata correzione possa causare 
nel tempo una gestione non economica 
delle risorse, ovvero situazioni i 
librio. Si ritiene, peraltro, suffi 
congruo riservarsi le verifiche sull'os- 
servanza delle predette indicazioni nel- 
lambito delle procedure ordinarie di 
controllo che verranno continuamente 
svolte dalle Sezione sui principali do- 
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sfera luminosa, poco sopra al tetto del palazzo, 
che si muoveva lentamente, è scomparsa 
per poi riapparire qualche minuto dopo» 


ipotesi di cosa potessero essere 
quelle due sfere». Poi i ragazzi non 
ci hanno più pensato, fino a quan- 
do, qualche giorno dopo, il fratello 
di Bryan, Ray, non gli ha fatto — nel». 
leggere un articolo comparso 1'11 


mattina e va in giro a dire di aver 
visto un Ufo così, lo scambiereb- 
bero per un matto. A sto punto 
spero proprio che fossero lanter- 


Alessandro Zonca 


[PATRONALE IN CENTRO 1 


Tre giorni di festa 
per San Bartolomeo 


BORGOMANERO (zas) Sarà la tradizionale pro- 
cessione dei quattro cortei, venerdì 22 ago- 
sto, che inaugurerà i festeggiamenti del 
patrono della città di Borgomanero. Le 
processioni partiranno dagli angoli del cen- 
tro: piazza XXV Aprile, piazza Mazzini, 
piazza XX Settembre e viale Marazza: sono 
invitate tutte le associazioni cittadine con i 
labari e gli stendardi, e ad attenderle, nella 
centrale collegiata di San Bartolomeo, ci 
sarà Fiorella Mattioli Carcano, che pro- 
porrà una riflessione sul tema «la figura di 
Bartolomeo nei testi e nella tradizione». 
Ogni corteo sarà formato dagli abitanti delle 
zone della città: in piazza XXV aprile dalla 
zona nord, in piazza Mazzini dalla zona 
ovest, in piazza XX Settembre dalla zona sud 
e in viale Marazza dalla zona est. Prima 
dell'intervento di Mattioli Carcano è pre- 
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BORGOMANERO 


Il fenomeno è stato osservato da più testimoni 


Avvistati due piccoli Ufo 
dietro all'Itis: «Quelle luci 
° ci stavano girando attorno» 


BORGOMANERO (zas) Due sfere di 


Edizione del 


luce rossa, che si muovevano in 
orizzontale e giravano intorno a 
uno dei palazzi dietro l’Itis di Bor- 
gomanero. è quanto ha visto Bryan 
Angotti, 20enne, studente agogni- 
no: «Era mezzanotte e mezzo, ed 
ero in macchina con alcuni amici - 
dice Angotti - nel parcheggio di 
piazza Aldo Moro. Avevamo pas- 
sato una serata tranquilla, eravamo 
sobrissimi. A un tratto un amico 
esclama “Cos'è quella roba lì?”, 
allora abbiamo guardato tutti: c'era 
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Bryan Angotti, 


studente di 20 
anni, sostiene 
di aver visto 

i misteriosi 
oggetti volanti 
sopra al tetto 
dell'istituto 
tecnico 


sere. Non escludo niente a priori, 
l'universo è talmente vasto che non 
si può escludere la presenza di altre 
forme di vita. Ma non abbiamo 
proprio capito cosa fossero, quelle 
due sfere. Lanterne cinesi? Luci di 
segnalazione delle gru, in movi- 
mento? Abbiamo parlato di varie 


agosto su un quotidiano locale: 
«Parlava di una coppia di signori 
che affermava di aver visto degli 
Ufo tra Borgomanero e Gattico. La 
descrizione degli oggetti volanti era 
molto simile a quelli che abbiamo 
visto noi, allora mi sono allarmato: 
non è che uno si sveglia una 


Il racconto di Bryan Angotti: «C’era questa 
sfera luminosa, poco sopra al tetto del palazzo, 
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Newton Speciale Misteri 


Nelcaso della candela, una volta acceso lo 
stoppino, la cera si liquefa e impregna lo 
stoppino per capillarità. A questo punto la 
paraffina, la sostanza grassa presente nel- 
la cera, evapora e le sue lunghe molecole 
si rompono in frammenti più piccoli (piroli- 
si) che reagiscono con l'ossigeno dell’aria, 
alimentando così la combustione. 
Secondo i medici la Reeser è bruciata pro- 
prio come una candela, lentamente, senza 
iamme imponenti. Mentre la vittima era 
addormentata, la sigaretta ha incendiato i 
vestiti, che hanno iniziato a riscaldare la 
superficie del corpo. Il calore sviluppato 
ha liquefatto il grasso sottocutaneo, che 
ha impregnato i brandelli di tessuto. 
Cosi gli abiti hanno agito come lo stoppino 
di una candela, mantenendo viva la com- 
bustione fino alla fine. In questa situazio- 
ne, il corpo raggiunge in fretta circa 500 
gradi, unatemperatura sufficiente per ren- 
dere liquido lo strato lipidico, che in una 
persona è pari mediamente a circa 15,4 
chili ma che è superiore nelle persone di 
grossa corporatura. 

Secondo i medici che hanno svolto le inda- 
gini in questi anni, non è un caso che le 
tante vittime fossero di corporatura robu- 
sta. Se mani e gambe di solito si salvano, è 
perché sono le zone più «magre» e non co- 
perte da stoffa. Ciò spiega anche come 
mai l’ambiente circostante rimanga prati- 
camente intatto e і segni di bruciatura si 
presentino così circoscritti. 

| sostenitori della combustione sponta- 
nea, però, ritengono che ci sia ancora un 
mistero da chiarire: per consumare un cor- 
po, la temperatura deve essere superiore 
ai 1500 gradi. Ma lo scienziato forense te- 
desco Burkhard Madea, invece, ha dimo- 
strato che a 800-1000 gradi il corpo diun 
adulto si riduce entro un’ora in un muc- 
chietto di cenere e polvere. 

La presenza di alcol nell’organismo delle 
vittime è spesso citata come una prova in- 
confutabile della rapida e intensa combu- 
stione: le persone bevono, si addormenta- 
noe una «scintilla» interna trova terreno 
fertile nell’alcol. Anche questa è una con- 
vinzione errata. 

Innanzitutto, per quanto un individuo ab- 


Nell'autocombustione le gambe 
rimangono intatte, perché 
hanno meno grasso 
sottocutaneo del resto del corpo 
(prima foto in alto). 

Un cadavere carbonizzato 

in condizioni «normali» 

(foto al centro). Anche nel caso 
di Helen Conway, 51 anni, le 
gambe rimasero intatte (sopra). 
Sotto la sessantasettente Mary 
Hardy Reeser e, nell'altra pagina, 
i vigili del fuoco mentre 
esaminano l'angolo in cui 

la donna é bruciata. 


bia bevuto la concentrazione di alcol ё 
sempre troppo bassa per dar luogo a un 
fenomeno del genere. Poi, come ha dimo- 
strato il chimico tedesco Justus von Liebig 
nel1851, la carne non brucia come il legno, 
neanche quando è imbevuta di alcol etili- 
co. Inoltre ci deve essere dell’ossigeno per 
innescare la fiamma; neanche il liquido 
più infiammabile brucia così facilmente. 
Per esempio, come spiega Burkhard Ma- 
dea, a temperatura ambiente l’unico mo- 
do per far incendiare la benzina è lasciar 
vaporizzare il liquido in un piccolo conteni- 
tore e poi dar fuoco ai vapori. 
Per dimostrare che questo tipo di incidenti 
non ha nulla di inspiegabile e che l'ipotesi 
dell’effetto candela è corretta il fisico John 
De Haan, del California Criminalistic In- 
stitute, ha avvolto il cadavere di un maiale 
in una coperta e gli ha dato fuoco. Il conte- 
nuto di grasso di questo animale è molto 
simile a quello di un essere umano e dopo 
poche ore di combustione anche le ossa si 
erano consumate. 

Secondo De Haan il danno ottenuto è pra- 
ticamente identico a quello riscontrato 
nelle vittime della presunta combustione 
umana spontanea. 

Non mancano però anche le curiose ipote- 
si di stampo pseudo biologico. 

Per esempio lo scrittore Michael Harrison, 
suggerisce che la colpa sia del cervello. In 
qualche modo fra i neuroni si accumule- 
rebbe un potenziale elettrico anomalo che 
porterebbe a un corto circuito esplosivo. 
Psicologi e psichiatri sono avvisati. 


@ Un cortocircuito 
esplosivo nel 
cervello: è una 
delle spiegazioni 
più fantasiose 
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IL TRIANGOLO DELLE BERMUDA 


Inghiottiti dalle acque maledette 


aval Air Station, Fort Lauderdale (Flo- 
N°. è il5 dicembre del 1945 quando 
cinque bombardieri Avenger si levano in 
volo per una missione di routine. Ma dopo 
un’ora il comandante Charles Taylor avvi- 
sa la torre di controllo che la bussola è im- 
pazzita: «Non riusciamo più a capire dov’é 
l'Ovest... perfino l'Oceano sembra diver- 
so». Poi tutti scompaiono nel nulla. 
È il primo di una lunga serie di incidenti in 
cui aerei e imbarcazioni scompaiono sen- 
za lasciare traccia. Sempre nella stessa 


Sopra, l'ubicazione del Triangolo 
delle Bermuda. A destra, uno dei 
soffioni vulcanici di metano diffusi 
sui fondali oceanici, in particolare 
nella famosa zona del Triangolo. 


area: una regione dell’Atlantico delimitata 
da Florida, Isole Bermuda e Puerto Rico. 
Una zona che diventerà famosa come il 
Triangolo delle Bermuda. 

. Sono oltre 200 (ma alcuni stimano oltre un 
migliaio) le misteriose sparizioni di aerei e 
imbarcazioni avvenute fino a oggi nella zo- 
na del «Triangolo». E tutte, o quasi, senza 
una ragione apparente. Velivoli militari co- 
me la «fortezza volante» C-47, aerei di li- 
nea, navi соте il cargo norvegese da 
20.000 tonnellate «Anita», petroliere e 
sottomarini: tutti inabissatisi senza che gli 
equipaggi riscontrassero anomalie a bor- 
do o strani fenomeni meteorologici. 

Nel solo 1973 la Guardia costiera america- 
na ricevette oltre 8000 chiamate di soccor- 
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Newton Speciale Misteri 


so da mezzi che si trovavano in quest'area. 
Le strane sparizioni di aerei sono state 
però spiegate dalla stessa Marina militare 
americana, i cui esperti hanno sottolinea- 
to che, a causa di un'anomalia del campo- 
magnetico terrestre, il Triangolo delle 
Bermuda è una delle due località della 
Terra dove l’ago delle bussole non punta 
verso il vero Nord magnetico ma registra 
deviazioni che possono arrivare anche fi- 
noa2ogradi. 

Di conseguenza, i piloti possono andare 


ni gassose provenienti dal fondale oceani- 
co, che possono risalire e abbassare la 
densità dell’acqua del mare. 

Così le navi non riescono più a galleggiare 
e sprofondano. Questo curioso fenomeno 
non riguarda solo ilfamigerato Triangolo 
ma anche il Mare del Nord, dove si sono re- 
gistrate in passato altre misteriose spari- 
zioni dinavi. 

La spiegazione scientifica, si basa sul prin- 
cipio diArchimede: un oggetto galleggia se 
il liquido che lo sorregge ha una densità 


@ Bolle di gas abbassano la densità 
del mare: le navi non galleggiano più 


facilmente fuori rotta e incappare in eventi 
meteorologici inaspettati. 

Lo conferma il fatto che da quando sono 
entrati nell'uso comune strumenti di navi- 
gazione che non si basano sul campo ma- 
gnetico terrestre, come il girobussola e il 
Gps, le sparizioni di velivoli nella zona so- 
no praticamente finite. 

Anche per le sciagure marittime esiste ora 
una spiegazione, da parte del fisico Bruce 
Denardo, della Naval Postgraduate School 
di Monterey (California). Si tratterebbe di 
bolle di metano. In pratica, delle formazio- 


maggiore di quella dell’oggetto stesso. Se 
la porzione di mare sulla quale sta galleg- 
giando una nave diventa improvvisamente 
meno densa perché addizionata di meta- 
no, allora l'imbarcazione sprofonderà. E 
senza una ragione apparente. 

Per provare questa ipotesi, Denardo ha 
eseguito una serie di semplici esperimenti 
nelsuo laboratorio. 

All’inizio lo scienziato pensava che le bolle 
in fase di ascensione (come quando si 
stappa una bottiglia di champagne o di ac- 
qua gassata) trascinassero una corrente 


In basso a sinistra, la petroliera 
Marine Sulphur Queen, sparita 

nel 1963. Sotto, la squadriglia 

di bombardieri Avenger interamente 
scomparsa nel mistero nel 1955, 

al largo della Florida: fu questo 

caso che dette il via alla leggenda 
del Triangolo delle Bermuda. 


d'acqua verso l'alto, che avrebbe dovuto 
sostenere l’oggetto, e quindi scongiurare 
l'effetto di risucchio. Ma l'esperimento ha 
dimostrato ilcontrario. Condotta in una va- 
sca piena d’acqua, con palline d’acciaio 
piene d’aria che simulavano lo scafo delle 
navi, la prova in miniatura ha confermato le 
ipotesi: un flusso di bolle diretto dal basso 
verso l'alto provoca l'affondamento delle 
navi-biglie. 

E nessuna legge fisica impedisce che lo 
stesso fenomeno si possa verificare in ma- 
re aperto, con navi vere. 
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IL BIELLESE - martedi 11 febbraio 2014 
IN BRUGHIERA 


«Ho visto cerchi di luce» 


Il racconto di Marco Martinetti che venerdì notte ha allertato i carabinieri 
Sulla neve fresca tante impronte di scarpe. «Di certo non erano sciatori» 


WE «Posso affermare. senza esagera- dendo. ma la mamma l'ha dissuaso. 
zioni, che in 60 anni da queste parti «Non vorrai mica andarci da solo! 
non si era visto uno spettacolo così», gli ha chiesto, e allora Marco ha deci- 
ca Martinetti, 35 anni, abita coni so di allertare la stazione dì carabi- 
ori in regione Prapiano {Mosso} nieri. Continua il giovane: «I carabi- 
Lavora come tecnico degli elicotteri e nieri sono arrivati subito è hanno fat- 
occupa a Veglio uno degli uffici “Co- to un sopralluogo. lo li ho accompa- 
king" messi a disposizione dal 
mune. Racconta più incuriosito $ i 
che spaventato la sua avventura di s Dunque qualcuno c'era dav- 
venerdi notte. «Mi sono affacciato al- vero a danzare a ridosso della monta- 
la finestra di casa» dice «e a poche gna? «Certo che nerma Marc 
centinaia di metri, vicino al santuario — «E non erano o degli sportivi 
della Brughiera. ho visto danzare in le mania delle ciaspole. intant: 
rchio qualche decina di luci. Miso- chê non c'erano in programm. 

no stupito, vista Гога, e ho coinvoltoi notturne organizzate e poi perché le 
miei genitori. Anche lora sono rima- orme erano di normalissime scarpe». 
sti stupiti dai giochi di luce, e hanno Che pensare? «Non lo so. Le luci si | 
ammesso di non aver mai visto niente sono spente ad una ad una, prima che | 
di simile da quando, oltre mezzo se- arrivassero le forze dell'ordine. Qual- | 
colo, abitano li. Abbiamo anche fatto che anno fa si diceva che qui attorno 
delle fotos. Marco si è messo scarpo- si svolgessero strani riti. Staremo a 
ni e giacca a vento per andare a con- vedere se il fenomeno si ripetorá». 
trollare di persona cosa stesse succe- D. B. 


22-01-2014 


NEI CIELI DEL SUDMILANO 
AVVISTATI OGGETTI 
VOLANTI NON IDENTIFICATI 


Lao A d 


luminosi nel cielo sopra la 
TI 
LA NUOVA i 
PROVINCIA /Biella che imuove nel cele po space. Eppure 


12 uu | A [orta eres 
PANORMAICA ZEGNA 


Scatta l'allarme a Trivero 
per un fascio di luce 


che non è più cea 
yd аи SE latte sation eros! pest 
presunti avvistamenti tra Paullo, Pantigliate e Pe- 


E 2210fu @ caso di una misteriosa luce nottur- 

BIELLA (csh) Le luci inspie- nuti, hanno attraversato il na. Nel eo adiar 
abili nel cielo di Mosso cielo per poi sparire a val- ra qualcuno avi visto un disco volante e un uma- 
anno attirato l'attenzione le. nolde simile a un sardo in costume, con tanto di orme 


di una guida alpina di 34 
anni, che, incuriosita dallo 
strano fenomeno, ha chia- 
mato i carabinieri. 
L'episodio è avvenuto 
venerdì sera verso mez- 
zanotte sulla Panoramica 
Zegna. L'uomo ha visto e 
fotografato circa quaranta 
fasci di luci intense che, 
nell'arco di quindici mi- 


Accompagnati dalla 
guida alpina, i militari si 
sono avventurati in fra- 
zione Prapiano per pro- 
vare a ари quale fate 
l'origine delle luci. Sul po- 
sto hanno notato nume- 
rose impronte, ma non 
hanno rilevato alcun ele- 
mento che potesse aiutare 
a risolvere l'enigma. 


la Provincia 
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BINASCO 


«Mamma, ho la foto dell’ Ufo» 
Scherzo o avvistamento? 


Il presunto disco volante fotografato domenica sera a Binasco 


P BINASCO 


Caccia agli Ufo: abile fotomon- 
taggio, droni luminosi (che si 
possono acquistare per poche 
centinaia di euro garantendo ef- 
ferti speciali) o un mistero da 
svelare? Il caso a Binasco. Prima 
tre luci, ferme nel cielo e una 
scia luminosa. Poi un oggetto 
che prende improvvisamente la 
forma di un disco. Un disco vo- 
lante. Il tutto immortalato da un 
tablet di un ragazzino di dieci 
anni che si trovava alla finestra. 
Ma, domenica sera, non e stato 
l'unicoad avvistare quegli strani 
oggetti. «Non sono un'appassio- 
nata del genere, ma di quello 
che mi ha mostrato mio figlio 
l'altra sera proprio non saprei 
dare alcuna spiegazione» dice 
Nadia Riberto, commerciante di 
Binasco, il cui figlio ha fotografa- 
to i presunti dischi volanti con il 
tablet. La famiglia Riberto non è 
stata l'unica però a vedere gli og- 


getti luminosi. Anche molte 
tre persone giurano di aver visto 
le stesse identiche cose . Ma c'è 
anche chi è scettico. Come Fran- 
cesco Grasi, socio del Cicap, il 
comitato scientifico che studia i 
fenomeni para-scientifici: «Da 
fotografie di quel tipo è pratica- 
mente impossibile dare un giu- 
dizio definitivo. Un avvistamen- 
to ufologico necessita di diverse 
fonti tra le quali anche testimo- 
ni. Esistono però numerose 
"app" per smartphone e tablet, 
о programmi che consentono a 
chiunque di creare molto sem- 
plicemente foto di Ufo fantasmi 
ealieni sovrapponendo immagi- 
ni predefinite su sfondi fotogra- 
fati realmente. In questo caso il 
disco volante non sembra avere 
la retinatura dovuta alla zanza- 
riera, al contrario dell'automobi- 
le parcheggiata fuori, come se il 
disco fosse un oggetto all'inter- 
no della camera oppure sovrap- 
posto in maniera digitale». (g.s.) 


«Ci sono perdite» 
Casa saccheggiata 
dai falsi operai 


Ritaglio 


stampa ad uso esclusivo 


del destinatario, 


non 


riproducibile. 
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Jean-Claude Bourret 


«Les ovnis 


sont la clef 
des grands 
mystères» 


-Aciualite 


Cancer ascendant Scorpion, 
Pancien journaliste vedette 
de TF1 et La Cinq 
officie depuis quatre ans 
sur les ondes de RMC. 
Il n’a rien perdu 
de son franc-parler, 
lutte activement contre 
le “politiquement correct”, 
et continue à se passionner 
pour la question extraterrestre... 


ans le sillage des X- 
Files, les ovnis sont 
revenus très à la mode. 


Où en êtes-vous de vos 
enquêtes à ce sujet ? 

* Pai publié «Ovni : 1999, le 
contact ?» il y a un an aux édi- 
tion: Michel: Lafon, mais 


inonde de: "ibus mettant en 
scène des extraterrestres, 
comme “Independance Day”, 
“Mars Attacks” ou “Le Cin- 
quième élément”. C’est parce 
que la plupart des scénaristes 
sont juifs et francs-macons, 
donc des initiés, et qu'ils 
croient à leur arrivée imminen- 
te. Les juifs attendent encore le 
messie, puisqu'ils ne recon- 
naissent pas Jésus. Et depuis 
que la Jérusalem céleste est 
reconstituée, c'est-à-dire 
depuis la création de l'état 
d'Israël en 1948, il peut arriver 
n'importe : quand. Nous 
sommes dans les temps mes- 
sianiques annoncés par les 
Ecritures. 

- Dans les films que vous citez, 
le messie serait plutót belli- 
queux... 

* Ce n'est pas surprenant. Si 
Dieu nous a créé à son image, 
et donc, si Dieu nous res- 
semble, il doit aussi refléter 
notre part de violence. Dans la 
Bible, il y a beaucoup de vio- 
lence, de sexe et de trahisons... 
- Pensez-vous que cette 
recherche des extraterrestres a 
nui à votre carrière de journa- 
liste ? 

* Vous savez, j'ai commencé à 
me pencher sur la question vers 
1968, sur la demande d’un de 
mes rédacteurs en chef de 
l'époque. Quand je lui ai pré- 
senté mon travailsil m'a mis en 
garde contre les sourires iro- 
niques qu'il pouvait me valoir. 
Avec la fougue de mes 26 ans, 
je lui ai répondu que ce n'était 
pas grave. Et honnétement, je 
ne pense pas que cela m'ait fait 
du tort. Quant aux gens qui 
sourient encore aujourd'hui, 
C'est par ignorance. Le Centre 
National d'Etudes Spatiales a 
publié une étude on ne peut 
plus scientifique sur douze cas 
d'atterrissages d'ovnis. 

- Depuis quatre ans, vous avez 
rejoint l'équipe de RMC où 


vous animez actuellement une 
émission matinale quotidienne. 
Que vous apporte cette nouyel- 
le expérience ? 


+ Nous avons décidé de nous - 


rapprocher des auditeurs, d’al 


autre 
jour, 
nous 
étions 
à Pes- 
sac, en 
Gironde, 
pour mettre un 

coup de projecteur 

sur de jeunes entreprises qui 
redynamisent la région. Pour 
moi, il s'agit de donner aux 
auditeurs des informations qui 
ont un sens. Des informations 
de base qui donnent un sens à 
la vie. Par exemple, j'ai été le 
premier, il y a quatre ans, à 
donner des relevés de pollution 
quotidiens pour les grandes 
villes de France. La pollution 
sera un des problémes majeurs 
du XXIème siècle. Et le lobby 
du diesel ne peut plus nous 
mentir sur les risques réels. En 
donnant ce genre d'infos, j'es- 
pére aider le public à com- 
prendre quelle vie nous nous 
préparons. En ce qui me 
concerne, je suis trés heureux 
d'avoir quitté le stress et la pol- 
lution parisienne pour vivre à 
Monaco. C'est un vrai petit 
paradis ! 

- Donner un sens à la vie, c'est 
un lourd programme... 

* Notre société est compléte- 
ment dominée par l'économie. 
Les gens ne se définissent que 


chaines. 


sont venus contrôler, 
les comptes de la société 
et nos comptes personnel E 


résultat, c'est qu'ils nous ont - 
envoyé une lettre attestant de la . 


que nous avons pu: attaquer en 
diffamation les journalistes qui 
avaient lancé des infos non 
vérifiées. Nous sommes arrivés 
au bout des cotisations versées 
en 1992, et nous n'avons donc 
plus de salariés depuis l'année 
derniere. 

- Pourquoi restez-vous si fidele 
à cette chaîne ? 

* Je ne suis pas fidéle à une 
chaine, ce serait ridicule, mais 
à la demande des téléspecta- 
teurs pour une télévision libre. 
Il faut quand méme se souvenir 
que nous avons recu deux mil- 
lions de messages des téléspec- 
tateurs et 12 400 000 francs de 
cotisations. Même le pape n’a 
réuni qu'un million de per- 
sonnes à Paris ! Nous avons 
quand méme créé plein de 
choses qui n'existaient pas à la 
télévision francaise. Tous les 
bords. politiques étaient pré- 


L'année qui vient н 
Uranus et Neptune en maison Ш. témoignent, 
des nombreux déplacements que nécessite. 
l’émission actuelle de Jean-Claude Bourret sur 
RMC. A un niveau plus profond, ces planètes 
réclament une révolution dans le mode de: 

sée personnel. Par leur carré A la Lune el 5 
Lune Noire en Taureau, elles bousculent les. 


habitudes de travail. 


Jupiter en Poissons et Pluton en Sagittaire, en 
aspects négatifs au! Jupiter natal en Gémeau: 


parlent d'un probléme juri 


que 
ger (il s'agit'sans doute dù projet de - 

avec l'Andorre, suspendu à un projet de loi de 
ce pays). Ceci ne se résoudra que l'an pro- 
chain avec le passage de Jupiter en Bélier. 


_ “Dans-un lycée d'une banlieue 


“quit 
S'agisse “ل‎ АЛП Krivine, d’Ar- 


Jette, Laguiller.ou. du Front 


National. Ségoléne Royal et 


- Sarkozy se souviennent qu'ils 


y ont fait leurs premières télés. 
Ayant son accession au pou- 
Soir, la droite avait promis de 
«nous redonner le 
réseau: hertzien accor- 
à Arte. La promesse 
pas été tenue, face à 
sion des autres 
Nous sommes en 
ociations ауес l Andorre 
pour y créer une chaîne qui 
trouve l’esprit de liberté de 
La Сіпа. . 
Vous pensez que l’info n'est 
pas libre sur les chaînes 
actuelles ? — 
е pense:qu’on n'ose pas dire 
les choses telles qu'elles sont. 
Quand mes collègues disent 


difficile", et qu'ils envoient 
ensuite les i images oü l'on voit 


__ des jeunes: maghrébins, ils font 
«Je jeu du Front: National en 
pensant être 


“politiquement 


orrects". Parce ‘qu'ils ne 


disent pas clairement les mots 


‘immigration et chômage”, le 
résultat, c’est que les gens 
disent “Les journalistes nous 
mentent, c’est Le Pen qui a rai- 
on”. Il faut dire les choses 
omme elles sont. De même, 


pour le film “Ceux qui m'ai- 


ment prendront le train”, per- 


> sonne ne dit qu'il s'agit d'une 


histoire. d'amour homosexuel. 
Pourquoi cette gène ? En Fran- 
ce, l'homosexualité n'est plus 
rejetée comme dans le passé, 
donc on devrait pouvoir dire 
clairement que ce film parle de 
deux hommes qui s'aiment. 

- On a déjà dressé votre théme 
astrologique ? 

* Oui, de nombreuses fois, 
mais je vais vous décevoir... je 
ne crois pas à l'astrologie ! Je 
veux bien croire à une influen- 
ce des forces gravitationnelles 
des planétes, aussi infimes 
soient-elles, mais ce serait plu- 
tót le moment de la conception 
qu'il faudrait prendre en comp- 
te. Et comme il reste trés diffi- 
cile à déterminer avec préci- 
sion... M 


Sul litorale e in Ciociaria 
avvistati Ufo 
«splendenti come stelle» 


Che siano reali o frutto di fervida fantasia, non ha importanza 
Quel che è certo è che gli eunidentified flying objects», altrimenti 
detti Ufo, stupidi don son, e per fare una puntatina sul litorake 
romano hanno scelto il jeodo migliore. AES glandol ac- 

ua é pulita e sulle spiagge поп c'è nessuno. avvistame uno 
ne مع‎ stati [ака Ст di un magazine edile di Val 
Canneto, vicino a Manna di San Nicola «Erano trc lunghe tua 
rosse che giravano velocissime su se stesse = dice uno di loro, 
Alessandro Zecchinelli, 33 anni. Sono rimaste in ciclo qualche 
secondo e poi sono sparite all'orizzonte, verso Fiumicino. Era già 
buio quando le abbiamo viste, stavamo uscendo dal magazzino e 
tutti emozionali siamo rientrati a raccontare e a disegnare quello 
cheavevamo visto» 


Маг Ло di San Nicola hon è stato l'unico. Altri pe sono stati av- 
vistati sempre venerdì verso le sci del pomengzio in Ciociaria. 
Uno l'ha visto una contadina di Arpino ( «Tre luci.splendenti, 
come una stella che si avvicinava al suolo» racconta lz signora 
Мала Pallisco) e ап altro un.vigile urbano di Rocca Massima in 
provincia di Frosinone, «Erang le:sci € un quarto’ dice Mauri 
zio Cianfoni ~ ba notato in cielo nnz;pells di-fuoco «sembrava 
una stella cadente, solo che stendeva e saliva verticalmente. An- 
dava'a una velocità alincho'quattro:o cinque voliesuperiare a 
quella di ap-aereo. x. In fondo, se esistono i «venerdì neri» ci 
venerdì normali, pop avranno diritto anche gli Ufo di-ampos- 


IL SECOLO XIX 


15/3/86 чу 


A Imperia in molti hanno visto «qualcosa» 


La cometa di Halley 
ha portato un Ufo? 


IMPERIA — Giotto si ac- 
cingeva 3 «disegnare. Hal 
ley quando nel cielo di Im- 
pena ё comparso un «Ufo». 
Un gesto di circostanza con 
cui qualche «visitors һа vo 
luto quasi congratularsi coi 
terrestri ре? aver saputo in 
viare una loro sonda 2 stret- 
to contatto con la cometa 
che ogni 76 anni riappare 
così come la videro Assiri e 
Babilonesi e cosi come Giot- 
to la scorse nel 1301 ncavan- 
done l'ispirazione per 1 suo 
affresco nella cappella degli 
Scrovegni? Chissa. 

Сепо é che alle 20 dell'a 
tro ieri sera fra le tenebre 
che ormai circondavano ıl 
capoluoro nvierasco «quale 
соза» ha fatto capolino. 
L'hanno notanto in molti. 
dalle zone più diverse della 
città. Un «oggetto non idene 
uficatos che gli avvistatori 
hanno desentio tutti in mo 


do identico: di forma [usifor- 
me, dai colon cangianti (ros- 
so. arancione, verde, blu, 
argento), «sparacchiando- 
da due Bocche laterali (intui- 
te più che percepite) scintille 
purpuree molto simili ai fuo- 
chi d'artificio. Ma di «botti» 
non si trattava. E poi c'era 
quella coda gigantesca. lu- 
minosissima € color latte: 
cribbio. che fosse proprio 
Halley? 

Gli esperti, all'osservato- 
rio meteo-sismico imperiese. 
per sedici ore al giorno. tutti 
1 giorni dell'anno impegnati 
a star col naso in su. dicono 
di no. «La nostra amica - 
spiegano - ammesso che si 
possa vedere ad occhio nu- 
do. transiterà da queste parti 
ad aprile e. inoltre. ora co 
me ora é visibile sola poco 
prima dell'alba, ad un'altez- 
ta variable (гэ i due € i 
quattro gradi sull'orizzonte. 


“Quell'oggetto”. invece. 
viaggiava ad almeno quaran- 
ta gradi: insomma. su questo 

rano non c'era alcuna possi» 
Dis di confusione». 

E allora? 1 soliti scettici, 
quelli convinti che l'uomo 
solca gli spazi inutilmente se 
va alla ricerca di qualche 
vicinos, han subito fatto ri- 
ferimento a qualcuna delle 
migliaia di sonde che viag- 
giano in un lungo e in largo 
sopra le nostre teste: ma 
secondo il «bollettino» sugli 
orari di transito, alle 20 del- 
l'altro ieri il ciclo imperiese 
avrebbe dovuto essere 
sgombero. Uno scherzo otti- 
со. dunque? Può dani, però 
devessersi trattato di una 
«allucinazione collettiva» 
perché le segnalazioni sona 
piovute a decine 

Non resta che la tesi del- 


«Ufo. 
للق‎ Luigi Leone 


sessarsi» di un qualsiasi venerdì di metà dicembre? 
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L’esperto conferma: era 
proprio un ufo 
e non un pallone-giocattolo 


Fenomeni 
celesti 
misteriosi 


UNA «pioggia» di meteore 
luminose particolarmente 
visibili nelle ore del tramon- 
to può spiegare le numerose 
segnalazioni di oggetti mi- 
steriosi fatte in questi gior- 
ni. La «pioggia» ha raggiun- 
toll culmine fra venerdì e 
sabato scorsi e prosegue tut- 
tora 

E' quanto sostlene la «se- 
zione meteore» della «unione 
astrofili italiani» In relazio- 
ne ai numerosi avvistameri- 
ti avvenuti nei giorni scorsi 


IL TEMPO 18/12/85 


Un avvistamento 


Sette 


testimoni 
del UFO 
a Ancona 


NOSTRO SERVIZIO 
Ancona, 2 marzo 
La storia dell'UFO sul 
Conero sta delineandosi con 
più concretezza: sette le le 
stimonianze, tra cui quattro 
automobilisti di Pescara е 
tre cittadini di Sirolo, il pit- 
toresco centro alle falde dei- 
la montana a strapiombo 
sull'Adriauco. «Non ho alcun 
dubbi. non so cose fusse — 
ha dichiarato Riccardo Vi- 
gnone. titoiare di un bar del 
centro di Sirolo — ; erano 
circa'le tre del mattino quan- 
do ho vistu una luce intensis- 


(Fr, Nu.) 


ANCONA - «L'oggetto nero 
di forma allungata che il 18 
giugno del 197% fu avvisato 
dai radar dell'aeroporto mili- 
tare di Sant'Angelo di Trevi- 
so sula venicaie della vicina 
frazione di quinio, e che ven» 
ne fotograíato dall'allora ma- 
resciallo piola Giancarlo 
Cecconi. di niorno da una 
missione fotografica a bordo 
di un G9la пог era, come 
affermo a suo tempo il mini- 
stro delia Difesa. un pallone 
grocattolo. E questo infatu il 
pnmo caso cnato nell'estrat- 
10 degli avvistamenti degli 
oggetti volanti: non idenufi- 
Cau per il penodo marzo 
1979-apriie 1985, pubblicato 
receniemente dallo stato 
maggiore della nosira acro- 
nautica». 

Lo ha бепо Antonio Chiu- 
mento, presidente dei Centro 
italiano studi ufologia, m- 
tervenendo ieri ad Ancona 


sima, argentea. Al centro un 
globo enorme. Non sono riu- 
scito а capire se il globo lu- 
minoso sia atterrato їп qual- 
che pianoro del monte, с 
causa della trawttora obli- 
qua о se зш scomparso in di- 
rezione di Ancona: lo ha co- 
perto alla mia vista la cima 
del Conero». a 

I quattro pescaresi tesa- 
moni delle evoluzioni del gi- 
gantesco UFO hanno invece 
preso contatto con Il Centro 
ufologico nazionale di Por- 
denone, a cui hanno rila- 
sciato queste dichiarazioni: 
«Erano circa le 23 quando so- 
pra il Conero abbiamo visto 
un oggetto volante a forma di 
disco con una cupola malto 
grande. Ai lati quattro luci 
rosse e cinque fari bianchi 


ad una giorrata di ufologia 
organizzata dalla nvisia lo- 
cale ali Go:ium». 

M «palione di Treviso», 
cos come lo defini la stampa 
nazionale. fu ogzetto di una 
Interrogazione parlamentare 
e di mcite polemiche. لله‎ 
maresciaiio Cecconi - ha re 
cordate Chismento - mi dis 
se diaver scattato 80 fologra- 
Пе dell'ozzetto misterioso а 
3.000-4 ОХ, mein di quota: 
inspregabiimente tuti le 
volle esse gh si presentava 
nella stessa prospeltivas е 
sembrava essere assoluta- 
mente resistente all'aria, co 
sa impensabile per un pallo 
ne pocaliolŒ Una di queste 
foto la vids anch'io inseme 
ad айл icsumonis, 


"use 


diretti verso terra. Secondo 
la lineu di volo pensiamo che 
sia atterrato in un vallone 
del monte». I quattro pesca- 
resi sono poi stati netti nelle 
conclusioni: con certezza, a 
loro giudizio, non sì trattava 
né di un sereo ne di un eli 
cottero ne di un aeromobile 
dei tipo convenzionale. Non 
emetteva rumore, non ауета 
all e si muoveva о a velocità 
vertiginosa 

Quanto al Centro шаю; 
co di Pordenone, non ha for+ 
nito I'identita del quattro 
pescaresi, ma è stata regi- 
strata un'ora prima dell'av- 
vistamento dell'UFO sul 
Cónero nel cielo di Asiago la 
presenza di un oggetto vo- 
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Ore di tensione nella cittadino per un'esplosione 


Allarme a Caltagirone 
ma era un «bang» aereo 


CALTAGIRONE, 

26 febbraio 
1йгогто alle 11 di stamani un 
grande boato ha scosso la cit- 
tadinanza clatina, diffondendo 
fra la gente un allarme che si 
accresceva di minuto in minuto, 
specie dopo che gli organi di 
informazione di Stato avevano 
diffuso la поша che nei pressi 


| di Caltagirone era caduto dal 


ciclo un «оррепо misterioso», 
probabilmente un acrco (ma le 
basi non avevano segnalato nes- 
suna scomparsa), о addiritrura 
un meteorite, 

П bosto era stato avvertito 
abbastanza distintamente anche 
nei Comuni vicini. Tanti testi- 
moni parlavano di una lunga scia 
di fumo verticale che aveva 
accompagnato quella che veniva 
definiti una fragorosa esplosio- 
ne. Per diverse ore agenti di 
polizia, carabinieri e vigili del 
fuoco, anche con l'auto di 
eliconeri, davano la caccia al- 
l'oggetto misterioso. 

Molti Gradini si improvvi- 
savano investigatori alla ricerca 
dell'«» UFOs. E correvano le voci 
più disparate: qualcuno «aveva 
Visto» precipitare un aereo, 
qualche altro ipotizzava l'esplo- 
sione di un missile, qualche altro 
ancora parlava addiritura della 
probable caduta di un satellue 
artificiale sovietico, del quale, 


pare che si siano perse le tracce” 


da qualche mese. 

Abbiamo fano anche noi le 
nostre ricerche, in ила vasta arca 
tra Caltagirone, Grammichele e 
Minco. Dovunque le stesse in- 


dicazioni: un grande boato e una 
lunga scia di fumo, oltre al 
ronzio di un acrco, tanto alto da 
non vedersi, che continuava la 
sua corsa dopo il «bang». È si 
ста wanato proprio del «bangs 
di un reattore che aveva superato 
0 muro del suono a provocare 
tanto allarme. 

E questa la versione ufficiale 
diffusa nel pomeriggio, che ser- 
ve a tranquillizzare la popola- 
zione, messasi in ansia anche per 
una сепа psicosi causa dalla 
vicinanza delle basi missilistiche 
€ dal clima «caldo» che si respira 
in questi tempi. E" proprio à 
caso di dire: tanto rumore per 
nulla. 


GIULIO BUONO 


LA NAZIONE 
11/1/86 “р 


B ANCORA UFO? Stavolta 
ad avvistare un oggetto ret- 
tangolare azzurro chiaro è 
stato un automobilista fioren- 
tino, Lores Reggioli. Verso le 
20 era fermo al semaforo di 
Porta al Prato quando il ret- 
tangolo non identificato ha 
attraversato il ciclo. 
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Corriere della Sera 


Allarme: 3 aerei 
sfiorati 

da un «oggetto» 
sopra Vicenza 


ROMA — «Qui ll pilota del 
volo Oscar Mike 753. Sono 


sine appena afiorsto de un 


19 45 di martedi 
al centra controllo vole di 
Monte Venda. Padove. Pro 
veniva dal velivolo di linea. 
Siglato 08753 della compa 
gnis ingiese Monari (spezia 
مامصلا‎ in charter) gecolisto 
Se Milano per Venezia, L'in- 
dicazione data era precisa. 
L'oggetto (un mi 


giunti, Intorno alie 20.15 са 
altr cue aere. 


vano la roni 


17 settembre 1987 


Tre aerci avvistano un «Ufo» 


Per la terza volta in un mese 
Ufo avvistati ad Haifa 


ROMA — Lo stato maggiore dell'aeronautica ha reso noto in 


un comunicato che il servizio 


di controllo del traffico aereo 


dell'aeronautica è stato informato il 15 settembre, alle ore 
20.15. dell'avvistamento di un oggetto volante a velocità e guo- 
ta elevate, da parte degli equipaggi di tre aeromobili di diverse 
compagnie, nello spazio acreo sovrastante la città di Vicenza. 


La nota conclude comunicando che «il s 
della difesa aerea non ha risconti 


la». 


17 settembre1987LA NAZIO 


Inchiesta sul?’ Ufo avvistato da tre aerei 


ervizio di sorveglianza 
ato alcuna situazione anoma- 


E 18 settembre 1987 


TEL AVIV, 10 

Per la terza volta in un 
mese gli «Ufo. sono stati 
visti nel cielo di Haifa. ОП 
studenti di une classe del 
locale politecnico sostengo- 
no infatti che un oggetto 
ssimile a due piramidi unite 
per 1 vertices per circa 30 
second! ha voltegmato in 
cielo sul golfo cells città. 
All'inizio di ottobre un abi- 
tante di Нена aveva soste- 
nuto non solo di aver visto 
un oggetto volante lumino- 
so. ME aveva indicato anche 


il novembre 1987 


ECO DI BERGAMO 


ll luogo del presunto 

raggio, UN prato che арра- 

rive bruciato. 
Un umorista 


israeliano 


ha avanzato l'ipotesi che li 


а collegare allo sciopero à 
della radic е della tvstatale. 
in corso ca un mese. «Era da 
tempo hs 
scritto — che | marziani 
cercavano di attirare ia по- 
stra attenzione. 


programm! tv. Ora per lo 
Sciopero abbiamo pid tem- 
po di scrutare 1) cielo» 


Comunque rispettava distanze di sicurezza 


ROMA — L'azienda autono- 


I ma di assistenza al volo (Anav) 


soggetto sconosciuto» 

Un episodio inquietante. 
Sulla trana seres tre Milano 
€ Vicenza. nella mezz'ora tra 
le 19.45 e le 20.15, si e pro 
bablimente sfiorata la cate 
strofe serea 

La notizia. sulla quale le 
aulorita competenti hanno 


giornale. Una voce dal nico 
nosciblie accento romano 
ha pariato di un missile che 
ere paseno vicinissimo a un 
aereo di lines sul cielo di 
Vicenza, e ne concluso: «Il 
centro di assistenza al volo 
di Roma sa tutto» 

Ma le teletonate e | com 
troll катт, fra Roma e Milano 
per accertare l'episodio non 
hanno 


ess 
dettaglio 
те accenato — е coinvolge 
va non un solo aereo bens! 
tre. Soitanto in tarda sera 
leri, io Stato maggiore del: 
Aeronautica el 
comunicac, attraverso l'a- 
genzia Ansa.’ attermando 
che 1 controllo aeree dei 
Vaeronatica militare aveva 
ricevuto da tre compagnie 
aere — alle 20.15 del 15 
settembre — la segnalazione 
che un oggetto SCONOSCIUTO 
era transitato a forte velocità 
vicino а un loro velivolo sui- 
la zona di Vicenza 


C. De S. 


USA-URSS EXTRA TERRESTRI E à 
Anche sugli Ufo un patto di collaborazione 


Finnato da Gromyko e Rogers. è stato riconfermato in un meeting a Firenze 


Servizio di 
AHredo Scanzani 
FIRENZE — «Fra quanto 


te 
tatio con una civiltà extra. 
terrestre? Nor prima di cin 
quanta anni si chiedevano 
e si ^e sedici 

ienziali eminent 
venuti da nani dove, a Riu 
rakan, nali Unione Soviet: 
¡arde caso, ne! made- 
imo tempo e pracisamen. 

bre 1971 
stalunifensi e russi, prenr. 
curati che i frequent: rile. 
vament مانا‎ potessero fa 
enare un conflitto pe 
errore, decigevano di intor 
marsi a vicenda appena ra 


po ci metteremo in con- 


selle 


dar. piloti d'aereo. cow- 
boys o contarini della step- 
pa avvistano un Ufo Non ё 


finita Americani e sovietici 
avrebbero addirittura spa 
raio contro nagetti volant 
non identificati E più di una 
volta 

Tutto questo è staln ribadita 
ieri a Firenze. con tanto di 
documentazione, durante il 


Quarto meeting operativo 
бе! Centro ufologica nazio 
nale (Gun), che da anni por- 
ta avanti una correlta intor- 
mazione sul fenomeno Ute 
Ma torniamo alle informa- 
zioni che le due superpo 
tenze. oggi alla vigilia di 
una storico summit sul di 
катто, si scambiano, 

Il documento è intitalate Ac 
corde sulle misure per la ri 
duzione del pericolo dello 
scatenamente della guerra 
nucleare tra l'Urss e рі 
Usa Nell'articolo 3 del te 
sto, siglato da Gromyko e 
Rogers, si legge «Le parti 
simpeanano a informare 
immediatamente l'un l'altra 
non appena scoprano og- 
geni non identificati me- 
diante | sistemi di preawi 
so di Barco missilisheo 
Oppure sì manifestino di 
siurbi a quest sistemi هه‎ 
corrispondenti mezzi di co- 
municazione, se siflatii fe- 
nomen: possono determi. 
nare i! pericole dello scale. 
namento della querra nu- 
cleare tra i due paosis 


6 dicembre 1957 LA ` NAZIONE 


E gli spari? Eccoci Nel 
trantatieorima capitolo del 
Corso propedeutico di 
scienze spaziali (Introduc- 
tory Space Science), volti 
me di testo per i cadelli del 
l'accademia _ aeronautica 
dei Colorado Springs cura 
lo dal maggiore Donald G. 
penler, si precisa che il 
luglio 1957 le batterie 
dali'isole Kurili tentarono 
invano di abbattere nicim: 
Ufo luminosi e valocissimi 
penetrati nel cielo ع‎ 
co Anche in America ab 
biamo sparato agli ilio, ع‎ 
precisava sempre ai carini 
ti, raccontando di una man 
cala intercettazione matiu 
tina Il «piatto volante», che 
volava a 1350 chilometri 
orari, era gia «talo inqua 
dralo da un radar quando 
due F-RE gli si avvicinarono 
fino а 500 metri I «piatio» 
non dimostrò di gradire е 
piano piano semina gli ае 
rei militari lorse anche per- 
ché questi ultimi, nel tral- 
tempo. come benvenalo 
agli stranieri non avevano 


trovaln di meglio che spa- 
rarali addosso e tentare di 
abhatierli Il fuoco fu aperte 
menite i dischi volanti era- 
no a circa un chilometro di 
distanza. ma i colp. ameri 
cani andarono a vuoto 

I! testo originate del trenta. 
beesimo capitolo del Cor 
so, reso nolo dal segretario 
de! Сип Roberta Pinotti 
{assicura di averlo ricevuto 
direttamente dalle mani 
dell astrofisico Joseph Al- 
lan Hynek da poco defun- 
ta). «evidentemente ritenu 
to imbarazzante 
dall aeronautica america- 
па per il suo contenuto, ti 
successivamente  sostitui- 
te» con uno meno compro 
metiente | cadetti intatti 
venivano invitati a «mante. 
nere la mente aperta е 
scettica adottare 
delle posizioni dogmatiche 
su ogni aspetto del probie- 
ma Non dovremmo nega 
re la possibilità che gli Ufo 
siano controllati da extra- 
terrestris 


piuttosto 


senza 


A Invillino di Villa Santina sono stati segnalati prima dell'alba corpi luminosi 


In Carnia arriva Puto 


Un fenomeno apperen- 
temenie inspiegabile del 

uale ы paria in questi 
бо Invillino di Villa 
Sanuna ha fatto pensare 
alle presenza di Ufo in 
«Cerna. Dalle peniens 
dei piccolo psese. per due 
топ CONSECULVI, sono 
SULL osservat corpi, aif- 
ficile dire se gassosi o 50- 
Ца, in movimento velo 
Cissimo circolare e alter- 
nato, luminosi, che si so- 
no disso!ti can le luci del 
giorno, A sostenere di 
averli visti sono diverse 
persone che pero pru- 
dentemente hanno cer 
caio di non far trapelare 
la notizia 8 scanso di es- 
sere presi per visionari. 
Poi pero la voce si è dif- 
fuse e non ê stato più 
possibile mantenere Ш 
segreto. 

Ш pnmo ad avvistare 
gli Ufo e stato Mano 
Concine, 63 anni, agri- 
colore che. uscendo dal- 
la stalls con una carriola 
di ieme. hs avuto l'sin- 
contro». "Но preso un po 
di paura: ho mollato la 
carnol del letame e so 


IL GAZZETTINO 31 DICEMBRE 1987 


Si muovevano - sostengono i testi - rapidi e silenziosi 


| no елігвію in casa a 
| chiamare mis moglie”. 
| Quest'ultima Caterina 
| Flame, 57 anni, he con- 
| fermato: «Siamo usciti 
| assieme dopo qualche 
| munuto (erano circa le 
| 5,20) e abbiamo visto 
| quattro corpi bianchi so- 
pre la stalli sociale, che 
si allontanavano e si 
mavvicinevano ad una 
| velocità sorprendente. 
Tre di essi erano grandi 


*Quello descritto attra- 
verso le testimonianze 
che avete raccolto in 
Carnis mi sembra un fe- 
nomeno nuovo e molto 
interessante - commenta 
Fsbnzo Dividi del Cen- 
tro italiano studi ufologi- 
ci di Tonno - È molto ra- 
ro che un avvistamento 
هلع‎ segnalito per due 
notti consecutive e ds 
| tante persone. Per poter 
| parlare d! un avvista- 


come una stanza e uno 
più piccolo». Sul colore 
non hanno dubbi: sem- 
bravano nubi bianche | 
risaltanti nella notte, di 
forms allungate, 

Un diversa la ver 
sione di Danila Movia, 41 
anni, coltivetrice diret- | 
ta: «Quando ho notato 
questi quattro corpi ro 
tondi e luminosi ho subi- | 
to pensato agil Ufo ma 
cosa fossero in reala 


Ma forse erano banchi di nebbia 


mento ufologico però bi- 
sognerebbe prima esclu- 
dere ها‎ presenza di feno 
meni metereologici in- 
consuet! (penso anche 
semplicemente a banchi 
di nebbia mossi da! ven- 
to) o di palloni sonda che 
possono ingannare. 

Gli esperu dell'aero- 
nautica militare preferi- 
scono non esprimere giu- 
dizi: «Non conosciamo fe 
nomen! metereologici 


- 


|. Sempra da escludere an- 


non sono onestamente in 
grado di dire. Erano ie 
5.30 cires e stavo andan- 
do. nella stalla Ho visto 
quese “cose” che aveva- | 
no l'aspetto di uns forma 

di formaggio, tutte delle 
stesse dimensioni con 
una luce bianca, che si 
inseruivano lungo uns 
traiettoria circolare la- 
Sclandasi dietro un ріс- 
colo alone misterioso. 
Talors cavano l'impres- 


scritto dalle gente di In- 
villino - dichiarano - 


che un'esercitazione mi- 
Utar in quelle zona, ini- 


non avanzare valutazio 
ni approssimative ё me- 
glio dire che non al è in 
grado di spiegare di сова 
Ы sia trattato», 


| fatu osservare a diverse 


| 


- sione di incontrarsi e poi | 


distaccarsi di nuovo. He 
osservato e lungo il feno 
meno e ашла: sono am 
data в lavorare Per ti | 
more di essere press per | 
una visionane non ne ho 
pariato con alcuno fino a 
stamattina”. 

«Ne abbiamo dovuto 


= perché li ho visti an- 
ch'io, verso le 5.20 ma per 
poco tempo. essendo suc- 
cessivamente scesa la | 
nebbia Più tard. sul fa- 
re del giorno, ne ho rivi- 
sti due ms lontanissimi | 
sopra l'orizzonte dei 


mont di Ampezzo e ll ho | 


zolini, 47 anni, macellaio | 
| 
1 


rsone che portavano il | 
atte». La descrizione | 
coincide con quella delia | 
moglie. Non @ in grado 
invece di descrivere 
niente Giacomina Du- 
Fell, 54 anni, che pure | 
ha visto lo strano feno | 
meno me, speventals а 
more, ё andata & rfu- 
Farsi in casa. 
Luciano Romano 


ha aperto un'inchiesta per ac- 
certare la dinamica del volo di 
un velivolo non identificato se- 
gnalato nei pressi di Vicenza. la 
sera del 15 setiembre da tre ae- 
rei di linea. L'azienda esclude 
ad ogni modo che sia stata coin- 
volta sia pure minimamente la 
sicurezza dei voli. Lo rende no- 
to in un comunicato la stessa 
Anav. 
L'azienda così ricostruisce il 
fatto. Alle ore 20,15 di martedì 
un aereo della compagnia char- 
ter inglese «Monarch», diretto 
da Erachon a Gatwick, alla 
quota di 11.482 metri (35 mila 
piedi) chiedeva informazioni al 
centro regionale di controllo del 
traffico aereo di Padova su un 
«traffico avvistato in lontanan- 
za». Quasi contemporaneamen- 
te il pilota di un B 727 in volo da 
Atene a Dublino alla quota di 
10.170 metri (31 mila piedi) 
chiedeva informazioni su un ve- 
Lvolo alla distanza di circa 37 
chilometri (20 miglia) e «ad una 
Quoia molto alta» A questo 
punte interveniva nelle comuni- 
cazioni fra i due aerei e il con- 
trollo di terra il volo Alitalia AZ 
476, un DC 9/80 diretto da Ro- 
ma Fiumicino a Monaco, alla 
quota di 11.482 metri (35 mila 
piedi). Il pilota dell'aereo Alita- 
lia segnalava «un traffico molto 
veloce» a 92,6 chilometri (50 
miglia) alla sua sinistra ed alla 
quota di circa 16.409 metri (50 
mila piedi), diretto verso ovest. 
Le distanze alle quali é stato se- 
gnalato il «traffico sconosciu- 
to». afferma l'Anav, «sono tali 
de non inficiare neppure vaga- 
mente le distanze di sicurezza 
fra un velivolo e l'altro e sicura- 
mente ben oltre le minime di se- 
parazione previste fra i velivo- 
». 
L'Anav procederà nella inchie- 
sia «come sempre avviene 
quando esiste una qualsiasi se- 
gnalazione di eventi particolari 
© anomali, anche in assenza di 
situazioni di pericolo e di viola- 
zioni di norme». L'azienda per 
il controllo del traffico aereo ri- 
tiene che «parlare di tragedie 
evitate» come è stato fatto da 
organi di stampa «è decisamen- 
te eccessivo e molto lontano 
dalla realtà». 
Lo stato maggiore dell'aero- 
nautica aveva reso noto l'avvi- 
stamento di un «oggetto volan- 
te» da parte di tre aerei di diver- 
se compagnie e di non aver os- 
servato alcuna «situazione ano- 
mala» per quanto riguardava la 
difesa aerea. (ANSA) 
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Una casa per padri separati in emergenza abitativa 


Iniziativa Caritas. Un aiuto per chi soffre le 
conseguenze di una separazione 


Pateno. Padre separati. Una condizione 
più delle volte precaria e difficilmente 
governabile. G sono spese per la exe per 
i figli. Ci sono spese legali e processuali 
da affrontare e tutto questo, se non si 
hanno ingenti disponibilità finanziarie, 


in tanti casi rappresenta un problema 
insormontabile. Da Palermo arriva l'ini- 
ziativa della Caritas diccesana che ha ri- 
volto l'attenzione verso i padri separati 
conuna iniziativa che è stata presentata 
ieri. Stanze singole, arredate con letto e 


armadio, cucina, sala da pranzo e area re- 
lax come spazi comuni da condividere. È 
il «gruppo appartamento» con 15 posti 
letto che sarà realizzato dalla Caritas per 
accogliere i padri separati, in emergenza 
abitativa, a causa della grave difficoltà 
economica generata dalla separazione. 

«Quella dei padri separati è una delle 
fasce sociali più colpite dalla nuova po- 
vertà - ha detto Mario Sedia, vicediretto- 
re di Caritas Palermo - Lo sperimentiamo 
ogni giorno nei nostri centri di acco- 


glienza e nei centri di ascolto». 

Non solo accoglienza, piuttosto un'o- 
spitalitá inserita in un percorso di soste- 
gno ed accompagnamento individuale 
che sarà avviata a settembre, quando la 
struttura entrerà in funzione, dice la Ca- 
ritas. L'iniziativa si avvale dei fondi dell'8 
per mille e rientra nel progetto “Housing 
first”, che coinvolge 15 Caritas siciliane e 
punta a offrire una risposta diversa al 
problema abitativo, andando oltre i siste- 
mi di accoglienza tradizionali basati su 
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UNA MANIFESTAZIONE DEI PADRI SEPARATI. 


forme di sostegno e alloggio tempora- 
neo. Proprio in questi giorni all'interno 
del centro Agape di piazza Santa Chiara, 
sede della Caritas diocesana, hanno pre- 
soilviai lavori di ristrutturazione dei lo- 
cali e delle 8 stanze che accoglieranno i 
padri separati a rischio povertà. «Tanti - 
sostengono dalla Caristas -i padri sepa- 
rati che ogni giorno affollano le mense di 
beneficenza e che si riducono a vivere in 
automobile e spesso cadono in depres- 
sione ed entrano in una spirale da cui è 
difficilissimo uscire e sono sempre di 
più quelli già precipitati nella miseria». 

LEONE ZINGALES 


Altri strani fenomeni 


IL CONFLITTO MEDIORIENTALE. Dopo 10 giorni di raid in risposta ai lanci di razzi, ieri sera l'attacco di terra 


Tank nella Striscia, Israele invade Gaza 


A Caronia 

tra terrore 
roghi misteriosi 
e polemiche 


SALVATORE PINTAUDI 


Caronia, A Canneto di Caronia la tensione è alle stelle. Gli 
abitanti del piccolo borgo marinaro sono allo stremo, 
anche ieri i “fuochi misteriosi” si sono ripetuti. 

Tra mercoledì sera e ieri pomeriggio, infatti, nuovi in- 
cendi hanno interessato le abitazioni in via del Mare. Ni- 
no Pezzino il proprietario abita al primo piano, le fiamme 
sono partite a ridosso di un armadio e si sono propagate 
alla camera da letto. Feriti durante le operazioni di spegni- 
menti lo stesso proprietario ed il figlio (alcune bruciatu- 
re e ferite varie agli arti superiori), ed ancora ieri pome- 
riggio,un asciugacapelli ha preso fuoco, senza essere in- 
serito alla presa elettrica. Increduli tutti i presenti. 

Ma eri è anche arrivata a Canneto l'Arpa (l'Agenzia Re 
gionale Protezione Ambiente), ha installato una centrali 
na per iniziare un primo monitoraggio. Ovviamente con 
gli ultimi episodi la tensione tra gli abitanti che già datre 
giorni hanno cominciato a rimuovere dalle proprie abita- 
zioni ogni oggetto alimentato dall'energia elettrica è alle 
stelle. Ogni minimo rumore è un segnale che fa innalza- 
re l'adrenalina che diventa un allarme, terrore. Per questo 
motivo in ogni abitazione gli elettrodomestici sono stati 
posizionati al centro di ogni stanza, bisogna evitare che le 
fiamme possano bruciare suppellettili о intaccare letti e 
divani. Ovvio che così le case sono “off-limits”, impossi- 
bile abitarle, viverle, quindi i residenti devono per forza di 
cose bivaccare all'aperto, oppure farsi ospitare da paren- 
tied amici. 

Nessuno vuole tuttavia abbandonare Canneto: «Cosi 
non si può vivere - il commento di un gruppo di sfollati 
- siamo abbandonati al nostro destino, così come dieci 
anni fa, ancora questa situazione non è chiara. Devono 
dirci cosa succede e lo devono fare in tempi brevi. Esigia- 
mo delle spiegazioni». 

Ovviamente la novità sostanziale è proprio l'arrivo 
dell'Arpa. Anche se era stato annunciato l'allaccio di tre 
centraline in realtà ne è stata attivata solamente una. Da- 
to forse molto importante è che l'incendio dell'asciugaca- 
pelli sarebbe avvenuto proprio con l'apparecchiatura in 
funzione (nessuno però fino ad ora ha confermato la no- 
tizia), Se dovesse essere così perd, una lettura del dato po- 
trebbe già quest'oggi dare una prima risposta, magari non 
determinante, certa, ma almeno un'indicazione. 

Il sindaco Calogero Beringheli che non sta lasciando i 
propri compaesani un solo istante da soli, torna a solleci- 
tare un controllo continuo della zona visto che la scorsa 
notte sono rimasti sul posto solo alcuni volontari dei Vi- 
gili del Fuoco atitolo personale. Beringheli nella giorna- 
ta di giovedì è stato a Palermo ed ha incontrato l'assesso- 
re con delega alla protezione civile, Giuseppe Bruno, al 
quale ha esposto la gravità della situazione ed ha solleci- 
tato l'attenzione del Governo regionale. Attenzione e 
aiuti ribaditi anche durante un secondo incontro conil re- 
sponsabile regionale di Protezione Civile, Calogero Foti. 

Canneto però rischia oltre al danno anche la beffa. In- 
fatti tantissime polemiche stanno provocando alcuni ser- 
vizi apparsi su emittenti nazionali che ipotizzano il dolo. 
Nel 2004 la procura di Mistretta (oggi accorpata a Patti), 
che prese in considerazione fin dall'inizio i “fenomeni”, 
qm subito archiviando l'indagine sospettando il 

olo, 

«Ci hanno detto che ci sono i vulcani, la presenza del de- 
monio e gli Ufo - commentano i 40 abitanti della frazio- 
ne - adesso anche l'accusa più infamante. Saremmo noi 
stessi a dar fuoco alle nostre case è assurdo che vengano 
a vendere con i loro occhi cosa accade e come viviamo». 

E visto che si parla di stranezze: «Il mio telefonino ha 
cambiato all'improvviso la suoneria - racconta un giova- 
ne - così come è successo ad altre persone. In alcuni ca- 
si gli apparecchi sono rimasti staccati dall'operatore per 
alcune ore». 


Ter Aviv. Dopo 10giorni di martellan- 
ti raid aerei in risposta ai razzi di Ha- 
mas, l'esercito israeliano è entrato ie- 
ri sera in forze nella Striscia di Gaza. Lo 
ha annunciato un portavoce militare 
con queste parole: «L'operazione 
“Margine Protettivo" è entrata in una 
nuova fase». 

Secondoil sito Ynet, l'ordine d'inva- 
sione é stato dato dal premier Benya- 
min Netanyahu e dal ministro della 
Difesa Moshe Yaalon, dopo il sostan- 
ziale fallimento del secondo tentativo 
in pochi giorni di mediazione dell'E- 
gitto con le parti. E Hamas ha già ri 
sposto in tono di sfida: «Aspettava- 
mo con ansia questa operazione di 
terra per impartire una lezione» agli 
israeliani, ha tuonato un portavoce 
delle Brigate Ezzedin al-Qasssam, 
braccio militare dell'organizzazione. 

A più di cinque anni dall'operazione 
“Piombo fuso" fonti israeliane e pale- 
stinesi riferiscono di unità dell'eserci- 
to con la Stella di David penetrate nel- 
la Striscia dai valichi di terra con forze 
di fanteria, artiglieria e tank, ma anche 
di uno sbarco anfibio dalla costa. L'a- 
zione è stata preceduta da una nuova 
ondata di raid - che ha portato il tota- 
le di morti palestinesi dall'inizio del 
l'offensiva a circa 240, inclusi diversi 
bambini, gli ultimi cinque ieri - e poi 
da un intenso fuoco di cannoni. 

Nelle zone della Striscia vicine al 
confine, ma anche a Gaza City, si è in- 
tanto scatenato il panico. Molta gente, 
già sfollata per sfuggire ai bombarda- 
menti aerei, cerca in queste ore rifugio 
in scantinati e ripari di fortuna. Men- 
tre sembra sia stato intimato a giorna- 
listi stranieri di lasciare l'albergo in 
cui molti di loro si trovano. 

L'operazione di terra - ha annuncia- 
to da Tel Aviv un portavoce militare 
israeliano - comincia dopo che Ha- 
mas «ha rifiutato ripetute offerte di far 
raffreddare la situazione». L'obiettivo 
israeliano - ha aggiunto il portavoce - 
non è rovesciare la fazione islamica 
palestinese al potere nella Striscia, ma 
colpire «le infrastrutture di Hamas», a 
cominciare da quelle che permettono 
il lancio di razzi, e «distruggere i tun- 
nel» che consentono ai «terroristi d'in- 
filtrarsi in Israele» e condurre i loro at- 
tacchi. 

In una nota, l'ufficio del premier 
Netanyahu ha più tardi accusato Ha- 
mas di aver «rifiutato di accettare il 
piano egiziano per un cessate il fuo- 
con 


Dopo aver atteso per Una 
settimana al confine, ieri 
sera i carri armati 
dell'esercito con la Stella di 
David sono penetrati nella 
Striscia di Gaza 


La decisione 

del governo di 
Tel Aviv dopo il 
flop dei tentativi 
di mediazione 
dell'Egitto. 
Diplomazie in 
apprensione 


CARABINIERI HANNO INTERROGATO I BADANT 


San Gregorio, villa in fiamme 
in salvo coppia di anziani 


San Grecorio. Un incendio - pare di natura do- 
losa - ha gravemente danneggiato ieri sera 
una lussuosa villetta ubicata in via Cerza a San 
Gregorio di Catania, nella zona sud della citta- 
dina. 

Erano circa le 20,30 quando il rogo ha im- 
prowisamente inghiottito iltetto della villa al- 
l'interno della quale stava cenando una coppia 
di anziani. Increduli per quanto stava acca- 
dendoi due hanno cominciato a urlare. Prov- 
videnziale il tempestivo arrivo dei figli che 
abitano nella villetta accanto, attirati dalle gri- 
da e dal fumo, che si sono immediatamente 
adoperati per far evacuare l'abitazione. 

Nel giro di pochi minuti sono intervenuti sul 
posto quattro squadre dei Vigili del Fuoco di 
Catania. Il loro intervento ha scongiurato che le 
fiamme si propagassero ulteriormente, anche 
se hanno danneggiato irreparabilmente mobi- 
lie suppellettili, persino la struttura della casa, 
resa inagibile. Ma al momento i danni non so- 
no quantificabili anche se già si parla di decine 
di migliaia di euro. Sul posto anche un'ambu- 
lanza col medico a bordo per prestare le prime 
assistenze alle due vittime che non hanno su- 
bito ferite. Solo tanto spavento. 

Per fortuna, il piano criminale - se c'è stato 


= è stato reso vano dall'intervento immediato 
dei familiari e dei soccorsi. 

E giallo però sulla vicenda. Chi poteva appic- 
care il fuoco all'interno dell'abitazione e per 
quale motivo? Chi ha accesso alla villa, oltre i 
familiari e i governanti che abitano nella de- 
pendance attigua. Qualcuno probabilmente si 
è introdotto furtivamente all'interno con lo 
scopo specifico di appiccare il fuoco. Se così, se 
ne sconoscono i motivi. 

Visibilmente preoccupati gli abitanti non si 
esprimono sull'episodio, anzi le "visite" dei 
giornalisti non sembrano gradite. Bocche cuci- 
te da parte dei vigili del fuoco così pure dai ca- 
rabinieri allertati e immediatamente interve- 
nuti. Si sa che due persone che abitano nella 
dependance sono state portate în caserma per 
essere ascoltate. Niente di più. 

Comunque, se la villa è fornita di sistema di 
videosorveglianza, così come sembra, proba- 
bilmente, non ci vorrà molto per capire chi ha 
appiccato il fuoco. 

intanto le indagini degli investigatori proce- 
dono serrate, ma nel più stretto riserbo. Non è 
da escludere che nei prossimi giorni l'ingarbu- 
gliata matassa possa essere dipanata. 

CARMELO DI MAURO 


Netanyahu ordina: distruggete i tunnel. Hamas: avrete una lezione 


Proprio ieri, al Cairo, i mediatori 
egiziani avevano incontrato separa- 
tamente emissari israeliani e palesti- 
nesi, inclusi esponenti di Hamas. Ma 
dopo un primo annuncio positivo sul 
possibile raggiungimento di un'intesa, 
rimbalzato sui media israeliani, un 
portavoce di Gaza aveva dato un nuo- 
vo colpo di freno, sostenendo che Ha- 
mas intendeva apportare modifiche al 
piano proposto dall'Egitto. Mentre an- 
che il ministro degli Esteri israeliano, 
Avigdor Lieberman, aveva definito l'i- 
potesi di accordo «lontana dalla 
realtà». E in serata, dal Cairo, non è 
mancato un messaggio di recrimina- 
zione: «Se Hamas avesse accettato la 
proposta» di un cessate il fuoco 
«avrebbe potuto salvare la vita» di de- 
cine di palestinesi, ha affermato in il 
ministro degli Esteri egiziano, Sameh 
Shoukri. 

Anche la sponda europea é attiva- 
mente impegnata a sbloccare la si- 
tuazione: il ministro Federica Moghe- 
rini, che oggi sarà in Giordania e poi al 
Cairo, ha detto che il Consiglio degli 
Affari Esteri dell'Ue si riunirà martedì 
prossimo sulla situazione in Medio 
Oriente: «Lavoreremo - ha spiegato - 
alla formalizzazione di un documen- 
to su questo dossier. Spero e penso 
che l'Unione europea debba avere in- 
sieme agli Usa un ruolo maggiore in 
questo campo. Ed è quello che mi han- 
no chiesto tutti gli interlocutori, sia 
israeliani che palestinesi, che ho in- 
contrato in questi giorni». 


LA CASSAZIONE SI PRONUNCIA SULLO SCIOGLIMENTO ECCLESIASTICO 


Il matrimonio é per sempre... dopo tre anni 


Dopo un'unione triennale lo Stato non 
riconoscerà più annullamenti canonici 


Roma. Se marito e moglie hanno 
vissuto come tali per almeno tre 
anni, accettando quella pluralità 
i ili», di «doveri 
inderogabili» e di «aspettative 
legittime» di «legittimi 
affidamenti» insiti nella 
«convivenza "come coniu, 
scioglimento del vincolo stabilito 
dal tribunale ecclesiastico non ha 
effetti per lo Stato italiano. 
La Cassazione, venendo a capo di 
varie pronunce contrastanti, ha 


stabilito un limite temporale alle 
dichiarazioni di nullità delle 
unioni concordatarie. Questo 
perché il matrimonio ha un 
valore riconosciuto dalla 
Costituzione e rappresenta una 
situazione giuridica di «ordine 
pubblico italiano» da tutelare, 
hanno sottolineato le Sezioni 
Unite Civile, nella sentenza 
16379, pronunciandosi sul ricorso 
di un uomo della provincia di 
Venezia, che si era opposto alla 


richiesta della moglie di far valere 
anche in Italia, agli effetti civil, la 
sentenza canonica di nullità del 
loro matrimonio dichiarata prima 
dal Tribunale ecclesiastico del 
Triveneto, confermata dal 
tribunale ecclesiastico d'appello e 
resa esecutiva dal Supremo 
tribunale della Segnatura 
apostolica. 

Nella sentenza la Cassazione ha 
sottolineato il principio di laicità 
dello Stato, evidenziando come è 
lo stesso Accordo di Roma del 
1984, che ha aggiornato i Patti 
Lateranensi del 1929, «che ha 
accettato che determinate 
sentenze di nullità matrimoniale 


pronunciate dai tribunali 
ecclesiastici non siano delibate», 
cioè riconosciute, «per contrarietà 
con l'ordine pubblico italiano». 
Ma come mai proprio quella 
soglia dei tre anni? È la legge sulle 
adozioni del 1983 aintrodurla. Ei 
giudici della Cassazione - 
l'estensore è Salvatore Di Palma, 
mentre il collegio era presieduto 
dal presidente aggiunto Luigi 
Rovelli - la mutuano da una 
pronuncia della Corte 
Costituzionale, che chiamata a 
decidere sulla legittimità di 
quella legge, aveva stabilito che 
«il criterio dei tre anni successivi 
alle nozze», scelto dal legislatore, 


«si configura come requisito 
minimo presuntivo a 
dimostrazione della stabilità del 
rapporto matrimoniale». 
Affermato il principio giuridico, la 
Suprema Corte ha tuttavia 
respinto il ricorso dell'uomo 
poiché ha fatto valere come 
motivo di ricorso la lunga 
convivenza, durante la quale era 
anche nata una bambina, solo in 
Cassazione e non anche davanti 
alla Corte d'Appello di Venezia, 
che dovendo pronunciarsi sugli 
effetti dell'annullamento del 
matrimonio, aveva dato ragione 
alla moglie. 


MELANIA DI GIACOMO 
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| incontrato um extrater- 
testre presumibilmente 
| disceso da un Ufo. 


| paio d'anni orsono ed è 
| stato recconiato al bar- | 
| tavola calda-pizzeria 
| Giardini, in piuzza dei 


Inchiesta/9 


IL GAZZETTINO 


Martedì 13 ottobre 1987 (BELLUNO) 


«Un extraterrestre 


fuoco alia coda. Jo parto 
alia stessa velocità, entro 
in cosa, chiudo la porta 
col chigvistello. Per un 
po’ odo lunghi passi 
comminare con grandi y 


Racconto di un «incontro ravvicinato» al giardini della stazione tonfi, non so dove né 


Dal ballo con un fanta- 
sma, in un paese dell’ 
Alpago, l'inchiesta sul 
paranormale del Gaz- 
eenino si sposto a Bellu- 
no, dove una signora ha | 


Il jeto è acceduto un 


fartiri, nel capoluogo, 
iestimoni la titolare e la 
figlia, disponibili per 
eventuali verifiche. Ecco 
il racconto. К : 
«Ogni notte, verso Г 
une, per abitudine, porto | 


lo mie cagnetta Lila nei 
piardini dello stazione 


YAN (| 
IN QUT ata 
NON АШЕР 

RENTE / 


come. Poi silenzio. Pur 


Fouk per i subi bi- | osservi e mi vengono i nello spavento, sento 
Quella sera lo | brividi alla schiena Mi 
piazzo era deserto. Si | giro intorno.’ Nessuno. 
sentivano solo i rumori 
tipici del bar-stazione, in 
chiusura: sedie smosse, 
voci, saracinesca abbas- 
sata, macchine in par- 
tenza. Resto sola, al buio, 
nel silenzio notturno, Il 
cane de segni di nervosi- 
smo, non si decide. Jo 
penso che ci sia magari 
о, о un topo. Ho | 
sonno e incito la bestia a 
iparsi. Lila mi guar- 
da, poi si mette sul chi va_ 
à, immobile, col pelo | mello, Queste gobbe si 
тіггсїо, fissando un | spostando avanti e in- 
punto del piccolo spiaz- | cietro, come fa l'onda del 
o, all'ombra di | mare “Si forma un gobba, 
Cue alberelli Ho la sen- | si sposte, si ricom pone, 
sazione che qualcuno mi | Non ho tempo di pensa- 


dentro di me che non si 
tratta di esseri cattivi 
Primo pensiero è di an- 
dare dal perroco, a rac- 
contergli tutto. Però, mia 
figlia, mi fa notare che, 
probabi nente, mi nae 
rebbe dietro. Cosi sio г 

ta. Il giorno dopo, e E; 
parecchio tempo, le ca- 
gretto non si inoltra più 
in quel pezzetto di giar- 
dino. Poi, mi muore. 
Dove ho visto Vappari- 
zione, è comparso un 
sasso т0107:00. È stato là 
un bel po’. Un bel giorno 
il sasso é scomparso. Mi 
sembra impossibile che l’ 
abbia preso un spuzzino, 
Ho gucrGato intorno. 
Non c'è proprio più. La 
stessa sero Gell'appari- 
zione, їп molti hanno vi- 
sto passare, velocissimo, 
un grande 9 


Balle, mi dico, sono stan- 
ca per il troppo lavoro. 
«D'un tratto ho la sen- 
sezione, Те аре di 
una presenza. L'occhio 
mi cade a terra, e ‘pochi 
metri, e vedo una figura 
distesa, come una PETSO 
na coricata sul fianco. 
Mentre penso di avere le 
travepgole le figura co 
mincio а Muoversi, e as- 
sume la forma di una 
triplice gobba di cam- 


re. Vedo manifestarsi ad 

une estremità dello figu- 

та une testa umana, più 
ع1‎ delle nostre teste. 

Due oc chi bia enormi, noso sul monte Fertazza 

e nello Zoldano. Molte le 


4n largo 

sorts алы | аеро ole ements 

mi. Fissondomi, quella | locali, tra cui TeleGolo- 

testo si strofine il mento | miti Segnalazioni ai Ufo 

nell'erba, dondolando, | SONO state riportate, il 
j do. Prima diac- | giorno dopo, anche dal 

corgermi che ho le pelle Coni ino e da altri 

d'oca sento” nell'aria | giornata 

molte voci che mandano 


un richiamo . ondulato 


«Ohhh... oh... ohhh... oh». GIORNALE DI SICILIA v 


Era un Ufo 


Па cometa 


di Betlemme? 


Non sarebbe stata la cometa 
di Halley. come sostengono 
gli astronomi, ma un Ufo la 
stella che, secondo i 1 Vangelo, 
guidò i re Magi verso Betlem- 
me. Questa tesi é stata avan- 
zata a Londra in un congresso 
sugli Ufo da un personaggio 
che si intende molto di stra- | 
nezze spaziali, il dottor Ri- 
chard Lawrence. Presiede | 
un'associazione con centinaia 


«Il cane ringhia terro- 
riszato e schizza via 
come se gli avessero dato 


C'erano anche i carabinieri 

A Castronovo di Sicilia 
avvistato un Ufo sospeso nel cielo 

della vallata del Platani 


MARTEDÌ 22 DICEMBRE 1987 


(fel) - Un oggetto volan- avvisare del fenomenoi la mattina di domenica 
te non identificato è іа. carabinieri della stazio- verso le ore 6 da alcuni 


to avvistato nel cielo di ре i cuali, dopo avere abitanti della cittadina. 
Castronovo di -Sicilia. ‘accertato .che non vi In particolare Salvato 
Le sera di domenica 20, . erano segnalati voli nel- re Cimino aveva notato 
verso le ore 21.30, alcu- la zona, si recavano sul uns luce molto forte, 
ni passanti che si trova-. posto - d'osservazione abbagliante. 

vano a transitare per il: per seguire i movimenti Idue fenomeni, messi 
largo Passalacqua, una dell'oggetto. in correlazione, hanno 
piazza che domina la Dopo una sosta pro- determinato negli abi 
vallata del Platani, Һар. trattasi per circa 45 mi- tanti non poca curiosità 


di iscritti sparsi per l'Europa, 


tutti signori che impiegano il! me di un motore d'ae-. 


tempo libero a scrutare il cielo | гео е vedevano immobi- 

alla ricerca del passaggio di | le sulla vallata, sospeso 

extraterresin. & mezz' aria, un oggetto 
luminescente. 

LA NAZIONE 7 GIUGNO 7 Il signor Vincenzo Lo 


Muzzo, assieme ad al- 
tri, si premurava di 
= Back 


no udito un rumore co- nuti, l'oggetto improv- 


visamente rimetteva in 
moto alzandosi repenti- 
namente in cielo e rag- 
giungendo ‘in pochi 
istanti una elevatissi- 
ma altezza. 

Lo stesso rumore di 
motore era stato udito 


ed una certa apprensio- 
ne; 1 5 ا‎ 5 . 
A Castronovo ci si in- 
terroga sulla natura 
dell’oggetto . . volante 
Ma nessuno è stato in 
grado di dare spiegazio- 
ni 5 
F.Enrico Lendolina 


. 


Treviso 


IL CASO 


Un caccia G91 
della nostra 
Aviazione 

si alzò in volo 
per osservare 

lo strano «sigaro» 
E scattò 80 foto 


VOLA торчо sopra l'aero- 
porto di Sant'Angelo. Sullo 
sfondo Treviso, la tangenziale 
che a quell'epoca terminava al 
bivio con la Noalese. Il corso 
del Sile e i quartieri della peri- 
feria sono visibilissimi, così co- 
me l’area dello scalo di San 
Giuseppe e dell'aeroporto mili- 
tare confinante, quasi sulla 
«sua» perpendicolare. 2 
_ Sua di che cosa? Qui comin- 
cia il rebus. Di una specie di 
trancio di sigaro lungo più o 
meno 5 metri, con diametro di 
un metro e mezzo, quasi una 
cisterna volante. Era il 18 giu- 
gno 1979, alle 11.30 di matti- 
na. Al rientro da una missione 
nel Nord Italia, il maresciallo 
Giancarlo Cecconi, alla guida 
di un G 91, viene incaricato 
dalla torre di controllo di San- 
t'Angelo di identificare un «og- 
getto volante» apparso su 
Schermi sulla verticale dello 
scalo. Una «presenza» che an- 
Che i radar della base di Istra- 
na avevano registrato pochi 
istanti prima. EN 
Cecconi ci mette pochissi- 
mo a braccare la «cisterna», ¢ 
la «mitraglia» di fotografie. 
Almeno ottanta, forse qualcu- 
na di più. Ma dopo pochi mi- 
nuti la «cisterna» sparisce, dal 
cielo e dagli schermi radar. 
Un pallone giocattolo, un mi- 
nidirigibile, un Ufo? Il mistero 
resta. Così come le foto scatta- 
te da Cecconi: il pilota le con- 
segna al fotointerprete, che le 
sc e le archivia. Ma per ri- 
cordare quello stranissimo in- 
contro, ni chiede di po- 
terne tenere una. E se la porta 


a casa. è 
Quella foto riappare solo 
oggi, a distanza di [6 anni da 
quella mattina di ugno. 
iappare grazie alla lunga e 
Tente «attesa» di Antonio 
umiento, insegnante di ma- 
tematica in un istituto privato 
di Pordenone, consulente del 
Centro Ufologico Nazionale, 


la tribuna 


Sabato 
19 agosto 1995 
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Emerge per la prima volta l'immagine nitida scattata da un pilota militare 


Al 


Una delle foto scattate dal pilota del caccia sopra l'aeroporto di San Giuseppe il 18 giugno ‘79 


che da anni compie ricerche 
su casi di avvistamento di og- 
getti misteriosi. Per anni ha in- 
sistito con ni per avere il 
documento; ma il pilota, ora 
in pensione, gli ha risposto 
che non riusciva più a trovar- 
la. Cortese bugia diplomatica? 
Forse. Ma ora l’ha ritrovata, e 
l'ha consegnata al professore 
ufologo. k 

Dopo essersi imbattuto nel 
«caso Cecconi» nel 1981, aver 
chiesto al Ministero della Dife- 
sa la documentazione nel 
1984, quando l'avvistamento 
fu oggetto persino di un'inter- 
pellanza parlamentare, Chiu- 
miento torna ora alla carica. | 

оро uesta foto il Mini- 
setro della Difesa e l'Aeronau- 
tica devono una volta per tut- 
te fornire la documentazione 
completa — dichiara entusia- 


sta come chi ha scoperto l'iso- 
la del tesoro — questo docu- 
mento è eccezionale. Per due 
motivi. Non solo conferma la 
portata dell'avvistamento, ma 
soprattutto smentisce indiret- 


cisterna è quella, ma la diffe- 

enza di nitidezza, di campo, 
di visibilità è enorme, non c'è 
nemmeno paragone. À questo 
punto l'Aeronautica dovrebbe 


consegnare tutti i fotogrammi 
scattati quella mattina da Cec- 


coni». 
sul caso fico, ma non solo, 
ha dichiarato ufficialmente che 
aS trattava di «palloni giocatto- 


«lo ho parlato due volte 
con Cecconi: nel 1981, con un 
testimone, e più recentemente, 

uando ha ritrovato la foto 
che per tanti anni avevo cerca- 
to, Lui mi ha sempre garanti- 
to che l'assetto di volo dell'og- 
getto non era quello di un pal- 


imento dell’Ufo 


Nel 1979 quest’oggetto 
fotografato sopra Treviso 


Mts tee 


lone. E solitamente quei pallo- 
ni giocattolo non venivano re- 
strati dai radar, Ma al di là 
elle ipotesi, mi chiedo perché 
le foto diffuse sono di così 
sima qualità, quando la foto 
di Cecconi dimostra una qua- 
lità di immagine e di precisio- 
ne straordinarie. Se si tratta di 
un pallone, perché tenere na- 
scoste queste foto? Cosa po- 
trebbero dire le altre 80 foto 
che nessuno ha mai visto?» 

Cosa le raccontò Cecconi, di 
quell’avvistamento? 

«Lui mi disse testualmente 
“quando arrivai quella matti- 
na, vidi una cisterna di carbu- 
rante sospesa in aria, sembra- 
va sfidasse l'aerodinamica. 
Certo non era di plastica, e 
non sembrava un pallone gon- 
fiabile”. Cecconi è un testimo- 
пе superattendibile, uno dei 
più esperti della di San- 
l'Angelo». 

Perdoni, ma da qui all'Ufo 
ce ne Corre... ТОА 

_ «Noi siamo studiosi, ci atte- 
niamo anche noi ai riscontri. 
Cecconi stesso mi disse che la 
cisterna sembrava avere 2 rial- 


Il pilota militare Giancarlo Cecconi: 80 fotografie dell'Ufo 


zi laterali, come dei baffi. E so- 
prattutto che non vibrava pur 
in presenza del vortice creato 
dal G 91. Cosa un po'improba- 
bile, per un pallone gonfiabile. 
а in ogni caso, noi chiedia- 
mo di poter studiare la docu- 
“oi ufologi 
oi ufologi assegnate gran- 
dissima importanza a questo ca- 
so. Eppure ce ne sono stati al- 
tri, anche negli scali militari — 
«Solitamente sono privati 
cittadini che avvistano oggetti 
Volanti non identificati. In que- 
sto caso è l'istituzione militare 
stessa che documenta la pre- 
senza di questi oggetti miste- 
riosi, dunque sui documenti 
non possono esserci dubbi. E 
in altri aeroporti militari av- 
vennero fenomeni mai chiari» 
ti». 
Ma lei è convinto sí tratti 
davvero di Ufo? —— е 
«1 casi sono tanti, e su molti 
c'è sempre stata una cortina di 
silenzio. Quantomeno c'è biso- 
gno di studi più approfonditi: 
perchè le autorità militari non 
accettano di parlarne?». 
Andrea Passerini 
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STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 


Ill Reparto - Ufficio Informazioni 


Prot. N. 134/1070/0105.0 00100 Roma, 3 0 OTT. 1995 
Allegati N. 


OGGETTO: Richiesta documentazione su Oggetti Volanti Non Identificati (O.V.N.I.). 


A Prof. CHIUMIENTO ANTONIO 
- Via SALARINI, 3/1 33080 - PORCIA (PN) 


Riferimento: let. s.n. del 24 agosto 1995. 


In esito a quanto richiesto con il foglio in riferimento, si rappresenta quanto segue: 
- non ё disponibile nessun altra documentazione oltre а quella già trasmessa a suo tempo; 


- non risultano essere disponibili né il rapporto del pilota, nè le registrazioni radar nè la 
documentazione relativa alle condizioni meteorologiche del giorno dell'avvistamento; 


- per quanto concerne infine la problematica relativa all'eventualità di costituire una 
Commissione di studio dei fenomeni ufologici, si rappresenta che la Difesa è interessata 
alla problematica solo in relazione ai suoi impatti sulla sicurezza nazionale. 


d'ordine 
IL CAPO DEL Ill REPARTO 


(Gen. . Carlo PODRINI) 


CHIUMIENTO Prof, ANTONIO 
VIA SALARINI, 3/1 

33080 - PORCIA (PN) 
Telefono: 0434 - 554352 


Il governo metterà a disposizione del Centro ufologico 
le foto di un oggetto misterioso scattate a Treviso nel 1979 ? 


Dossier Ufo dell’Aeronautica 
Si avvicina Vora della verità 


sua carriera di ufologo; 
egli pertanto non ha dubbi: e| /' 
foto scattate 1 13 giugno 1979 

sui ciclo dell'aereporto milita- 
re S:t Angelo iso sono 
la documentazione che per la 


Il maresciallo Cecconi era n 
di ritorno da una missione di 3 
ricognizione fotografica sugli 
pennin A bardo 


Appennini. c'erano 
tre macchine fotografiche, 
due laterali ed una frontale. La ricostruzione dell'Ufo avvistato nel 1979 nel cielo di Treviso 


Era in avvicinamento ae 
di mco militare di S. Angelo | ottanta metri e fa un'altra Treviso osservavano l'oggetto | ca», 
di » sl trovava tra strisciata di fotografie (dispo- | con il binocolo; dissero al pilo- | È un caso eccezionale ed il 
lo foto apparecchio che fa | ta che la cosa lasciava una | prof. Chiumiemo im pde 
ote (otogrammi al secondo). | scia aszurrognola-biuastra. Ê | tome Ta жашка іп agosto, 
negrito era sigariforme, | escluso che potesse trattarsi | chiesto al malo еі. һа 
dungo circa otto metri per un | di un pallone. Mentre ll G9 | sa يو‎ оа a disposi. 
ro di tre, parte superio- | compiva l'ennesima virata, T | zione del. Coste utologico, 
Te, leggermente schiacciata | oggetto scomparve improvvi- | Adesso € in site gl rispo- 
fos una piccola cupola di co- | samente così come era giunto | sta. 
}| lore bianco-traslucido. Il re. | sia dal cielo che sul radar Abbiamo chiesto al prot 
sto era completamente nero | Le foto. subito Eviluppate | Chiumiento perche quis Ро. 
Per circa oia vi girò attarno | mostrano con grande chiares. | ChlUmiento pe "opo 
(emp, atro minuti e nel та di particolare Quella specie |16 4 Mata degli mad LE 
alice le macchine foto- | di cisterna volante. A detta | 22 ШШ орге volanti a sie 
iche continuavano а seat- | dl pilota Ee oi 
«cisterna» trattan- 
E la Е così — ripete l'esperto' 
pera», - | (quota alla quale era avvenuta , Bero ei svuv siaii an 
teriormente e vode in aria ua | оаза доне 2 aunit | Жо modo, ne costruire quai. | Stamenti in. Amos Latina, 
ister “he одда а, uda а metri. da notate che pli [coca del ешти Non avrebbe | soprattutto in Argentina e nel 
«cisterna da; | addetti ala tornadi controllo | potuto" stare In cido te ‘base | Cile. 9 
passa ad una listê “dell'e 1 Inilitare, di |'alle nostre conoscenze di f E. F. 


Per la seconda volta in pochi giorni 


Un misterioso bang 


udito in tutta la città 
nel primo pomeriggio 


Erano le 13.24 quando un 
improvviso «bang» he fatto 
sollevare in volo tutti i pic 
cion: della città e seminato la 
curiosità di sapere in centi 
naie di persone. ] vigili, i 
pompieri e anche gh uffici 
dell'aeroporto di Linate во. | 
no stati impegnati tutto il 
pomeriggio & rispondere alle 
telefonate di chi voleva co. 
noscere la causs del rombo. 

La risposta è stata la stes 
ss per tutti: non sappiamo. 
Come sempre, l'ipotesi più 
fondata è quella del passag- 


gio di un aereo al di la del 
muro del suono. Non si trat 
ta certo di una novità né di 
un evento straordinario 
Nemmeno alie Torre di Li- 
nate ci hanno fatto molto cs 
so, anzi ci hanno badato an- 
cora meno degli altri: «Sì I" 
abbiamo sentio, ma visto 
che non è successo niente € i 
nostri aerei volavano rego 
larmente non abbiamo inds- 
gato oltre», 

1 але», dunque, dovreb. 
be essere stato provocato da 
up supersonico, probabil- 


mente un «Tornado» dell'a 
viazione militare. Probabil 
mente volava lontano per- 
ché il boato non è stato ecce- 
zionale, benché praticamen. 


A Үйттаела mentre una tromba d'aria ha scoperchiato un caparmone 


“СЕ Ufo hanno sorvolato la mia casa’ 


te tutti i quartieri, dal centro 
alla periferia, lo abbiano udi- "Cerri, comi Alessandra, © vieni п momento mos sveva mostratc segmi-di cedi- 
to chiaramente. кош vedere, 3 tono gli Wee; Bacci, meno, anzi mei le nervamo sempre come 
ca militare, comunque, ha bianco le volto per lo spavento Chinms per эргүү! 
Sito di non aapers niente gre voce ta figlio Alesemérs per faris Mentre sinvs coststando ls morte 
Oe صر ع‎ ET però, assistere ado spetiacole ni è presentate | nibero B padre di 
lenza, però; improvvisamente davant mentre gras rumore e he 
rende ancors più plausibile era affacciato al terrazzo sus cam » che definisce dischi volanti 
l'ipotesi del jet militare. L'o- vi السو‎ ее pace fessi Fes, ا‎ Ж sas 
re del «bang» è stata esatta- Mer i di Pontassieve. p 
mente la stessa di un altro «Erano le 13.30 di veserdi - racconta la mostra cass che 
forte rumore dal cielc Gone Ajeseesárs - quando be vito velare sel cite colline PLA spari 
circa una settimana fa. In am mostra саз quisdici dischi queste. Ms prima di andarsene 
uella occasione, anche in volume جل‎ e ppl tams. 7 сбое rr 
lia. più o meno nelle سمت میچ اا‎ on amoo e sembrerebbe, vedono ancore 
ug delle sirena di oma 0 Quello stesso giorno a Bagno 
stesso momento, sì era senti Venerdì era вве giornata di pioggia. И padre 2—5 
to il colpo. A meno di voler di Alessandra si егт affacciato Alle terrazza sinto un forte temporale 
credere а qualche eufo fra per vedere che coss era mmccemo, Aveve provocato 
cassone», quindi, vale la Sentito ne grau rumore e guardando la [a т 
spiegazione del supersonico. giardino aveva scoperio che wz suo albero Pn. Che ci nin un collegamento tra | 
‘orse uno un po’ invadente, ез croliste. «Era un sibero malato - volanti visti du Alemandre 
perché i regolamenti impon racconta ancora Alessandra - ma fino а quel disseminati per l'aria dalla tromba 
gono che volino a distanza 
коло еһе cola а бнаа LA CITTA! 3-4/11/85 А 


care disturbo. 


5 ottobre 1985 


il Giornale di Milano 4 


La ripresa è ora all’esame degli esperti 
Filmato un Ufo 
nel cielo di Roma 


Un Ufo, avvistato su Roma, è sisto anche filmato Se si 
accerierà che realmente l'oggetto è un «Unidentifeld flying 
Object», sarà questa la prima volta che viene ripreso cine- 
maiograficamente un oggetto extraterresire. Non solo, ma 
le ripresa, che è durata oluc 25 minuti, e nitida e chiara 

Ma ecco come è avvenuto l'eccezionale cpisodio. Lunedì 

orso il giovane regista cinematografico e clevisi o Evan” 

ro Inet, che abita a Roma, menire era affacciato alla fi 
pesita di casa ша nella zona della stazione fer: oviaria Ti- 
buruna, ha noiato un oggetto molio sirano proprio nello 
icchio di cielo sovrastante la stazione. Dopo un ацито 
perplessità. Evandro Inetti ha afferrato la cinepresa ed 
è riuscito a filmare lo strano oggcuo La ripresa € durata 
dalle 13.40 alle 14.05. ll ciclo era coperto di nubi L'oggct- 


Ufo in Ciociaria 


Notate «tre grosse luci» 
. Achilometndidistanza .. |... 


De es tre 


«Volava a bassissima quota, quasi a sfiorare Je punte degli albe- 
n a non più di cento metri da casa mia. L'ho visto benissimo 
-. + Non-mi sono sbagliata. Un fenomeno stranissimo, ma allo 
stesso tempo affascinante. Tre grosse luci splendenti, come sc 
una stella si fosse avvicinata al suolo. Hai capito? E neppure un 


rumore, un piccolo sibilo». 


Inizia così il racconto, don voce rotta dall'emozione, di Marie 
Pallisco, una contadinz di 50 anni, abitante'in contrada «Sel- 
velle» nelle campagne di Arpino, graziosa cittadina abbarbica- 
ta su un colle, tra Isola del Liri e Sora, in Ciociaria. 

La donna, qualche minuto prima delle 18 di ieri, mentre era in- 
tentz ad accudire ad alcuni animali, sull'aia antistante la sua 
abitazione, € stata attratta de uno «strano oggcitow. Un avvi- 
stamento di un Ufo che, velocemehte, le é quasi passato sulla 
testa. «Una visione bellissima che mai prima mi era capitata - 
continua al telefono la contadina di Arpino sempre più accalo- 


бо, che volava a bassa quola, seguiva una rotta do sud ver- 
so Nigh La sua itwettoria era irregolare e la velocità mol. 
to lenta La sua struttura, come oula dal filmato, è costi- 
tuta da er id molto lunghi di un colore che si av- 
vicina di mollo al roso ruggine. fi regista non ha udito al 
cun rumore. Per un minuto circa della lunga ripresa filma- 
ta appare anche un aereo di linca che segue una rotta in 
versa a quella dell'oggetto. Il regista Evandro Inetti ha sot- 
toposto il filmato al prof. Antonio Chiumienio, vicepresi- 
dente del Centro ufologico italiano, il quale ha dichiarato: 
«Nel filmato che ho visionato mi ha colpito la strana strut- 
tura geometrica dell'oggetto». Proprio in questi giorni il 
rof.Chiumiento sta organizzando una trasmissione sugli 
fo per Canale 5 che andrà in onda domenica 3 novem- 
bre. ll filmato sarà proposto mi telespetiatori nel corso del 
programma di Maurizio Costanzo «Buona Domenica» 


IL GIORNALE D'ITALIA 2/11/85 


Da Costanzo 
la Fenech 
egli Ufo 


Solita nutrita parata di o- 
peus. trasmisaione di 
Maurizio Costanzo, 
dótnerdea». Vi fanno spiéco il 
professor Chiumento, presi- 
dente del Centro Ufologico 
Nazionale, e due testimoni, 
un romano che ha filmato 
una settimana fa un oggetto 
misterioso mel cielo e un al- 
tro che narra di essere entra- 
to in contatto con gli Ufo se- 
dici anni or sono. Lo studio 


IL MESSAGGERO 
14/12/85 


v 


sarà poi pacificamente occu- 
an- 


pato dal gruppo s; 
tisabotaggio della pol 
con cani, robot e gli ultimi ri- 
trovati tecnologici per la di- 
fesa е l'attacco. 


Fenech, dal canto loro, par- 
leranno della loro attività 
teatrale, Fiorella Mannoia e 
Delia Gualtiero saranno le o- 
apiti musicali. 


rata - All'improvviso sotto di me, a un centinaio di metn di di- 
stanza, in direzione di Frosinone, ho notato tre luci di colore 


rossasiro, una accanto all'altra, due piccole e l'ultima più gran- 
de e abbagliante. Ho cercato anche di chiamare mio figlio che 
. era in casa, ma quando mi hz sentito, ormai ста troppo tardi. 
Le tre luci sono sparite con la stessa rapidità con cui erano ap- 
parse, giù, nella vallata in direzione di Frosinone, lasciando 


diciro di sé una lunga coda luminosa». 


Ma l'Ufo non si è «concesso» soltanto a Maria Pallisco. E stato 


notato, infatti, anche da alcuni dipendenti della Valeo Sud, una 
fabbrica metalmeccanica di Ferentino, poco dopo l'uscita dallo 
stabilimento Le loro testimonianze collimano perfettamente 
con quelle rese, per telefono, dalla contadina di Arpino. (Af. D 


R.) 


ROMA, 14. — Luci non 
ben distinguibili. sciami di 
meteoriti, la cometa di Hal- 
ley, una palla di fuoco cir- 
condata da punti scuri e con 
una scia azzurrastra, una 


Ufo avvistato a Napoli 


TORRE DEL GRECO - Un oggetto misterioso è 
stato avvistato nel cielo di Torre del Greco (Napoli) 
da un nutrito gruppo di persone. Si sarebbe 

ungo almeno una quindici- 
na di metri che volava ad una trentina di metri di 


trattato di un oggetto 


scia luminosissima e velo- 
cissima tipo stella cadente: 
queste le varie definizioni di 
fenomeni od oggetti celesti 
avvistati ieri sera fra le 17 
ele 17,41 in un'ampia fascia 
di Mediterraneo: dalla ver- 
ticale Teano - Isola di Pon- 


altezza. Aveva una luce chiara fosforescente che 
ha attirato l'attenzione di molti passanti. Il com- 
missariato di polizia di stato di Torre del Greco ha 


comunicato l'episodio alle autorità dell'aeronauti- 


ca militare di chino. 
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«Buona, , 


Ombretta Colli e Edwige - 


La Provincia 


Sciami di UFO sul Mediterraneo? 


LA NAZIONE 27/10/85 y 


Fra un Ufo? No 


una prova di golpe 
Il giallo di Spezia 12 ami dopo 


UMBERTO CECCHI 


Ventisel ottobre 1973: a la 
Spezia salta la luce per due 
ore. Tutto è bloccato, Nesso- 
во dei tecnici addetti alla cen- 
trae sa mpiegarsi il perche 
Poi a ит tratto, in cielo appare 


mostro — ci fecero titoli ampi 
€ lunghe disqerisizioni. Poi la 
cosa fu dimenticata. 
Dodici anni dopo, sempre fot- 
tobre, Fer ae della 
Repubblica Giovanni Leone in 
una intervista dichiara che M 
28 ottobre 1973 — a La Spe- 
zia — fusvestato un golpe che 


quella di altre 1.600 persone. 
Ed ecco che la misteriosa ko 
terruzione di corrente viene 
aubito ad assmmere un valore 
diverso: quello di uns prora 
generale, messa insieme dai 
golpisti per vedere come 
arrebbero fumrionato le cose 
Е questa mplegarione, tutto 
sommato, cemvince molto di 
più che nou quella dell’ 
mangiacorrente», anche per- 
ché, pochi giorni dopo. Il 9 po- 
vembre del "73, la villa del dot- 
tor Giampaolo Porta Casucci. 
4 Orionova. viene indicata dai 


servizi» e dagli inquirenti co- 
me E covo di un gruppo eversi 
vo della destra che faceva ca- 
po айз «Rosa dei venti» ¢ a 
Juris Valerio Borghese: la 
scoperta portó а un'ampia re 
tata nella quale finirono per 
sonaggi di rilievo. 
"1ه‎ uno di quel i che 
spol svanirono pel nulla, finiro- 
mo in uns bolla di sapone — ci 
ha detto П senatore Giovanni 
Leose — шро di quei complot- 
ti che a me pon raccontarano 
mal Come se fossero cose che 
mon mi riguarda: 
puto più tardi 
devo dirk. che mon mi hanno 
fatto assolutamente piacere». 
N peastore Leone paria con 
noi in tono amareggisto: «In 
quel giorni ero tn visita di Sta- 
-40 nel Beneit e del golpe bó- 
saputo solo più tardi leggendo 
1 giornali. Quando chiesi | so- 
mi delle potenziali vittime mi 
st parlé del ministro Taviani, 
di psriamentari e giormafisti. 
ams si tacq« sulla mis perso 
ne 
Frs quello D quarto tentato 
«golpe» che travaglio la presi- 
бетта Leone. Pra stato ideato 
= Spezia, come fra Spezia e 
Genes fo ideato il meccesstro, 
de Valerio 
votia — сі 
dice لأ‎ senziore Leone — vole. 
vano sequestrarmi e farmi 


nriogliere il Pariamento» 


4 IL GIORNALE NUOVO 3/11/85 


15 dicembre 1985 W 


za a Brindisi all'aeroporte 


di piloti in voli di linea (Ati. 
British Airways e Olimpic) 
e di persone a terra lungo 
per esempio l'autostrada 
Napoli - Pomigliano vedi 
ANSA 314 0B) e nel retro- 
terra di Brindisi. di un pilo- 
ta di un elicottero da soccor- 
so dell'aeronautica militare 
in volo sempre a Brindisi e 
infine degli addetti alla tor- 
re di coatrollo dell'aeropor- 


«Ф IL GAZZETTINO 15 dicembre 1985 


! 
di Cipre. Sono segnalazioni | 


to cipriota. 

Gli aerei di linea hanno 
comunicato i loro avvista- 
menti al centro di controllo 
di Fiumicino dell'azienda di 
assistenza al volo (АТАУ). 
Sia l'azienda sia l'aeronau- 
tica militare (interpellata 
per i suoi compiti di difesa 
aerea) non hanno rilevato al- 
cuna traccia radar nelle zo- 
ne e nei momenti degli avvi- 
stamenti. 

T.L. 


IL GIORNALE D'ITALIA 21 Novembre 1985 


Ufo: cinque oggetti luminosi | 
a forma di trottola avvistati a Como 


Dalla metà della scorsa 
zuno. un po’ in tutte le 
getto volante non ident 


vincia di Como. mentre 


campo la loro attenzione è siata attirata da cinque oggetti 
luminosi a forma di trottola che, senza nessun rumore ed 


in fila indiana, a distanza 


cavano il cielo. L'avvistamento degli oggetti sconosciuti, 
che avevano — sempre secondo la versione fornita — una 


scia color «giallo mais», 


scomparsi dietro un monte. L'episodio di domenica scorsa 
richiama alla memoria i recentissimi avvistamenti registra- 
ti a Modena, Castelfrentano (Chieti) e a Palombella di An- 
сопа. Nell'ultimo biennio, ricorda Chiumiento, gli avvista- 


menti di rilievo sono stati 


P nterminabile. Questa volta è toccato a due amici del- 
ia provincia di Como che, alle prime luci dell'alba di do- 
menica scorsa, mentre ancavano a caccia hanno visto nel 
о ben cinque oggetti luminosi a forma di trottole. L'e- 
| pisodio viene riferito dal prof. Antonio Chiumiento di Por- 
denone, vice-presidente nazionale del centro ufologico ita- 
liano. Verso le sei del mattino, dice l'ufologo, in località 
Parco Monte San Primo nel comune di Civenna, in pro- 


te non passa giorno che qual- 
oni d'Italia, non avvisu un og- 
cato. La lunga stagione degli Ufo 


г PARLAMEN 


БАЛЛ 


TO. 


i due amici camminavano in un 
di 4-5 mentri l'uno dall'aitro, sol- 


è durata circa 3 minuti, poi sono 


una trentina e quello ritenuto più 


significativo accadde il 14 aprile scorso quando nella zona 
| di Monte Cavallo (comune di Aviano) due fidanzati vide- 


ro due «strani esseri». ai 
tuta e casco 


u 1 metro e 30, che indossavano 


ficati) che 


scardi aggi 
litica 


scienza 


po una voluminoes documentazione виру avristamenti | 
pel ciel! Hallani degli «UFO» (oggetti volanti non identi 
contermerebbero 


frequente di tali oggetti, pon appartenenti alla tecnolo | 
gia terrestre e provenineti dal 
una Interrogazione al ministro della Difesa 
che è ormai tempo di abbandonare | 
le autorità di «negazione sistematica d 
fatli inspiegabili: che noo ba mal fatto avanzare 
un perso L'ellminarione del segreto consen 
tirebbe invece agli studios! — continua Visrardi — di 


Il segreto. 
sugli UFO 


Negli archivi dell'aeronautica militare esiste da tem. | 


la presenza sempre pin | 


о spazio Lo atferma, in | 
Yon Vi 


prosieguo delle ricerche e di essere in grade con | lore 


risultati di rassicurare una opinione pubtlica sempre 


più preoccupata 


CORRIERE DELLA SERA 14/41/1985 Y 


NOTA BENE 
Il congresso 


Cernobbio, orga 
nizzato da alcu 
ni soci e colla 


boratori CUN 


assenza di una 
specifica auto- 
rizzazione dei 


responsabili 


del Centro Ufo- 
logico Naziona- 


| 

| 

| 

conoscere interessant) potzie di grande milita per !! | 
| 

| 

I 


AI congresso di Cernobbio le affascinanti storie degli «incontri ravvicinati» 


di 


10 (Como) — GH uffimi avv 
in pene UTO risalgono a pochi pompe D 


grato 
daña sus сеза nei quartiere Tiburtino, sile 
13.40, he visto in cieló, a bassa quota. 


le, è stato co- 
me l'incubatri- 
ce per ilnascen 
te CISU (Centro 


Italiano Studi 
Ufologici). 


TM secondo è di qualche giorno prima. 122 
Dotre, alle 11, | centro radar del Monte 


L'UFO avvistato da Luciano Totto- 
Ti nella scorsa primavera in Friuli, 
nella ricostruzione fotografica di 
Ugo Furlan: si trattava di un disco 
luminoso di color arancione. 


tonio Chiumiento da un sottufficiala dell'Ae- 
ronautica itallana in servizio alla NATO di 
Vicenza, che aveva parlato a sua volta con 
uno dei radaristi di Monte Venda. La regi- 
strazione dell'avvistamonto si troverebbe 
Ога nell'archivio dello Slato Maggiore del. 


l'Aeronautica militare, a Roma. 
Questi due episod! sono | più recenti, ra | 
moltissimi raccontati durante N Convegno 


Begli ufológi Italiani, che st è (пило ler a 
Cernobbio. Una serie di relazioni ha esarni- 
nato | vari aspetti dell'attività ufologica. 
come l'inattendibilà del «contattisti», la 


casi, del quali solo quattro sono quelli 
veramente inspiegabili). i contrasti sulla 
metodologia di ricerca е di valutazione delle 
testimonianza, 


Sono siate presentat, perd, ancha alcu- 
ne ricerche fatte con l'ausilio del computer в 
un documentario della ABC che ricostruisce 
ta storia degli UFO negli ultimi quarant'anni, 
® соё dal 1947, anno in cui Kenneth Amoid 
per prima riferì in dettaglio l'avvistamento di 
un «disco volante», segnando praticamente 
la nascita del fenomeno UFO. 

W pubblico era curioso di sapere, di cono- 
spera | «casi», di ottenere spiegazioni. E ci 
вото state anche molta domande. Il quesito 
principale: gli «Incontri ravvicinati» sono 
cosa reali o soltanto Illusioni, suggestioni, 
fantasia? Una prima risposta che ridimen- 
sione й mito degli UFO, à stata questa: «CI 
sono dei fenomeni, che apparentemente 
non si possono spiegare — ha detto Mauri- 
тю Verga, perito tessite, cha passa il tempo 
ibero nella sua casa di Cermenate a studia- 
re gf UFO, e che è autore della monumen- 
tale ricerca sui 450 casi di avvistamenti 


Italiani, presentata al convegno, ancora Ina- 
dita —, Ma essi sono in una parcentuale 
dell'uno per cento». Tutti gli altri avvista- 


Se vedete un «Ufo» correte al telefono 


alazione verrà р; 


segreteria del Centro ufologico nazionale funziona 24 ore su 24 in via Briccarello - Ogni 
ssata al computer ed elaborata dagli esperti - «Non parliamo di marziani» 


Ufo, «Umdentyied flying 
objects». oggetti volanti non 
identifica Chi è testimone 
di un avvistamento. da oggi 
puo segnalarlo al «Centro 
ufologica nazionale. che ha 
sede in via Bnccarello û. E^ 
stata msialleta Una segrete- 
па telefonica che funziona 24 
ore su 24 (tel. 329.0279), men- 
tre esperti nello studio della 
fenomenologia Ulo sono 


pronu per rilevare l'evento 
con strumenti idonei. Scopo: 
archiviare nella «banca datie 


Piemonte. A partire dal 1950 
sono gia oltre un migliaio, 

Computers. una fornitissi- 
ma biblioteca. schede su ogni 
caso, grafici alle pareti. map- 
pe astrali Al Cun ogni segna- 
lazione viene elaborata elel- 
tronicamente per essere con- 
fruniata con gli avvistamenti 
del passato. Torino, Ш Ple- 
monte e la Valle d'Aosta, 
sembrano al centro di un'in- 
tensa suvita Ulo che ha 
avuto le sue punte massime 
nel 73 con 145 casi nel ‘77 
con 129 e nel 18 con 118 se- 
gualazioni 

«E poiché lbrganterarione 


del Cun — dice Ш dott. Edoar- 
do Russo — 4 cosa seria, 
quando parliamo di Ufo non 
facciamo mai riferimento a 
wiaggtatort venuti da lontani 
pianert.. In via Briccarello, 
infaiti. «marsiani е venusia- 
ni» sono solo ipotesi da film. 

osservare il cielo che trae in 


«Incontri» di vari tipi 
| inganno. stelle. panen. aere 


Nella «banca datis del Cun sono archiviati numerosi «in-| meteoriti, satelliti e palloni 
contri ravvicinati. di piemontesi. Sono | casi più clamorosi | sonda, relitti spaziali, diven- 
|e tuttora insplegabili. Scegliamo a caso. tano "oggetti a forma lentico- 

PRIMO TIPO — П 24 luglio 74. ore 22. sulla Torino-Savo- ^ "sigart volanti". 
na, l'auto di un torinese diretto al mare con la famiglia vie- 
ne sorvolata a bassa quota da un oggetto circolare e forte- 
mente luminoso. Lo stesso fenomeno viene segnalato, alla 
Atessa ora, in tutto il Piemonte da una irentina di automobi- 
unt 

SECONDO TIPO — И 2 settembre "18. ad Alessandria, un 
giovane vede un cilindro sollevarsi da un campo di grantur- Mirafiori, Tutte dello stesso 
to. Da l'allarme e mezz'ora dopo la polizis trova fra | filari nore: «Сё un'astronave 
race inspiegabili di sel metri per tre. Alle due li nolll aci gulle nostre testa». Ancora Ш 
12 novembre dello stesso anno l'anto di un giovane meccani- | 0016. Russo: «Le coordinate 
no di Saluzzo viene «magnetizzala» da uno strano oggetto|Sstrali dell'oggetto segnalato 
volante. e anche da noi avvistato, 

TERZO TIPO — 178 dicembre "78, ore 23,30, ad Almese, sul-| COnCidevano perfettamente 
le pendici del Musiné, due ragazzi vengono ацга da un 9 quelle di Capelli, stella 
| lobo luminoso nascosto fra la vegetazione. Ш più coraggio- | della costellazione Auriga». 
مع‎ si avvicina e prima di perdere | sensi vede, «ombre di| Quando avviene un avvi- 
umanoidi». Visionario? Gli amici: «E persona credibile». — |stamento si crea una sorta di 


Continua Russo: «Sono cutio|scetticl, ma disposti а qual- 
ciò che non à spiegabile scien- siasi ipoteal. In tanti anni di 
tificamente, al Centro non ricerca in Piemonte hanno 
Crediamo all'esistenza degli maturato molta esperienza. 
extraterrestri. Conclude: Gian Paolo Grassino, lau- 
«Almeno fino a quando non reando in ingegneria: «Il 95 
ne vedremo uno» ¡per cento delle segnalazioni 

GU specialisti del Cun sono! da nol prese in esame sono ri- 
conducibili a fenomeni natu- 
той. E' l'abitudine a mon più 


Spesso una stella diventa 
«disco volante». E" successo а 
settembre, quando al Cun 
sono arrivate una trentina di 
telefonate da Santa Rita е 


QUARTO TIPO — Contatto con l'alieno. Nessuna segna- | peicosi collettiva. Una prova: 
lazione in Piemonte. LA STAMPA 30/40/85 015 settembre, in Val d'Ac- 
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ма. un pallone stratosferico 
lanciato dal francesi viene 
confuso con un disco volante. 
Giornali e televisioni ne dan- 
no la notizia e per un'intera 
settimana | piemontesi vedo- 
no intere flotte spaziali cari- 
che di invaders. 

Sul tavolo degli espert del 
Cun c sono però anche un 
centinaio di casi inspiegabili, 
quelli che meritano la classi- 
ficamone di «Unidentified 
flying objects». E Ш mistero 
alimenta la fantasia L'avvi- 
siamento più recente risale 
alle ore 24 dell8 setembre 
sula tangenziale Venaria- 
Pianezza, quando un medico 
con la sua fidanzata ha os- 
servato tre oggetti scuri (due 
а forma lenticotare, l'altro لك‎ 
lindrico) fermi in cielo. ' 

Forse un giorno al Cun 
speghergano levvisumento. 
Per ога si tratta di un «in- 
contro ravvicinato del Г 
про», secondo là classifica- 
mone dell'astronomo ameri- 
cano Josepa Allen Hynek che 
prevede quattro gradi а se- 
conda della distanza con l'og- 
getto «alieno» 

Emanuele Montà 


po. 


NOTA 


Per 450 volte gli UFO hanno visitato l’Italia 


menti sono stati spiegati tarionalmente, 
scientificamente. Par esempio, (| caso delle 

che impronte scoperte a Viria (Bre- 
scia) mel giugno scorso: в è pariato eir ai- 
timraggio di un disco volante. e Invern 
secondo un'indagine svota dal CUN (Con 
tro ufologico nazionale), esse sono sinin 
lasciate da un fulmine. Infatti la conclusione 
dell'inchiesta paria di una -torie azione 
energetica sul terreno». 

Ало quesito: 1 contatti con gli axtinterie= 
Bir sono stati provati rimeno una volta? 
Risponde Maurizio Verga: la casssten т 
nostro possesso non avvalora alcuna ipote- 
si del genere. Più lapidano è Massimo 
Cantoni. medico di Cemobbio: «Chi aerma 
di aver avuto contati con extraterrestri ha 
soltanto qualche disturbo psichico=. Mass: 
mo Greco, utologo di Brescia. ha falto una 
relazione proprio sui «contattisti», sul loro 


‘comportamento psico-sociologion. Ha con- 
Guso: «Ой UFO par | contattis sono м 
“scusa per partara di sé= 


Ma añora, gli avvistatori sono ciarlatani, 
imbroglioni, mitantatori, megalomani? «No, 
lo credo che siano in buona leda — ha 
spiegato Maurizio Verna —. Sono gi utolo- 
Ф. i ricercatori. che devono spiegare й 
fenomeno che # ha visti protagonisti Quasi 
sempre la spiegazione scientfica si trova 
Tranne in pochissimi casi. E sono qurst 
“misteri” che fanno aumentare la nosira 


passione». 
Ottavio Rossani 


BEN 
BENE: 


L'iniziativa della se- 
greteria telefonica u- 
fologica di Torino, mo 
tu proprio della loca- 
le Sede CUN del momen- 
to, si è sviluppata in 
assenza di qualsiasi 
autorizzazione da par. 
te dei responsabili del 
del Centro Ufologico 
Nazionale, ed adesso a 
tale numero corrispon- 
de il recapito telefo- 
nico del CISU (Centro 
Italiano Studi Ufologi 
ci) sorto nel frattem- 


Giornale di Sicilia 22-12-78 


CALTABELLOTTA 


C'è anche 
un UFO 
quadrato 


RIBERA, 2) — Adesso gli 
Ufo anche di giorno. E' suc 
cesso а Cultubellotta, centro 
montano dell'Agrigentino, in 
torno alle 10,30. fare l'av 
vistamento sono stati 1 co- 
niugi Millefiori di Riber Sr 
trovavano dentro un'autovet 
tura con un famibare ed un 
amico quando nel cielo «di 
Caltabellotta hanno 0 
uno struno oggetto. Si ved 
va una figura composta da 
due strisce orizzontali e di 
colore biancastro соп due 
strisce verticuli. 

А fure questa dichiarazio 
ne è la moglie del Месо 
ri: «Non ho avvertito ru 
mori. L^ to musterioso si 
trovava all'altezza di un ue 
reo. L'avvistamento non c 

` stato. fatto solo du noi. Al 
centro di Caltabellotta — e 
ега il mercatino settimani. 
le — molte ultre persone stu 
vano guardando im alto que 
; Sto strano Oggetto ». 

1 coniugi Millefiori, quan 
do hanno avvistato l'oggetto 
hanno rallentato — l'andatura 
per osservare meglio il te 
nomeno. «L'abbiamo visto 
scumpurire in due puntini lu 
minosi che si allontamava 
no». Oggetti Misteriosi vit 
rebbero stati nvvistu anche 
nel cielo di Ribera. Domeni 
ca mattina cinque cacciatori 
hanno nferito di avere visto 

` in campagna, intorno alle ore 
sel, addirittura due lune, 


callo e‏ ستيان 


© الأب بانوب 


| هذه الأخبار pli‏ كهنة كنيسة مارمرقس باسيوط 
| بمغادرة الدير.. وذهبوا إلى الكنيسة ليتحقتقوا من 
| الخبر ‏ فى حوالى 


الساعة التاسعة صباحا- 
فوجدوا زحاما شديدا pla‏ وحول الكنيسة: ووجدوا 


| بعض رجال الأمن الذين كانوا متواجدين isle‏ 


الليل» كما وجدوا بعض مراسلى الصحفء الأستاذ 
جلال فضل مراسل جريدة «الجمهورية» والأستاذة 


باسمة وليم مراسلة جريدة «وطنى».. 


وبمجرد دخولهم الكنيسة قام الكهنة بالتحقق من 
الخبر وبحث الموضوع ‏ وتقصى ill‏ وجلس كل 
КЕГЕ‏ فلن مكتب فى ausilio dy le‏ 
وقاموا باستجواب әзе‏ كبير من شهود obal‏ كل 
منهم على dis‏ حتى لا يتأثر أحدهم GAIL‏ وقاموا 
بتسجيل هذه الشهادات ويعد جمع كمية كبيرة من 
المعلومات من عدد كبير من شهود العيان عادوا إلى 
pull‏ ووضعوا هذه التحقيقات أمام نيافة الأنبا 
ميخائيل مطران أسيوطء وبقية الآباء الكهنة الذين كانوا 
متواجدين بالدير.. 

«وفيما يلى التحقيقات الأولى التى قام بها القس 
بانوب والقس فركا كاهنا الكنيسة.. Jg‏ القس 
بانوب فى بداية تحقيقاته التى قام بها». 

أثناء تواجدى بدير العذراء بجبل أسيوط سمعت 
من كثيرين عن ظهور القديسة العذراء مريم بكنيسة 
مارمرقس» وتواجد جمهور bill puis‏ مع وجود 
قوات أمنية. فقابلت القس فركاء وتم نزولنا إلى 
«de gai‏ وأثناء تواجدنا بالكنيسة استدعينا بعض 
شهود العيان وتم سؤالهم كالآتى 

«استدعينا السيد أسامة m s‏ مقيم بأسيوط 
شارع زين الدين الشريف ومجاور للكئيسة. 

= س : ما معلوماتك Lac‏ أثير نحو ظهور العذراء 
مريم AL‏ الجمعة YA‏ أغسطس؟ 

© : حوالى الساعة الثانية عشرة والنصف مساء 
سمعت أصوات زحام شديد حول الكنيسة ولما سألت 
قيل لى إن العذراء ظهرت بالكنيسة, فوقفت في 
بلكونة منزلى المقابلة للكنيسة لكى آخذ بركة 
الظهور. 

— س : ماذا Seui)‏ 

© ج : رأيت ضوءا شديدا أبيض يطلع من المنارة 
القبلية. وبعده حمام أبيض يرفرف من فوق صليب 
المنارة. وفجاة يختفى ثم يظهر ثانية. 

- س: ما المدة التى وقفت فيها ورأيت هذه 
الظهورات؟ 

© ج: وقفت من السابعة الثانية عشرة والنصف 
ليلا حتى الساعة السابعة صباحا. وكان agi‏ 
مستمرا حتى الرابعة والنصف وبعد ذلك كان يظهر 
وميض. 

- س : هل كان هناك pis sac‏ متواجد بالشارع؟ 

© ج نعم.. كان الشارع مزدحما lus‏ بآلاف «galt‏ 
وجميع الشوارع المحيطة بالكنيسة كانت مزدحمة. 

- س : متى جاءت قوات الشرطة؟ 

© ج: قوات الشرطة وصلت تقريبا بعد الساعة 
الواحدة والنصف. حضرت سيارتان» وبعد ذلك 
وصلت كميات كبيرة من عربات الشرطة وأمن 
الدولة. 

«والساعة ١١و ٠١‏ دقيقة .. حضر السيد مرزوق 
صالح كيرلس من سكان المنطقة» وسألناه الآتى: 


4  ةعاسرخا‎ ۰۰ 


٠‏ ديسمبر 


ونقلت أحاديث عن شهود العيان المجاورين للكنيسة من 
المسلمين وا FEU‏ عندما أتت 
йй маз IENE da i! Sues‏ 
o pai‏ الذى ركز على مكانة العذراء عند 
à 1‏ المسلمين»»وكنذاك: e luca IY oy hs‏ 
قداسة البابا شنودة الثالث ge‏ هذه الظهورات السماوية 
الباهرة. مما جعل المقال وما احتواه من أحاديث وصور 
Alli aussi laf. et CA‏ 
نشرتها ¿ASÍ‏ فهى و ii‏ ا 
عدسات أو كاميرات الزائرين وشهود العيان. 

وكان uy‏ لى من الاتصال بالأب بانوب وكيل 
مطرانية أسيوط الذى يستمع فى سعة صدر وبشاشة 
لتساؤلى حول الصورة التى نشرتها «الأهالى». 

وطلبت من الأب بانوب أن يروى لى القصة من 
البداية.. 

لکن اترا а ав‏ لو les Alai Ni‏ 
الفاكس القصة كلهاء وكانت الرسالة التى وصلتنى تقول 
الآتى: 

«تحتفل أبرشية أسيوط فى شهر أغسطس من كل 
عام بصوم العذراء وعيد صعود جسدهاء فى دير 
العذراء بجبل أسيوط «أعلى قرية درنكة». والذى 
يبعد حوالى ٠١‏ كيلو مترات عن مدينة edo goal‏ 
وفى هذه الفترة يكون جميع الآباء كهنة كنائس 
مدينة أسيوط الست متواجدين فى الدير لصلاة 
القداسات» وخدمة زوار الدير الذين بأتون من كل 
مكان فى الجمهورية بأعداد غفيرة.. وحسب العادة 
يذهب معظم شعب أسيوط الأرثوذكس فى هذه 
الفترة للاحتفال فى الدير ثم بعود معظمهم للمدينة 
„эм‏ 

ee BU ЛАА А аЙ يوم‎ chine ul p 
انتشر خبر قوى بين زوار الدير» وخاصة القادمين من‎ 
مدينة أسيوط إلى الدير يقول إن العذراء ظهرت على‎ 
قباب كنيسة مارمرقس - بمدينة أسيوط وكان مصدر‎ 
ومن‎ «les هذا الخبر خدام الكنيسة وشعبها والمحيطين‎ 

هرع إليها ليلا عند سماعه للخبر من 


ө‏ شعاع وأنوار تضىء الكنيسة فى أسيوط قرب الفجر كما صورها شريط القيديو 


e‏ سألته : وما chi,‏ فى الصورة التى نشرتها 
«الأهالى»؟ 

Peper «ule كلل‎ lle Gad قال : تجن‎ - 
فجدت اتک هخه‎ rajar 
EST 

e‏ هل Li‏ فى dala‏ لسؤال رجال دين آخرين؟ 

نعم.. بالتأكيد. 

dà نيافة الأنباء بسنتى أسقف‎ JU 
وحلوان.‎ 

- فيقول : لقد عاصرت بنفسى ظهورات السيدة 

SHS y dll Ябын Lui à VITA ele ol Sal 
الصورة‎ fio تقريبا‎ de un 5 glie تظهر بهيئة‎ 
E LN TER EE Er TT 
sale Шыл ¿ol élus 

© أقول له : انظر إلى الصورة التى نشرتها جريدة 
الأهالى .. ما رأيك فيها؟ 

al але) йш‏ أن Азда фай!‏ فى 
الكنيتسة ila La) уаз ola HE‏ الايد all‏ وهى 
طفل» وتكون هی عن ue‏ وهی دائما ترتدى تاجا 
باعتبارها الملكة وأحيانا تكون حولها نجوم على أساس 
Le‏ الانيا AT JE‏ 
مضيئة وهى الهالة التى تميز القديسين. 

#أعود لأسال الأنبا بسنتى : والصورة التى 
نشرتها جريدة الأهالى ؟ 

- يقول : هذه الصورة .. ليست غريبة! 

ceo 

103 Y اسيوط..‎ Ellas Sti 

لكن تليقون بيت الأب يوسف .. يرد. 

ويحيلنى إلى الأب يعقوب الذى قال : إن هناك العديد 
من الصور التى التقطها الكثيرون ونشرت فى الجرائد 
aia ge cuis titi al oa,‏ الطهتورات 
ALS G5 ial y e ol aL)‏ 
وكان مجلس الكهنة بأسيوط قد أصدر بيانا عن هذه 
الظهورات والتجليات وما رآه الناس 


Tall goal sai tà NGHE gli 
قلي إن العذراء‎ a Lp ساعة» الثى كانت سبناقة © عبباارجيم على‎ „аъ 
T c ammi ae der AA Ju dst Rn М 
ظهرت فوق قباب الكنيسة:؛ وأنهم‎ B هذه الظهورات»‎ de فى الحديث‎ 


شاهدوا أنوارا YS‏ حول مبنى 
الكنتيسة . وبداخل المنارتين 
sso ig‏ ابتداء من الساعة 
العاشرة والنصف ليلاء واستمر ذلك 
حتى الصباح» gi‏ من نهاية يوم 
الخميس WV‏ ديسمبر إلى فجر 
الجمعة YA‏ ديسمير.. وعند سماع 


وأرسلت مندوبة عنها كتبت عنها بكل 
ziali Vi Fim‏ الكثين Saale Yh ga‏ 
والصور مع شهود العيان؛ وأبرزت 
روح الوحدة الوطنية واهتمام المجلة 
بأبناء الوطن الواحد.. وفى الآونة 
gla ET RE]‏ 
موضوعا عن هذه الظهورات الروحية 
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Fogio 1 
ШШЕ eno ceo | 


FACCIA UN PO' COSI 


Trentotto anni fa la Nasa avvistò il Volto su Marte, che molti 
ufologi interpretarono come un gigantesco monumento marziano. 
Che si scopri poi essere... 


Era il 31 luglio 1976 quando la Nasa 
pubblicó una foto che fece sobbalzare 
astronomi, scienziati e ufologi di mez- 
zo mondo. Sei giorni prima, la sonda 
spaziale Viking 1, in orbita attorno a 
Marte per effettuare la mappatura della 
superficie del "Pianeta Rosso", aveva 
immortalato qualcosa di strano nella 
regione della Cydonia Mensae. Una 
roccia? La tanto attesa prova dell'esi- 
stenza dei marziani? O addirittura un 
colossale monumento, simile alle pira- 
midi egiziane? Di sicuro c'era solo lei: 
un volto dal sorriso enigmatico, una 
specie di Gioconda spaziale che subito 
riscaldò la fantasia dei terrestri. Era la 
"Faccia su Marte". La foto fece imme- 
diatamente il giro del mondo. Invano 
gli scienziati scrissero che si trattava 
di una semplice, «immensa formazio- 
ne rocciosa centrale, che rassomiglia 
a una testa umana, formata da ombre 
che danno l’impressione di occhi, naso 
e bocca». La fantasia, o forse il fasci- 
no dell'ignoto che da sempre circonda 
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questi argomenti, aveva ormai preso il 
sopravvento, Negli anni "80 lo scritto- 
re “complottista” americano ci scrisse 
su un libro / Monumenti di Marte, in 
cui ipotizzava che la Faccia fosse solo 
uno dei tanti resti di una città in rovina 
costruita da un'antica civiltà marziana. 
Negli stessi anni lo scrittore Zecharia 
Sitchin, interpretando alcuni antichi 
testi sumeri, sostenne addirittura che il 
Volto fosse la prova dell’origine extra- 
terrestre dell’uomo. Per non farci man- 
care nulla, negli anni 2000 l’ingegnere 
italiano Ennio Piccaluga rilanció: «la 
Faccia su Marte è artificiale, e la su- 
perficie marziana è più ricca di monu- 
menti della Valle dei Re». Chissà che 
delusione quando, il 21 settembre del 
2006, l'Esa (Ente Spaziale Europeo) 
diffuse nuove immagini ad altissima 
risoluzione della regione di Cydonia 
con la sua celebre Faccia. Che, in real- 
tà, non era altro che un’umile collinet- 
ta lunga 3 km, larga 1,5 e alta non più 
di 500 metri, a cui le ombre della luce 


hag 7o 
| VITA SU MARTE 


Non avrà la faccia affascinante del 
Volto avvistato nel 1976, ma di una 
cosa, oramai, gli scienziati sono pres- 
soché sicuri: la vita su Marte esiste, o 
almeno è esistita. E questo nonostan- 
te la sua superficie presenti un aspet- 
to arido, simile a quello di un deserto 
disseminato da rocce di colore scuro. 
Nel 1996 sul meteorite ALH 8001, 
piovuto al Polo Sud direttamente da 
Marte, vennero individuati dei possi- 
bili batteri fossili. Numerose missioni 
sul suolo marziano ne hanno certifica- 
to l'esistenza di acqua: la Nasa stessa 
ritiene altamente probabile la vita su 
Marte, almeno nel passato, anche se 
la certezza assoluta, ancora, non c'è. 
Di certo, però, si tratterebbe di “po- 
veri” batteri, non certo degli evoluti | 
marziani di tanti libri e tanti film. | 


del sole avevano accidentalmente dato 
delle sembianze umane. A guardare le 
nuove immagini della Faccia su Marte, 
solo una fervida immaginazione può 
vedervi un volto о qualcosa del genere. 
Tuttavia, il buco nell'acqua non ha sco- 
raggiato ufologi e complottisti di ogni 
ordine e grado: sull’esistenza di antichi 
о modemi marziani ci sarebbero ancora 
migliaia di “prove” inattaccabili... 


Ritaglio stampa ad 


uso esclusivo del destinatario, 


non riproducibile. 


Oltre 35 


| dico giro per la lettura dei conta- fi 


Uno dei casi meglio 
documentati di 
autocombustione 
umana spontanea 
è quello dello 
sfortunato dottor John 
Irving Bentley, che nel 
1966 morì nella sua 
casa in Pennsylvania 
letteralmente 


scaturito 
stesso 


oudersport, Pennsylvania, 
5 dicembre 1966. Prime 
ore della mattina. Don 
Gosnell impiegato della 
locale azienda del gas si 
appresta a compiere il suo perio- 


tori delle abitazioni private. 
Nel quartiere che sta per 
ispezionare vive il dottor John Ir- 


ving Bentley, un personaggio 
| benvoluto nella comunità. Ben- 


| tley, infatti negli anni passati, 
prima di giungere a un meritato Ё 


pensionamento, si è guadagnato 


| l'affetto e il rispetto dei suoi con- 


cittadini esercitando con scrupo- 


lo la sua professione di medico { 


condotto della cittadina. 


al seminterrato. A 
| questo punto nota un 
| particolare strano. La 


casa è pervasa da un 


| odore dolciastro e pe- 


netrante emanato da 
un fumo color azzurro- 


nell’ ambiente 


ES Я 


_ e a voce alta indirizza un 


Gosnell approfitta spesso del 


| poco tempo a disposizione duran- 


… te i suoi giri di ispezione per 
| scambiare due chiacchiere col 


al 


vecchio dottore e se appena può 
non esita ad aiutarlo nelle piccole 
faccende quotidiane. 

Bentley infatti ha novantadue 
anni, è invalido ed è costretto a 
camminare servendosi di una 
gruccia d'appoggio. Avere un aiu- 
to per sbrigare qualche commis- 
sione è dunque per lui essenziale. 

Perciò Gosnell come sempre 
bussa all’uscio dell'abitazione di 
Bentley. 


Nessuno risponde ma la porta 


è aperta. 


L'impiegato allora entra in casa 
saluto 


verso il corridoio che porta al sa- 


osta di traverso vi- 
T cino al buco c'è la 
= annerita del 
ottor Bentley e, poco 
distante tutto ciè che 
del dottor Bentley ri- 
mane, ossia l'estre- 
mità annerita di una 
amba, con il piede 
intatto che indossa 
ancora la scarpa... 


risale le scale. 

Lo strano fumo azzurrognolo è 
sempre li e Gosnell decide di re- 
carsi nella stanza del dottore per | 


accertarsi se va tutto bene. 


| lotto dove di solito passa le sue 
| giornate Bentley. Non ottiene 


però alcuna risposta, ma non per 
questo si allarma. Forse, pensa, il 


_ dottore si è recato in bagno. 
f 
|__| dere le scale che portano al semin- 


Gosnell decide dunque di scen- 


terrato dove si trova il contatore per 
portare a termine il suo compito. 
A questo punto nota un parti- 


|. colare strano. 


La casa è pervasa da un odore 
dolciastro e penetrante emanato 


| da un fumo color azzurrognolo 
| che ristagna nell'ambiente. 


Giunto nel seminterrato Ben- 
tley nota un mucchietto di cenere 
sul pavimento, ma non ci fa molto 


A Ecco quanto rimase del povero 
dottor John Irving Bentley 

in seguito all'autocombustione 
del suo corpo. 


Nella stanza il fumo è più den 


so, quasi oleoso. 


Ma del dottore non c’è traccia. | 
Allora Gosnell getta uno sguar- 
do nella stanza da bagno e la 


occhi è raccapricciante. 
AI centro della stanzetta, sul 
pavimento di legno c’è un £ 
grosso buco dai contorni irre- ++ 
golari e anneriti, risultato evi- | 
dente di una combustione. 
Attraverso il buco si possono 
scorgere le travi che sorreg- 
gono il pavimento e, p 
sotto, la stanza del semin- 
terrato dove Gosnell ha ap- 


pena letto il contatore. 
Posta di traverso vicino al 
buco c'è la gruccia annerita 
del dottor Bentley e, poco 
distante tutto ciò che del 
dottor Bentley rimane, os 
sia l'estremità annerita di M 
una gamba, con il piede |: 
intatto che indossa ancora 
la scarpa... 
Gosnell in preda al panico 
esce immediatamente dalla casa e 
corre fino a raggiungere l'ufficio 
della Compagnia del Gas. | suo 
colleghi ascoltano impietriti il re- 
soconto dell'accaduto. “Il dottor 
Bentley... è bruciato!” farfuglia 
l’uomo in preda all'angoscia... 


caso, anzi, con un movimento del 
piede, disperde con noncuranza 
quella finissima polverina. 
p Trova il contatore, lo legge e 


UN MISTERO INQUIETANTE 


La tragica morte del dottor 
Bentley viene classificata nella let- 
teratura dei grandi enigmi come 
un caso di probabile autocombu- 
stione umana spontanea. > 


a 


D fatto sembra che al- 
l'improvviso e senza 
| alcuna causa apparente 
un corpo umano possa 
generare un calore in- 
tenso "dal di dentro". 
Tale calore in breve tem- 


po riuscirebbe a consu- 


mare letteralmente am- 
_| pia parte del corpo. 
EL cm instet de EL 


Questo raro fenomeno è scarsa- 
mente documentato (il caso Ben- 
| беу è in effetti da questo punto di 


de 
tH vista quello su cui gli studiosi pos- 


| siedono più dati), ma una casistica 
esiste ed è alquanto inquietante. 

Di fatto sembra che all'improv- 
viso e senza alcuna causa apparen- 
te un corpo umano possa generare 
un calore intenso "dal di dentro". 
Tale calore in breve tempo riusci- 
rebbe a consumare letteralmente 
ampia parte del corpo lasciando re- 
| lativamente intatti gli oggetti circo- 


< perché in effetti a volte l'ambiente 
_ circostante viene leggermente in- 


١ taccato. Ma non quanto ci si aspet- 


terebbe da un calore in grado di ri- 
durre un uomo in cenere! Vi sono 
infatti casi in cui gli abiti rimangono 

| illesi, o in cui il pavimento è appe- 
na annerito... 

Anche il caso del dottor 
Bentley è significativo a ri- 
guardo. A parte il buco sul 
pavimento nessuna altra 
parte della casa subi danni. 

Eppure il corpo del dot- 
tore fu letteralmente crema- 
to! 

Delle indagini su quella 
strana morte si occupò al- 
l'epoca il coroner John Dec 
il quale rimase sconcertato 
trovandosi di fronte a una 
situazione quantomeno biz- 
zarra. Non sapendo come li- 
quidare il caso Dec alla fine 
scrisse sul certificato di mor- 
te che il dottore era morto a 
causa dell'asfissia e delle 
ustioni riportate sul 9096 del 
corpo. In privato, pero, Dec 
ammise che avrebbe voluto e 
avrebbe dovuto in realtà scrivere 
99% 

In definitiva la dinamica ufficiale 
dell’accaduto fu così riassunta: for- 
se il dottor Bentley, che era un ac- 

| canito fumatore di pipa, aveva ac- 


al 


Che origine ha il misterioso 
calore che “divora” i corpi? > 


cidentalmente appiccato il fuoco al 
suo abito mentre si trovava in sa- 
lotto. Nel tentativo di spegnere le 
fiamme si era recato in bagno aiu- 
tandosi a fatica con la gruccia. Poi 
si sarebbe tolto l’abito gettandolo 
nella vasca dove in effetti fu ritro- 
vato. Peccato che questa versione 
faccia acqua da tutte le parti. 

Innanzitutto l’abito ritrovato 
era praticamente indenne. E poi 
come avrebbe potuto un abito in- 
cendiato ridurre un uomo in quel- 
le condizioni? 

Il calore necessario a ottenere 
quell'effetto è di gran lunga supe- 
riore a quello dei forni crematori, 
che, per inciso, giungono ad oltre 
tremila gradi. 

E allora? 

Dec rinunció a trovare una spie- 
gazione alternativa e ammise laco- 
nicamente che quanto accaduto 
era la cosa piü incomprensibile che 
gli era capitato di vedere nel corso 
della sua carriera. 


L'IPOTESI GEOMAGNETICA 


Ma il mistero rimane, e quando 
c'è un mistero, c'è anche chi tenta 
di formulare un'ipotesi. 


In questo caso è bene precisa- 
re che il mondo scientifico non si 
è mai accanito contro l'evidenza 
della fenomenologia delle auto- 
combustione spontanea. Il feno- 
meno è scarsamente preso in 
considerazione unicamente per il 
fatto che non è sufficientemente 
documentato, ma alcuni scienziati 
hanno comunque cercato di stu- 
diarlo individuando quando possi- 


< Lo studioso americano Livingstone 
Gearhart, ideatore dell'ipotesi geomagnetica. 


SEES spires 
D ума 
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|| mondo scientifico 

non si è mai accanito 
contro l'evidenza della 
fenomenologia delle 
autocombustioni spon- 
tanee. Il fenomeno è 
scarsamente preso in 
considerazione unica- 
mente per il fatto che 
non è sufficientemente 
documentato 


La scienza non trova spiegazioni 
al fenomeno dell'autocombu- 
stione spontanea. > 


bile delle costanti e delle caratte- 
ristiche che accomunino i diversi 
casi segnalati. 

Le difficoltà a tale proposito 
non sono mancate perché ci si è 
resi conto che nessun caso è esat- 
| tamente uguale all'altro 

Tuttavia le costanti rilevate so- 
no le seguenti: 

a) la rapidità con ci 
| fenomeno; 

b) la velocità con cui il calore spri- 
gionato divora letteralmente le 
vittime; 

c) la presenza del fumo azzurrino 
che viene definito sempre molto 
denso; 


si scatena il 


__ d) le caratteristiche particolari del- 


la combustione che non può esse- 
re estinta con l’acqua; 

e) la già ricordata selettività del fe- 
nomeno che spesso risparmia alcu- 
ne parti del corpo o addirittura gli 
indumenti o altri oggetti circostanti 
(lenzuola, tappeti, mobili...). 

Negli Anni 70 in un articolo 
apparso sulla rivista Pursuit orga- 
no ufficiale della Society for Inve- 
stigation of the Unexplained (So- 
cietà per l’investigazione di feno- 
meni inspiegabili) l'americano Li- 
vingstone Gearhart ipotizzò l’esi- 
stenza di una relazione tra il feno- 
meno dell’autocombustione 
spontanea e le variazioni geoma- 
gnetiche. 

Per verificare la sua ipotesi 
Gearhart consulto l'archivio della 
National Oceanic and Atmosphe- 
ric Administration un centro di ri- 
cerca in cui vengono raccolti quo- 
tidianamente i dati relativi alla va- 
riazione della forza del campo 
magnetico in diverse aree sparse 
per il mondo. Raccogliendo i va- 


valore medio di attività ma- 
gnetica per ogni singolo giorno. 


Gearhart conosceva le date 
precise di almeno sei casi di pos- 
sibile combustione spontanea e 
tanto bastò per confermargli che 
tutti quei sei casi erano avvenuti 
in concomitanza con un alto indi- 
ce di intensità del campo magne- 
tico terrestre. 

Forse, per una ragione ancora 
sconosciuta, la variazione della 
forza del campo magnetico pro- 
voca localmente una disgregazio- 
ne delle molecole che compon- 


gono il corpo umano. Tale disgre- f 


gazione potrebbe avvenire gene- 
rando un calore molto intenso in 
grado di distruggere completa- 
mente il corpo. 

Questa ipotesi è sicuramente 
un punto di partenza su cui gli 
studiosi possono lavorare. 

Tuttavia un vero modello teori- 
co che racchiuda la fenomenologia 
entro uno schema razionale è ben 
lungi dall’essere stato elaborato. 

Infatti, se l'autocombustione è 
un fenomeno naturale, sia pur an- 
cora sconosciuto e difficilmente 
riproducibile, rimangono da spie- 
gare le strane modalità con cui si 
manifesta. 
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Newton Speciale Misteri 


L'incantesimo che sollevò il mare 


n The Canterbury Tales (1 racconti di 

Canterbury) lo scrittore inglese del’300 
Geoffrey Chaucer racconta di un giovane 
cavaliere perdutamente innamorato di 
una fanciulla che abita in un castello in ci- 
ma a una scogliera sulle coste della 
Bretagna, in Francia. 
Il castello è difficilmente raggiungibile e il 
giovane chiede aiuto aunmago perfar col- 
po sull'amata. Il mago, con un incantesi- 
mo, «in una fredda e piovosa giornata di 
dicembre», fa sparire la scogliera permet- 
tendo al cavaliere di raggiungere il castel- 
lo. Finora il racconto delle rocce scompar- 
se è stato considerato frutto della fantasia 
dello scrittore, ma un gruppo di fisici ame- 
ricani ha provato a dare una spiegazione 
scientifica all'incantesimo. 
Donald Olson e i suoi colleghi della 
Southwest Texas State University hanno 
utilizzato elaborati calcoli astronomici per 
ricostruire la situazione planetaria e i mo- 
vimenti della Luna e del Sole nel cielo di 
700 anni fa, epoca in cui è ambientato il 
racconto di Chaucer. Hanno così scoperto 
che il 19 dicembre del 1340 si verificò un'al- 
ta marea di enorme ampiezza, dovuta a un 
fenomeno eccezionale. 
Questa data coincide con quella presunta 
di nascita di Geoffrey Chaucer, che quindi 
potrebbe aver preso spunto, per il suo 
racconto, da un avvenimento realmente 
accaduto, e probabilmente riferitogli co- 
me magico. 
l| fenomeno delle marea è provocato dalla 
forza gravitazionale della Terra, della Luna 
e del Sole. | cambiamenti del livello delma- 
re si verificano due volte al giorno, quando 
e coste vengono sommerse pertratti più o 
meno ampi. 
Dove la superficie terrestre 6 rivolta verso 
a Luna le acque sono attratte dalla forza 
gravitazionale della Luna stessa; la super- 
icie terrestre opposta, invece, viene spin- 
ta in fuori dalla forza centrifuga della Terra. 
Quando la Luna si trova in linea con 
'Equatore, e cioè quando è nelle fasi di 
Luna nuova o di Luna piena, si verificano le 


Terra 


LA SCOGLIERA SCOMPARSA 


maree di massima ampiezza, dette sizigie. 
Secondo Olson il19 dicembre del1340 non 
solo la Luna e il Sole si allinearono (fase di 
Luna nuova) ma si trovarono entrambi alla 
minima distanza possibile dalla Terra. 

Ciò causò una potentissima interazione di 
forze e quindi un'alta marea di eccezionale 
entità, che può avere ricoperto interamen- 
te la scogliera descritta da Chaucer nel rac- 
conto. Questo allineamento della Luna e 
del Sole alla minima distanza dalla Terra si 
era verificato solo pochissime volte fino ad 
allora, e non é previsto che riaccada alme- 
no fino al 3089. 


Nel disegno, della scogliera 
le interazioni della Bretagna 
gravitazionali tra dove le maree 
Terra, Luna e Sole provocano 
chedeterminano forti variazioni 
le maree. Nella del livello 
foto, un tratto delle acque. 


Newton Speciale Misteri 


Le «anime della notte» 


ivedono solo di notte, passeggiando 

fra tombe incastonate nel terreno o zo- 
ne acquitrinose corredate da paludi. Sono i 
fuochi fatui, le cui leggende hanno terroriz- 
zato più diuna generazione. Perché secon- 
do le credenze popolari, ogni fiammella è 
‘anima di un defunto, che vaga un’ultima 
volta sulla terra dei vivi, prima del suo viag- 
gio verso ilpurgatorio. 
fuochi fatui hanno persino ucciso: non so- 
no pochi infatti i casi in cui diverse perso- 
ne, sorprese dal buio, si sono spaventate 
ino alla morte alla vista improvvisa di 
‘quelle fiammelle. 
Soltanto da circa 200 anni i fuochi fatui so- 
no diventati oggetto di discussione scienti- 
fica. Queste non più misteriose fiammelle 
sono il risultato di una reazione chimica fra 
i gas prodotti dalla decomposizione degli 
organismi e l'ossigeno dell'aria. Il principa- 
le «indiziato» nella loro formazione è la fo- 
sfina. Questo é un gas incolore, la cui mole- 
cola é composta da un atomo di fosforo e 
3atomidiidrogeno, cheviene prodotto du- 
rante il processo di putrefazione (ecco per- 
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© Non può trattarsi 
di una normale 
combustione 
poiché le fiamme 
sono «fredde» 


ché cimiteri e paludi sono i teatri principali 
delle apparizioni) e al quale la fosfina re- 
gala un inconfondibile odore di pesce mar- 
cio. Una volta liberato in aria, questo gas 
reagisce con l'ossigeno, incendiandosi. 
Alcuni scienziati sostengono che la reazio- 
ne chimica può avvenire grazie alla pre- 
senza del metano, ma secondo le rare te- 
stimonianze raccolte i fuochi fatui sono 
«freddi», una caratteristica in contrasto 
con la presenza di metano. Tra l’altro le 
fiamme dovute al metano sono bluastre, 
mentre ifuochi fatui sono giallognoli. 
Ecco perché si è giunti a un’altra conclu- 
sione: ilfuoco fatuo non è il risultato di 
una combustione ma di un altro fenome- 
no, la chemiluminescenza. In questo caso 
l’energia liberata dalle reazioni chimiche 
non è calore, ma soltanto luce visibile. In 
natura questo fenomeno viene indicato 
col nome di bioluminescenza e riguarda 
animali e vegetali. 

Uno degli esempi più famosi è quello del- 
le lucciole, in cui grazie al luciferase (un 
enzima che agisce da catalizzatore, cioè 
accelera le reazioni chimiche) la luciferi- 
na presente nell’addome dell’animale 
reagisce con l’ossigeno, producendo 
lampi di luce durante il corteggiamento. 
Un altro esempio è la bioluminescenza di 
alcuni microrganismi marini, come i dino- 
flagellati della specie Noctiluca scintil- 
lans, che vivono in Adriatico. Questi, 
sempre grazie alla luciferina, possono il- 
luminare le acque regalando un meravi- 
glioso spettacolo naturale. 

La luce fredda artificiale viene invece 
sfruttata nelle lightstick (o starlite), quel- 
le barrette di plastica che dopo essere 
state spezzate si illuminano di una vivida 
luce verde. 


In alto una distesa di fuochi fatui. 
Qui accanto, un quadro dei primi 
del ’900 che raffigura l'Angelo della 
Morte con in mano un fuoco fatuo. 


VISTO DAVVERO | TRENTA ABITANTI DI UNA FRAZIONE DELLA LUNIGIANA? 


f quel “sigaro” era un Ufo 


ALLUCINAZIONE COLLETTIVA, BEFFA O «AVVISTAMENTO»? CHE COSA HANNO 


Credeteci, non siamo pazzi, 


© «Certo, ora ci chiediamo perché nessuno di noi ha pensato a fotografarlo, ma la tensio- | 


© C'è pure chi azzarda una «spiegazione» e avverte: «Attenzione, questa zona 


ne in quel momento era enorme e ci ha paralizzato», spiega a «Visto» Idilio Giannarelli è ad alto potenziale magnetico». E l'Aeronautica militare promette un” indagine 
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Allarme «ufo» nel cielo di Sassalbo 


Abitanti osservano in cielo per due ore un misterioso oggetto cilindrico 


di Marco Landini 


SASSALBO. Allarme ufo ie- 
ri mattina a Sassalbo, intor- 
no alle 10: circa trenta perso- 
ne del luogo hanno affermato 
di avere visto nel cielo, in lo- 
calità Ospedalaccio, un et- 
` to apparentemente metallico 
che era sospeso in aria una 
decina di metri sopra le pian- 
te della zona boscosa del mon- 
te Ospedalaccio. Era di colore 
acciaio, luccicante, di forma 
cilindrica, mandava bagliori 
derivanti dai riflessi del sole. 
«Per molti minuti l'oggetto si 
è alzato e abbassato in manie- 


ra verticale e si spostava an- 
che in direzione orizzontale», 
raccontano. Le persone che 
assistevano alla scena, hanno 
pensato che potesse trattarsi 
del pezzo finale del braccio di 
un gru in lontananza, che for- 
se era in movimento per lavo- 
ri. 

Molti sono corsi a casa à 
prendere i binocoli per accer- 
tarsi di quello che stava acca- 
dendo. Non é stata avvistata 
nessuna gru: l'oggetto conti- 
nuava a muoversi sopra gli al- 
beri. Nella piazza del paese 
aumentava il numero di cu- 
riosi. Il dato clamoroso è che 


intorno alle ore 12, l'oggetto 
non identificato, si è to 
lentamente in verticale, poi 
ha assunto un movimento 
orizzontale ed é sparito dalla 
vista di tutti gli osservatori. 

. Sono stati allertati i carabi- 
nieri di Fivizzano che hanno 
contattato il Comune, la Pro- 
vincia, l'Anas e la Comunità 
montana per sapere se ci fos- 
sero lavori particolari in cor- 
socon qualche apparecchiatu- 
ra aerea in quella zona. La ri- 
sposta è stata negativa. 

Ma c'é un altro particolare: 
un ragazzino ieri sera, rim- 
proverato dal padre perché 


era andato a letto molto tar- 
di, ha raccontato al papà che 
affacciandosi alla finestra ha 
visto un oggetto che aveva le 
caratteristiche di quello avvi- 
stato ieri mattina, si muove- 
va alla stessa maniera nella 
stessa zona ma aveva un ri- 
flesso giallognolo. I carabinie- 
ri nel pomeriggio di ieri si so- 
no recati sul posto per appro- 
fondire la cosa, e sentire la 
gente. 

Già due o tre anni fa vicino 
al passo del Cerreto, ossia 
due chilometri circa dalla zo- 
na di Ospedalaccio, era stato 
avvistato in cielo un altro og- 
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nigiana Sarzana Val di Magra 


Un ufo (foto d'archivio) 


etto misterioro dalla forma 

i sigaro luminoso. Erano na- 
ti sospetti che si trattasse dei 
strani effetti collegati a mes- 
se nere, dato che nella loca- 
lità c'è una antica chiesa che 
ospitava i pellegrini e che ora 
è un rudere. 
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La testimonianza shock: “c’era un Ufo nel mio giardino”. Le 
clamorose immagini [FOTO] 


mercoledi 3 settembre 2014, 23:23 di Reda 


MI piace 767 Segui! S+I. 6580 


* davvero clamorosa la testimonianza che Danni Landa ha inviato a MeteoWeb, con tanto di 
"Меш che si pongono alla ribalta come uno dei casi di ufo più clamorosi e significativi degli ultimi 
anni, almeno in Italia. Tutto è accaduto nella notte tra 28 ¢ 29 agosto nelle colline a nord di Termoli, in 
Molise. “Vi scrivo nella speranza che possiate aiutarmi a capire cosa ho visto, magari sottoponendo a 
qualche esperto l’intera vicenda“. ha scritto Danni alla nostra Redazione. 


Riportiamo integralmente la sua testimonianza, con le foto a corredo dell'articolo: “tutto è accaduto durante 
le ferie estive: giovedì 28 Agosto 2014 abbiamo festeggiato il compleanno di mio marito nella nostra villa di famiglia. Complessivamente è stata una 
serata tranquilla, anche dal punto di vista climatico. Noi non siamo abituati a fare molto tardi la sera per cui la festa si è conclusa presto, cioè verso 
la mezzanotte e intorno all'una mio marito e la bimba erano già nel letto. lo mi sono fermata sul terrazzino di casa per sistemare un po’ di cose, ho 
spazzato e messo ordine e poi mi sono concessa una pausa relax fumando una sigaretta. Orientativamente potevano essersi fatte l’una e trenta. Ad un 
certo momento sono stata attratta da un rumore sottile, tipo un ronzio elettrico di basso volume e mi sono quindi diretta in giardino per capire di cosa 
si trattasse. Mi sono quindi addentrata tra le piante alle spalle di casa e ho notato che una luce del giardino non si era spenta nonostante avessi — 
mezz'ora prima — premuto gli interruttori. Mi sono portata quindi in direzione della luce, che poi era la stessa del ronzio, ed è stato così che ho capito 
che le luci del giardino non c'entravano nulla. Ho visto una specie di piccolo disco volante sostare credo a circa venti centimetri dal suolo. Sembrava 
una campana poco panciuta e molto grossa in cupola. Praticamente era atterrato nella mia casa e si trovava a tre metri da me. Mi sono girata di 
scatto per vedere se ci fosse qualcuno ma nulla e allora ho preso la macchina fotografica (che avevo utilizzato durante la festa e che avevo ancora 
nella custodia agganciata alla cintura dei jeans) per immortalare la scena. L'ufo era a terra con una luce bianca accecante/fosforescente ma poi si è 
alzato muovendosi a scatto ed emettendo una luce sia bianctr'ehe ЎРИН Ье a circa un metro e mezzo di altezza, poi si è nascosto 


http://www.meteoweb.ew/2014/09/la-testimonianza-shock-cera-un-ufo-nel-mio-giardi... 04/09/2014 
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dietro due piante, poi si è alzato un po' di più ed ha cominciato a girare vorticosamente su se stesso restando a dieci/dodici metri da terra per poi 
schizzare in cielo a velocità impressionante tipo missile, talmente rapido che non sono stata in grado di vederlo e sentirlo più. Quando è scomparso 
alla mia vista, ho scattato un paio di foto che però sono venute nere forse perché l'ufo ha spento le sue luci. Ho scattato diverse foto ma solo sette 
sono quelle in cui si vede il disco bene. Se può essere utile, preciso che la mia villa è situata in una zona collinare più in basso rispetto alla strada che 


si intravede nelle foto per via dell'illuminazione pubblica. Ho una semplice macchina fotografica compatta da 12 mega pixel e non ricordo se ho 
scattato le foto con il flash o senza" 


Adesso la parola passa agli esperti del settore 


Foto | di 7 
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Ufo atterrato vicino Termoli: il parere dell’esperto 


ICUFOM: segnalazioni UFO da tutta Italia nell’estate 2014 [FOTO] 


Ufo nell'arte: storie e cronache dall’antica Roma ad oggi 


Ufo, i dossier italiani raccolti in un libro. Sinapi: “ci credo ma manca la pistola fumante 
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BESTSELLER, SERIE TV, CONFERENZE: Michio Kaku SPOPOLA OVUNQUE. RACCONTANDO 
UN FUTURO NON LONTANO IN CUI LEGGEREMO | PENSIERI DEGLI ALTRI, AVREMO UN PACEMAKER 
PER RECUPERARE | RICORDI E METTEREMO IN RETE | PENSIERI. E NON DITEGLI CHE È FANTASCIENZA.. 


Il fisico star 


che ti guarda 


nel cerve si 


eggeremo il pensiero, registrere- 
mo i nostri sogni per rivederli o 
mostrarli agli amici, ci connette- 
remo a Internet col pensiero, 
potremo conversare a piacimento con ver- 
sioni digitali dei defunti e forse vivremo per 
sempre, anche se disancorati dal nostro 
corpo. «О per lo meno, ci sono buone proba- 
bilità che tutto questo accadrà, perché in 
università e centri di ricerca già si stanno 
studiando questi ambiti, esistono in molti 
casi dei prototipi e la loro realizzazione, non 
violando alcuna legge della fisica, sarà più 
questione di ingegneria che di fantascienza» 
ci assicura Michio Kaku, fisico teorico alla 
City University di New York, cofondatore 
della teoria di campo delle stringhe, ma so- 
prattutto divulgatore scientifico tra i più 
noti nel mondo, che in questi giorni è in libre- 
ria con Il futuro della mente (Codice, pp. 448, 
euro 29, traduzione di Chiara Barattieri e 
Giuseppe Maugeri). 
Perché un fisico scriveun libro sul futuro 
della mente? 

«Nella Via Lattea abbiamo cento miliardi 
di stelle, nel cervello abbiamo un numero 
simile di neuroni. Per trovare una cosa piü 
complessa del cervello umano, ossia un ipo- 
tetico cervello extraterrestre piü evoluto di 
noi, dovremmo viaggiare almeno fino alla 
stella piü vicina, Proxima Centauri, distante 
4,23 anni luce dalla Terra. Universo e mente 
sonoi due misteri più grandi della scienza: e 
fino ad oggi ho indagato soprattutto sul pri- 
mo, come fisico. Ma ancheafarlucesui № 


(1) La copertina dell'ultimo libro | 
di Michio Kaku, И futuro della | 
mente (Codice), inlibreria | 
in questi giorni. (2) La locandina | 
della serie di documentari tv | 
Science of the impossible 
condotti da Kaku. (2) 
La Tshirt dei fan di Kaku 
è in vendita a 30 dollari sul sito 
ufficiale http://mkaku.org 
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misteri della mente sono oggi i fisici, grazie 
ai progressi nella risonanza magnetica, 
nell'elettroencefalogramma, nella Tac, nella 
tomografia a emissione di positroni. È così 
che negli ultimi 15 anni abbiamo scoperto più 
cose sul cervello che in tutta la storia prece- 
dente dell'umanità. E potremo svelarne tutti 
i segreti: cos'è la coscienza, dove nasce l’in- 
telligenza, come facciamo a pensare?» 
Quali sono le novità più sorprendenti? 
«Prendiamo la telepatia e la telecinesi, 
ossia leggere il pensiero degli altri e muovere 
gli oggetti con la mente. Fino a qualche anno 
fa solo la fantascienza diceva che queste cose 
erano possibili. Oggi lo dice la fisica. Usando 
la fisica possiamo infatti leggere le immagini 
che si formano nel cervello quando vediamo 
qualcosa. Lo fa Jack Gallant, neuroscienziato 
dell’Università della California: grazie alla 
risonanza magnetica e ad algoritmi che ab- 
binano una biblioteca di immagini agli sche- 
mi di attività del cervello corrispondenti, 
Gallant può estrarre dalla nostra corteccia 
visiva un'immagine, rozza e sfocata, di quello 
che vediamo. Un vicino di laboratorio di Gal- 
lant, Brian Pasley, con un sistema analogo ma 
basato su elettrocorticogramma (un elettro- 
encefalogramma molto più preciso) riesce a 
“leggere” le parole del nostro monologo inte- 
riore. Certo, al momento c’è un grosso limite 
a tutto ciò: per posizionare gli elettrodi biso- 
gna rimuovere una porzione di cranio, e quin- 
di si è sperimentato solo su volontari durante 
operazioni chirurgiche a cervello aperto fatte 
per curare l'epilessia. Ma in futuro potremo 
farlo in maniera più “soft”. E potremo scam- 
biarci ricordi e sogni digitalizzati, proprio 
come oggi facciamo coni filmati su Youtube». 
Ma come si fa a registrare un ricordo? 
Theodore Berger della University of Sou- 
thern California è riuscito a farlo. Ha insegna- 
to ad un topolino a spingere due levette in 
sequenza per ottenere acqua. Questo ap- 
prendimento corrisponde ad un preciso in- 
sieme di segnali elettrici nel cervello del topo. 
Loscienziato ha isolato proprio questi segna- 
li tra i milioni di impulsi rilevati nel topo. Poi 
ha rimosso il ricordo dal topo tramite un 
farmaco, Infine ha passato al topo una se- 
quenza di impulsi elettrici identica a quella 
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«Miguel Nicolelis 
èriuscitoa trasmettere 
segnalineuralitra topi 
dagliUsa alBrasile: 
siamo alla trasmissione 
del pensiero» 


«L'origine dell'Universo 


elamenteumanasono 
due grandi misteri 
ancorainparteirrisolti: 
masuentrambié la 
fisicaa darelerisposte» 


«in futuro avremo 


ologrammiconl'aspetto 


deinostri defunti, 
dotatidituttiiloro 
ricordi. Epotremo 
dialogare conloro» 


CORBIS 


Michio Kaku intervistato sui 
segreti dellamente da Deepak 
Chopra, medico e scrittore 
indiano esperto di meditazione 


“registrata” prima, e ha visto che il topo ri- 
cordava quali levette premere per l’acqua. I 
ricordi, quindi, si possono registrare nella 
loro forma di segnali elettrici. L'obiettivo ora 
è realizzare un pacemaker cerebrale che pos- 
sa aiutare i malati di Alzheimer: premendo 
un pulsante, il paziente potrebbe riacquista- 
re nozioni basilari come il proprio nome, 
quello dei familiari e il proprio indirizzo. D'al- 
tra parte il Darpa, ossia il braccio scientifico 
del Pentagono, ha appena dato il via a un 
progetto che entro quattro anni dovrebbe 
realizzare la prima protesi esterna per la me- 
moria. Il progetto si chiama Restoring Active 
Memory e non è un caso che il suo acronimo 
sia Ram, come la memoria dei computer. Uno 
degli esperti coinvolti nel progetto, Michael 
Kahana, direttore del Memory Lab della Uni- 
versity of Pennsylvania, sostiene che la no- 
stra memoria non funziona in maniera molto 
diversa da Google: quando memorizziamo 
qualcosa, gli assegniamo un marcatore. Poi, 
al momento del recupero, ottimizziamo le 
ricerche ritrovando i marcatori». 

In che modo queste tecnologie potrebbero 
rivoluzionarci la vita? 

«Magari, tra qualche decennio, potremo 
vivere le esperienze altrui. Invece di vedere 
un film, potremo vivere in prima persona 
momenti ed emozioni altrimenti riservate 
solo a pochi eletti: vincere la finale dei mon- 
diali di calcio o un premio Nobel, volare nello 
spazio e così via. E naturalmente scopi molto 
più pratici, come acquisire, con un clic, tutto 
il sapere di un laureato senza spendere nem- 
meno un giorno sui libri. E poi potremo invia- 
re e ricevere pensieri via Internet». 

Tra quanto tempo? 

«Ci sono già le basi: Miguel Nicolelis, lo 
scienziato che ha permesso ad un paraplegi- 
co di dare il calcio d’inizio ai mondiali brasi- 
liani grazie a un esoscheletro robotico, è riu- 
scito a far sì che i segnali neurali di un gruppo 
di ratti tenuti in un laboratorio alla Duke 
University, convertiti in impulsi trasmessi 
attraverso Internet, raggiungano un secondo 
gruppo di ratti, in Brasile, e facciano loro 
compiere azioni preordinate. Mentre alla 
Washington University di Seattle due neuro- 
scienziati, Rajesh Rao e Andrea Stocco, han- 
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no realizzato nel 2013la prima comunicazione 
diretta cervello-cervello tra umani: un segna- 
le neurale inviato dal primo che ha mosso il 
braccio destro del secondo. Certo, non è cla- 
moroso come ciò che vediamo nei film, ma è 
la prova che in linea di principio è possibile 
una brain net, una Internet delle menti. Una 
rete dei cervelli potrà rivoluzionare le vite dei 
nostri pronipoti. Potremo fare immersioni 
totali nelle menti altrui. E saremo più empa- 
tici di oggi, perché sarà immediato vedere il 
mondo con gli occhi di un altro». 
Registrare tuttii ricordi di una persona su 
un computer, non è un po’ come creareuna 
copia digitale, un replicante? 

«In un certo senso sì, e questo apre la pro- 
ia per il futuro: l'im- 
mortalità, non biologica, ovviamente, ma 
tecnologica. Se gli scienziati del futuro riusci- 
ranno a registrare su disco l'interno “connet- 
toma’ di una persona, ossia la mappa di tutte 
le connessioni neuronali del suo cervello, al- 
ioni di quella per- 
sona non finiranno con la sua morte. Se ab- 
biamo il nostro genoma e il connettoma su 


spettiva più rivoluzione 


lora le esperienze e sensa 


il venerdì TEMBRE 2014 
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Dvd, è teoricamente possibile ricreare una 
versione digitale di noi 5! . Un giorno po- 
tremo avere degli ologrammi che replicano 
l'aspetto fisico dei nostri defunti e sono dota- 
ti di tutti i loro ricordi. Un ologramma di no- 
stro padre non solo sembrerà lui, ma parlerà 
come lui, avrà i suoi ricordi e le sue esperien- 
ze. La sua personalità, in breve. Potremo 
conversare con lui. Quello che abbiamo visto 
nell'ultimo film di Superman, dove Russell 
Crowe, padre di Superman, rivive sotto for- 
ma di ologramma, sarà possibile. Un giorno 
potremo avere una vera e propria libreria di 
anime. Così potremo conversare con i nostri 
antenati. Questo significa che noi (о se prefe- 
risce un nostro clone digitale che ha una co- 
pia identica dei nostri neuroni, pensa e rea- 
gisce proprio come noi e ha tutti i nostri ri- 
cordi) potremo vivere per sempre. Ma non 
finisce qui: siccome nel modello d'onda di un 
raggio laser si possono comprimere grandi 
quantità di informazioni, potremo inviare il 
nostro connettoma, all’interno di un raggio 
laser, verso le stelle. Sarebbe un modo di 
esplorare la galassia liberi dai vincoli e dai 


rischi della materia. Su ogni pianeta che vi- 
siteremo con astronavi robotiche, potremo 
costruire stazioni capaci di captare questi 
“viaggiatori laser”, e usare i bit contenuti nel 
raggio per ricostruire copie digitali di noi 
stessi su questi altri pianeti». 
Oltreaisegreti della mentedi cui parla nel 
libro, ci svela quello del suo successo di 
divulgatore? 

«Ho capito l'importanza del coinvolgere 
gli altri negli aspetti più affascinanti della 
scienza nel 1993. È stata un'illuminazione 
repentina. Era il momento di decidere le sor- 
ti dell’acceleratore di particelle americano, e 
un membro del Congresso chiese a uno dei 
fisici del progetto: “Troveremo Dio con que- 
sta macchina?”. Il fisico rispose, in modo 
onesto ma assai poco accattivante, “Trovere- 
mo il bosone di Higgs”, deludendo i politici 
che poi alla fine cancellarono il progetto. Io 
avrei risposto che l'acceleratore avrebbe po- 
tuto ricreare alcune delle condizioni iniziali 
dell'Universo, sarebbe stato insomma una 
“macchina della Genesi”». 

Giuliano Aluffi 
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AVVISTAMENTI 


(fonte:Kenuela DONINI - LI) 


Pag. 146 televideo del 17.7.99 - DISCHI VOLANTI" AVVISTATI 

IN LIGURIA - Presi d'assalto i centralini del centro 

Ufologico Nazimale, dopo che ieri sera varie persone a Pegli 
(Genova) hanno notato un oggetto luminoso muoversi nel cielo 

| per circa un quarto d'ora, per poi sparire dietro i tetti 
delle case. Tornano gli Ufo e proprio in Liguria, la 
regione che detiene il record di avvistamenti (circa 850 
negli ultimi 60 anni). Il 13 luglio, vicino ad Alassio, un 
giovane ha detto di aver visto una sorta di stella ‘grande 
5 o 6 volte Venere. Per Alfredo Lissoni, segretario del 
centro Ufologico, "da alcune settimane i dischi volanti sono 
tornati a svolazzare sulle teste degli italiani". 
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AVVISTATO OGGETTO LUMINOSO IN ADRIATIC 


Un grosso oggetto luminoso, simile ad 
una "palla di fuoco" stando ad alcune 
testimonianze, é stato avvistato in 
cielo da varie persone tra le Marche 

e l'Emilia Romagna, dai lidi di Comac- 
chio a Ferrara, fino ad Ancona. 


Secondo altri testimoni l'oggetto ave- 
va una forma allungata. 


Decine le segnalazioni giunte ai cen- 
tralini di Carabinieri e Capitanerie di 
porto che hanno inviato, lungo il trat- 
to marchigiano della costa adriatica, 

le loro motovedette ipotizzando il lan- 
cio di razzi di soccorso. 


SABATO 14 AGOSTO 1999 


Repubblica ¥ 

pag. 119 mediav, del 19.7.99 - PALLA LUMINOSA NEL CIELO DI la 21 
ROMA - Questa notte vista da molti - Roma - Sono state aa 
centinaia le chiamate al 113 ed ai vigili del fuoco che, 


* L'ECLISSE = = 


nella notte, a Roma, hanno segnalato l'avvistamento di un а 
oggetto luminoso, forse una meteora o'@una cometa, che ha = = 
attraversato a grande velocita' il cielo. Il passaggio del Meteorite in Puglia: _ 
misterioso corpo luminoso, secondo quanto sostenuto da a 
numerose testimonianze, e' avvenuto poco prima delle 3.00, dopo l'eclisse. Si è 

ma non ci sono riscontri dagli Osservatori di Monte Porzio abbattuto tra Nardò e 


9 k su E i Gallipoli a un centinaio di 
Catone e di Monte Mario. ей dalla strada diovedì 
notte. Paura tra la gente: il 


PAG. 119 MEDIAV. DEL 19.7.99 - PALLA LUMINOSA: ERA NAVICELLA || meendodieiepagie a 
MIR - Secondo astronomi Monte Mario - Roma - Era 

probabilmente la navicella spaziale russa Mir l'oggetto 
luminoso avvistalo ieri da centinaia di persone nel cielo 
romano. Lo dice Massimo Fofi, responsabile del settore di 
fisica solare dell'Osservalorio di Monte Mario. In base alle 
descrizioni, lo sludioso aveva ipolizzalo stamani che si 
Lrallasse di una meleora. Ma approfondento i particolari con 
un software, gli astronomi sono arrivali alla conclusione 
che si tratlava della navicella Mir. 
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quale sia stata la vera causa di un 

clamoroso fenomeno avvenuto quasi 
ottanta anni fa nella Siberia centrale. Conti- 
nuano a perlustrare la zona, a scoprire cose 
muove e a non capire bene. П 30 giugno 
1908, il cielo della Siberia centrale, vicino al 
fiume Tunguska, improvvisamente si illu- 
mind, con un terribile boato: centinaia di 
chilometri quadrati di foresta furono polve- 
rizzali, mandrie intere di renne spazzate 
via. 

Per fortuna l'esplosione devastò un'area 
completamente deserta, senza insediamenti 
urbani oel giro di decine di chilometri. * 

Passò molto tempo prima che gli scienzia- 
ti riuscissero. a farsi strada in quei luogi 
inaccessibili e le cose furono rese ancora più 
diíGcili dallo scoppio della prima guerra 
mondiale. Subito dopo la rivoluzione e la 
guerra civile sconvolsero la Russia, Soltanto 
nel репо degli anni Venti gli studiosi sovie- 
tici cominciarono finalmente a esplorare il 
luogo dell'incidente. 

Jl mistero vero e proprio cominciò solo 
“йога. Si pensava infatti che il fenomeno 
fosse stato provocato da un enorme meteo- 
rite, pesante da centomila a oltre un milione 
di tonnellate, una massa di roccia con 
diametro di un'ottantina di metri, o di ferro 
puro con diametro di circa 30 metri. In 
entrambi i casi, piombando sulla terra a una 
velocità approssimativa di 36 Km al secon- 
do, un meteorite del genere provoca un 
disustro paragonabile allo scoppio di una 
bomba all'idrogeno, senza ovviamente la 
relutiva contaminazione radioattiva, 

L'impatto avrebbe dovuto aprire sulla 
superficie terrestre un enorme cratere, ma- 
gari seppellendo il meteorite al suo interno, 
Oppure spargere per tutto il circondario 
frammenti di roccia о di ferro. I ricercatori 
riuscirono a individuare il luogo preciso 
dell'impatto, osservando il modo con cui gli 
alberi erano stati spazzati via, ma non c'er: 
traccia di cratere e nemmeno frammenti di 
meteorite, La sola conclusione ragionevole 
era che l'esplosione non fosse avvenuta per 
impatto con il suolo, ma a mezz'aria, forse a 
circa 8 Km di altezza. 

Questo tipo di comportamento è comun- 

que piuttosto strano in un meteorite. Roc- 


A ncora oggi gli scienziati si domandano 


cia o ferro non e«nlodono nell'aria, Ma se 
non si fosse trattato di roccia о di metallo, е 
neppure di un normale materiale? Potrebbe 
essere stata una piccola cometa per esem- 
pio, con diametro at circa cento metri, 
Oppure un frammento di cometa più 
grande. 

Il fenomeno si potrebbe spiegare così. 
Una cometa è composta per la maggior 
Parte di materia ghiacciata, per lo niü 
acqua. Attraversando l'atmosfera a gran 

«velocità, la resistenza dell'aria alza la sua 
temperatura e di conseguenza la roccia o il 
metallo cominciano a bruciare dando ongi- 
ne al fenomeno, visibile, della «stella ca- 
dente». Îl ghiaccio a sua volta evapora e se 
la cometa si riscalda di colpo, l'evaporazio- 
ne improvvisa provoca un'enorme esplosio- 
ne che disperde, sbriciolandola, anche la 
parte di cometa che non ha fatto in tempo a 
evaporare. I gas liberati (per la maggior 
parte vapor acqueo) si disperdono pot nel- 
l'atmosfera. Niente insomma raggiunge il 
suolo, eccetto il boato, e di conseguenza 
non resta nessun cratere e nessuna traccia di 
meteorite, 

All'inizio del 1987 però, un gruppo di 
scienziali sovietici па rivelato tracce ecce- 
zionalmente alte di iridio su un campione di 
terreno prelevato sul luogo dell'incidente. 
L'itidio è metallo che si trova in gran 
quantità ai centro della terra, mentre è 
piuttosto raro in superficie. Esiste invece in 
concentrazioni piuttosto alte nei meteoriti 
cosicché trovare sulla crosta terrestre una 
concentrazione di iridio più alta del norma- 
le è considerato una prova sicura dell'avve- 
nuto impatto di un meteorite. 

Le comete al contrario non contengono 
iridio. La nuova scoperta sovietica sembra 
cosi indicare che l'episodio di Tunguska è 
stato causato da meteorite. e non da una 
cometa. Ma allora dov'è il cratere? Gli 
studiosi russi suggenrono anche l'ipotesi 
che l'oggetto caduto dal cielo fosse una 
cometa circondata da pulviscolo ricco di 
iridio. Ciò risolverebbe sia il problema della 
presenza di iridio, sia quello dell'assenza 
del cratere. Di nuovo non tutti sono d'ac- 
cordo e il fatto resta un mistero. 

Isaac Asimov 
© 1947, Los Angeles Times - Corriere della Sera 
{Traduzione Glulla Sergio) 
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osa devastò la Siberia 


quel 30 giugno 1908? 


SYDNEY, 21 
La polizia di Ceduna, una 
zona desertica dell'Austra- 
Ша occidentale, ha conter- 
mato di aver trovato cenere 
nera e varie ammaccature 
sul tetto di un'auto, che 
sarebbe stata sollevata dal- 
la strada leri all'alba da un 
«Ufo, e pol lasciata ricade» 
re. Campioni della miste- 
riosa sostanza — di cul l'au- 
to era rimasta ricoperta — 
sono ora ‘esame degli e- 
sperti della polizia scienti- 
fica, e l'auto verrà sottopo- 
sta alle analisi del «Centro 
di ricerca Ufo» di Adelaide. 
La signora Faye Knowles 
لع‎ tre figli di 18, 21 e 24 anni 
con cui viaggiava da Mel- 
bourne a Perth hanno detto 
alla polizia di Ceduna di 
ver dovuto sterzare improv- 
visamente per evitare un 
oggetto luminoso mentre 
viaggiavano sulla Eyre Hi- 
ghway(cheattraversa ll de- 
serto Nullarbor Plain) pres- 
so П confine con 11 Sud Au- 
stralla. Fermatisi per cu- 
riosare e pol spaventati dal- 
la vista, sarebbero tornati 
In auto e ripartiti a gran 
velocità, immediatamente 


Famiglia australiana denuncia 
l'attacco da parte di un Ufo 


LECO DI 


BERGAMO. 


22 gennaio 1988 


raggiunti dall'oggetto للك‎ 
mile ad un luminoszaime 
uovo montato su un por- 
шоно». 

GU automobilisti atterri- 
U sarebbero stati sollevati 
da terra е pol Insciati rica 
dere. Dopo aver sostituito 
un pneumatico scoppiato 
nella caduta, la (amiga ha 
Percorso alla massima veio- 
cità la distanza che la мра- 
rava da Ceduna dove ba 
raccontato tutto alla poit- 
xa. La Knowles ha detto di 
aver toccato l'otgettospor= 
gendo la mano dal finestri- 
No е di averlo trovato ri- 
pugmantee gommoso, come 
‘un'enorme ventosas. 


‘Un disco 
volante 
a Londra 


[LONDRA — Numerosi testi. 
moni atfermano che un disco 
Volante dalla forma di medu- 
sa e dai colore «double face» 
grigio-verde a macchie ros: 

е blu elettrico, ha compiuto a 
lungo evoluzioni l'altra notte 
nel cielo di Londra. 
Un'astronoma in erba, Zana 
Steir, di 16 anni, ha teletona-, 
lo verso l'una di notte alla 
stazione di polizia dal quar- 
tiara centrale di Kensington 
avvertendo che con il suo te=! 
leséopio aveva avvistato un 
«Ulo» che da circa un'ora ta- 
ceva evoluzioni sulla capita- į 
le britannica. 

«L'agente che mi hanno 
mandato — па raccontata 
Zena — ha pensato che si 
trattasse di una scherzo ө si 
è messo a ridere. Ma quanda 
ha messo l'occhio nel tele- 
scopio ha subito chiesto aiu- 
lo via radio». 

Sono sopraggiunti due altri 
agenti che, dopo aver oss 
vato a loro volta l'oggetto mi- 


¡ALL'ALBA 
Londra: 
un Ufo. 

nel cielo 


me lo si è vimo Мені | Dal corrispondente 
; temono proweilimenti che 
impediscano loro di coni. |! Luigi Forni 


LONORA — La psicosi gene- 
rata dagli Ulo (oggetti volanti 
non identificati) si riaffaccia 
; nel nuovo anna con un ecce- 
‘zionale avvistamento regi- 
strato a Londra. Questa volta 
¡la giovane donna che ha 
scorto il misterioso disco va- 
gante nel cielo non può esse- 
re definita una visionaria, 
perché ben otto paliziotti so- 
no in grado di conlermare le 
sue asserzioni. 

La vicenda risale all'alba 
della scorsa domenica quan- 
do la sedicenne Zena Sleir, 
una diligente studiosa di 
astronomia dimorante nel 
quartiere londinese di Kan- 
sington. aveva puntato — co- 
me la regolarmente ogni 
mattina — il sua telescopio 
¡verso gli astri, «Ad un tratto 
ho provato una intensa emo- 
zione avendo inquadrato 
nella mia visuale un'entità 
che mi era del tutto scono- 
sciuta», riferisce la ragazza. 


di Sree papa. perché questa «Potrei descriverla come 
اماك‎ spevpnions La pau | una specie di medusa librata 
ra verrà dopo, tremo di ca. | nell'aria, di colore grigiover- 


de. a forma di gigantesca 
salsiccia, che emetta gettiti 
di luce rosata. Dopo una lun- 
ga fase di immobilità l'Ulo, 
se così passo chiamarlo. ha 
cominciato a ruotare e il suo 
colore si à lrastormato in un 
blu elettrico. Nella succassi- 
va sosia aveva ripreso le 
sembianze originarie. 
Abituata a osservare le co- 
stellazioni. Zena si à rasa 
immadiatamante conto di es- 
sere testimone di un avento 
inconsueta 8 inesplicabile. 
Per essere certa di non tro- 
varsi in preda a un'allucina- 
zione ha svegliato i suoi fa- 
miliari che erano inizialmen- 
te riluttanti a seguirla sulter- 
fazzino dell'abitazione e che 
solo a fatica sí sono lasciati 
convincere a guardara attra- 
versa il telescopio. Dopo cir- 
ca un'ora gli Steir hanno de- 
ciso di informare la più vici- 
na stazione di polizia, so- 
prattutto con l'intento di ac- 
Certare зе fosse stalo prean- 
nunciato il volo di un abnor- 
me aviogetto sulla metropo- 
1 
Il piantone che ha ricevuto la 
telelonata sospettava che i 
suoi interlocutori fossero 
matti. Si è quindi affrettato a 
mandare sul posto una pattu- 
glia mobile e i poliziotti che 
ne facevano parte hanno do- 
vuto confermare l'annuncia- 
to avvistamento. Nel volgere 
di un paio d'ore l'oggetto che 
tanta curiosità aveva susci- 
tato sí è sottratto alla vista 
degli osservatori puntando 
verso la stratostera. 


AVVISTATO 


il Resto del Carlino 
7 gennaio 1988 


sterioso, hanno immediata- 
mente chiamato rinforzi. Po- 
со dopo otto poliziotti si av- 
vincendavano meravigliati al 
telescopio. Dopo 40 minuti le 
nuvola hanno nascosto il di- 
sco volante. Ma a quel punto 
gli agenti avevano già redat- 
to un rapporto che è stato an- 
che inviato alla «Royal Air 
Forces. 

Un astronomo di protessiore 
ha osservato che molto pro- 
babilmente la ragazza e i po- 
liziotti hanno preso fischi per 
fiaschi, prendendo il pianeta 
Giove per un Ufo. 

«Non è assolutamente possi- 
bile — ha risposto Zena — 
Sono sette anni ormai che mi 
occupo di astronomia ө so 
benissimo com'è « dov'è 
quel pianeta. L'Ulo mi è ap- 
parso mentre guardavo la موا‎ 
na piena. Sembrava una me- 
dusa mentre nuota. Si muo- 
veva lentamente girando su 
sé stesso. 
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TECNICA 5 cla 
Pa viamo a fare 
un “لضفي‎ оте 


71 ri 


y b тәзе. 
St (абу А 


Un*professore di elettronica, деси Basso “Ricci 
appassionato di ricerca spaziale, si pone-il “problema di co 

potrebbero funzionare | dischi volami. Attrezza un laboratorio, fa 
"esperimenti, giunge a stabilire alcuni principi e a fissare sulla carta bjj 
interessanti progetti. Da lunghi anni di ricerca e Sperimentazione i 


FCRI 


trae il materiale ш, ча volume ponderoso (-Come funzionano 
dischi volanti», pubblicato in proprio, Lager Stelvio 27/4, Milano, L 
29.000) che suscita Interesse e curiosità non soltanto a livell 
informativo ma anche scientifico. E' un Tibro, insomgs. destinato a 
far pensate e discutere, ~ ue" 


Giornale 3-4-83 


funzionano | dischi ro- 
lant non fosse un ac- 
creditato docente di e- 
lettronica, se non aves- 
se lavorato presso un 
ufficio di progettazione 
aeronautica, se la Nasa 
nom avesse preso in se- 
ria considerazione | suol 
lavori e ee, infine, la pre- 


mou gli a- 
vesse assegnato un 
«Premio di culture, si 


potrebbe pensare che ll 
prot Alberto Basso Rio- 


ci sia stato contagiato in 
modo irreparabile dall 
ufomania. 

Ma poi ci si ricorda di 
quanto si sta facendo, a 


I бена а sono tra поі 


Be l'autôre di Come: | --livello-acientifico inter- 


sidenza del Consiglio ; 
SEE - Come funzionano | di- 


nariouale, per captare 
eveutuali segnali di vita 
intelligente provenienti 
dallo spazio e ві couclu- 
de:che, tutto sommato, 
uno studioso di astro- 
nautica può anche pro- 
géttare impunemente 
un disco te terre- 


= П poderosa ‘volume: - 


schi volanti» {chi lo vo- 
lesse deve richiederlo 
all'autore, viale Stelvio 
27-4, Milano) nonostan- 
te l'impostazione tecni- 
co-scientifica von man- 
са أل‎ interesse anche 
per inon esperti 


La Stampa 3-6-86 


Catena di 


zone della città. 


Quattro Ufo su Milano 


"MILANO — Sarabanda: zdi- 
Ufo nel cielo di Milano per 
tutta la notte di domenica. 
Gli avvistamenti sono stati 
segnalati da centinaia di per- 
sone, molte delle quali hanno 
anche telefonato al «113» del- 
la Questura. 


Il primo avvistamento si è 
avuto alle 23 nella zona di 
San Siro, vicino allo stadio. 
SI è trattato di «quattro stra- 
ne cose», così sono state defi- 
nite dai testimoni, di forma 
piatta, con emanazioni di ba- 
gliori. 

Dopo questo avvistamento 
ce n'è stato un altro tra le 
23,45 e 11,30. Anche in questo 
caso più persone hanno avvi- 
stato in cielo quattro sfere. 
Questa volta sono stati defi- 
niti «piccoli soli di colore 
bianco latte, abbaglianti». 
Molti, mentre osservavano i 
«quattro soli», hanno visto 
passare al di sotto di essi un 
aereo di linea. 


Una famiglia, abitante in 
via Renato Simoni, ha scat- 
tato otto foto. Le quattro sfe- 
re manovravano sulla per- 
pendicolare della stazione 
ferroviaria di Quarto Oggia- 
ro. Si spostavano in conti- 
nuazione di due-tre gradi pri- 
ma a destra, poi a sinistra. 
Verso 1'1,30, infine, si sono al- 
lontanate in direzione di To- 
rino. 

. Terzo ed ultimo avvista- 
mento: dalle 0,30 all'1,30, in 
località Cascina Bianca, alla 


periferigndi Milano, un. centi» ў 


naio di persone ha osservato 
le solite quattro sfere. Sono 
state descritte di colore bian- 
co, ma non abbaglianti. Di 
queste, due erano ferme e 
due si allontanavano per poi 
riavvicinarsi alle due ferme. 
E questo in continuazione 
per alcune decine di minuti. 
A Milano, è stato informato 
l'ufologo Claudio Naso che a 
sua volta ha comunicato 
quanto è avvenuto al prof. 
Chiumiento, presidente del 
Centro italiano studi ufologi- 
ci. Il parere del prof. Chiu- 
miento, che ha svolto tutti gli 
accertamenti e raccolto depo- 
sizioni di decine e decine di 
testimoni, e-che ci troviamo 
in presenza di avvistamenti 


(о luci di fotoelettriche) 


- read netto 
della attività ‘ufologica. 

П prof. Chiumiento ha an- 
che ricordato l'ultimo avvi- 
stamento a Trieste effettua- 
to da diverse persone nella 
notte fra il 27 e il 28 maggio 
scorso. 


Quanto alle ricetche eftet- 
tuate dalle pattuglie del 
pronto intervento della Que- 
stura, un funzionario ha di- 
chiarato che una delle squa- 
dre avrebbe individuato quali 
fonti dei bagliori alcuni gran- 
di riflettori. Sì tratterebbe di 
cellule fotoelettriche che illu- 
minano di notte gli impianti 
di alcune raffinerie nella 
zona fra Rho e la periferia 
milanese. Puntati verso il 
cielo nuvoloso avrebbero 
creato un gioco di riflessi tra 
l'altro già segnalato un paio 
di giorni fa. 

Ma la spiegazione non con- 
vince il professor Chiumien- 
to: egli ha definito «superfi- 
ciale» questa conclusione. 
«L'avvistamento — ha detto 
— in base alle testimonianze 
che ho raccolto, è avvenuto in 
diversi punti della città. E’ 
improbabile che si tratti di 
semplici riflettori. Tra le per- 
sone che ho ascoltato c'è an- 
che un fisico, che ha osserva- 
to il fenomeno con un can- 
nocchiale. Mi ha detto di ave- 
re avuto la netta sensazione 
che dietro quelle luci ci fosse 
un oggetto, qualcosa di solido 
insomma». 


Giorno 21-2-06 
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Tornano gli Ufo in Urss: 
li hanno avvistati i radar 


Mosca - Tornano gli Ufo in 
Unione Sovietica: questa volta 
Sono apparsi sui radar delle 
unità di difesa aerea della città 
di Pereyaslavi-Zalessky, a nord. 
est di Mosca П fatto, secondo il 
quotidiano «Rabochaya Tribu. 
na», consente di smentire una 
volta per tutte l'ipotesi secondo 
la quale l'avvistamento di og- 
getti volanti non identificati va 
ricondotto a banali fenomeni 
meteorologici, 

Diversi operatori radar ln 
servizio il 21 marzo, assicura il 
quotidiano, hanno registrato il 


passaggio di oggetti volanti non 


Identificati, attestato 


anche da 


un pliota di caccia che ha Inter. 
cettato uno degli Ufo ed è riusci. 
to а stargli dietro per un certo 


periodo, Igor Maltsev, Capo del. 


le forze di difesa aerea, che ha 


fornito le informazioni al gior- 


nale, ha riferito che, «stando al 


contato l'ufficiale. 


"IL GIORNALE", 20/04/90 


(Co11. 


do di ruotare sul proprio asse e 

complere voli a zig-zag sia 
orizzontalmente sia vertical. 
mente», ha prosegulto Maltsey, 
5реѕо e po- 
teva volare a una velocità dop- 
Pla e persino tripla di Quella di 

caccla», 


altitudine, e la loro manovrabi- 
Ша era sorprendente: sembra. 
vano sganciati dalla legge di 


' gravità, 


«L'oggetto era inoltre in gra- 


"IL GIORNALE", 21/05/90 


«Но visto un 


Macché intelligenze supe- 
riori. Gli Ufo sono animalet- 
ti giocherelloni che si diver- 
tono a inseguire i jet o а la- 
Sciare con un palmo di naso 
gli ingenui astronauti della 
Nasa. Animali extraterre- 
stri, beninteso. In grado 
cioè, come sosteneva la cele. 
bre contessa Tussa Zoe, di 
nutrirsi d'energia, passare 
da una forma geometrica al. 
l’altra, cambiare colore e 
scomparire all'improvviso. 
Che delusione per chi spera- 
va nell'incontro соп civiltà 
più evolute, in possesso di 
conoscenze tecnologiche ec- 
cezionali come il volo spa- 
ziale o la macchina del tem. 
po. Tutte fantasie. 

Gli Ufo affrontano i viaggi 
attraverso i millenni cosmi. 
ci con la stessa tranquillità 
di un giretto dal tabaccaio 
soltanto perché hanno un 
organismo di silicio, inalte- 
rabile nel tempo. Nessun 
merito quindi per queste en- 
tità animali extraterrestri, 
ma soltanto fortunate coin. 
cidenze naturali. Sono le 
ipotesi Taccontate ieri da 
Ferdinando Guazzotti al 
convegno «Enigma terra, in- 
contro con l'ufologia» che si 
conclude oggi alla sala 
«Guicciardini» di via Mace- 
donio Melloni 3, 

«Il primo impatto con gli 
extraterrestri – dice ancora 
l'esperto - l'ho avuto 25 anni 
fa in via Santa Marta vicino 
al Cordusio. Improvvisa. 
mente ho visto nel cielo una 
cosa ovale che ondeggiava, 
Ha fatto un paio di giri sulla 
mis testa e poi è scomparsa 
in una luce abbagliante». Da 
allera Ferdinando Guazzot- 
ti, meccanico e disegnatore 


fm p 


di Rozzano, ha abbracciato 
lafede ufologa senza dimen- 
ticareilsuo Primo amore, la 
passione per gli animali. 
Forse la singolare teoria ex- 
traterrestre deriva proprio 
da un ardito tentativo di sin- 
cretismo tra le due passioni 
della sua vita. 

Prima dell'intervento di 
Guazzotti, Fabio Gariani, 
coordinatore del gruppo 
promotore del convegno, 
l'«Onru», Organizzazione 
nazionale ricerche ufologi- 


Ufo al Co 
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Altri tre oggetti volanti non 
identificati che emettevano in- 


Leone Cattaneo - Milano) 


tense radiazioni luminose az: 


ZUITE e rosse sono stati avvistati 
mercoledì sera nel cieli intorno 
alla città di Trikala, nella Gre 
cia centrale. L'avvistamento fa 
segulto a simili casí segnalati 
nei giorni scorsi in Belgio. 

GU abitanti dei villaggi della 


aria immobili per circa un 
Quarto d'ora prima di sparire, 


(Coll.Leone Cattaneo - Milano) 


T S p» 7 > 4 " 
Joan Taylor e Hugh Marlowe in un vecchio film di fantascienza 


che, aveva Spiegato l'obbiet- 
tivo delle due giornate di 
studio. «Il nostro gruppo ha 
impostato la ricerca ufologi- 
ca secordo un metodo scien- 
tifico. Abbiamo una segrete. 
ria telefonica che raccoglie 
le testimonianze. Noi ascol- 
tiamo e poi inseriamo i dati 
in un computer. Per gli epi- 
sodi più eclatanti andiamo 
direttamente a controllare e 


l'atterraggio di un oggetto 
volante non identificato. 
«L'erba — prosegue Gariani, 
che si occupa di giornalismo 
scientifico e sta per laurear- 
si in ingegneria aeronautica 
— presentava delle bruciatu- 
re circolari. 
raccolto delle piccole quan- 
tità di Silicato di zirconio, un 
metallo rarissimo presente 
nella litosfera in percentuali 


dello 0,007 e quasi introvabi../ 


lesulla Terra». 

Tutto vero quindi quelio 
che si racconta nel gran li. 
bro della mitolo, 
ca? Niente affatto, Anzi, i so- 


Abbiamo poi : 


| 


a ufologi. : 


ci dell'Onru si nutrono solo > 
di scetticismo. «Noi non sia. : 


mo come certe associazioni 
che parlano di fratellanza 
cosmica e sostengono che 
nell'universo non siamo soli 
¬ dicono gli esperti ufologici 


—'per noi invece il 95 percen- ; 
to degli avvistamenti sono : 


spiegabili con riferimenti 
Scientifici». Tra i frequenta. 
tori del gruppo nessuno cre- 
de per esempio ai rapporti 
ravvicinati del quarto tipo, 
come quelli Sperimentati 
dal contadino brasiliano An- 
tonio Vilasboas, rapito alcu- 
ni anni fa da un gruppo di 
donne extraterrestri e co- 
Stretto a soddisfare le loro 
impudiche voglie. 

Una sorprendente inter. 
pretazione dell’enigma ufo- 
logico sarà fornita per esem- 
pio oggi da Sveva Stallone, 


un'altra esperta del gruppo, | 


che rintraccerà misteriosi 
legami tra visioni extrater. 
restri, apparizioni marine e 
fenomeni di poltergeist. Co. 
medirechei] mistero, anche 
Cambiando forma, ha sem- 
pre lo stesso profumo. 

Luciano Moia 
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s Perché — gli chiedemmo 
=- ve lo aveva detto nel mes- 
saggio? 

“No — rispose 11 engrestas 
no sorridendo — ma nicnra- 
mente ritornerà, La bottiglia 
di vino messa sul disco وعم‎ di 
AM Gaueta, e chi beve Asti 
Ganta una volta 10 tornerà 
a bere ne, tutta la yita», 

"witando 11 bicchiere ofer- 
Там buon sagrestano, con. 
venimmo anche nol mi ritor- 
nò del disco e sullo aqmsito 
sapere dell'Asti Gancta, I! dole 
ce sno &spniimante che tantbsa … 
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LA COSA DA UN'ALTRO MONDO 


IL COMMOVENTE ET 


| L'INVASIONE DEGLI ULTRACORPI 


Le immagini di alcuni dei più famosi 
film sugli extraterrestri. L'ente 
spaziale americano è convinto che 
nell’universo non siamo soli e cerca la 
vita evoluta nello spazio. 

La fantascienza diventerà realtà? 


MARS ATTACKS! 


LA SAGA DI MEN IN BLACK 


SCIENZA GLI STATI UNITI SONO ANCORA ALLA RICERCA DI E.T. 


RI ALIENI 
VEDIAMO 
4 AD АМ 


«E ESCLUSO CHE NON VI SIANO ALTRE FORME DI VITA NELL'U 
AFFERMA LO SCIENZIATO KEVIN HAND: «ENTRO | POCO LE SCOPRIREMO». 
PER FARLO NEL 2017 VERRANNO LANCIATI ALCUNI SATELLITI CAPACI DI 
SCANDAGLIARE | TANTI PIANETI DELLA VIA LATTEA SIMILI ALLA TERRA 


Roma, luglio 

recibo, sull’isola di Porto Rico, il 

più grande radiotelescopio del 

mondo. Tutte le volte che la gigan- 
tesca padella da 300 metri di diametro 
сарга uno strano bip-bip proveniente 
dalle profondità dello spazio, c'è un 
astronomo americano che fa un salto 
sulla sedia: si tratterà finalmente di un 
segnale di vita proveniente da una civil- 
tà extraterrestre? 
La National Aeronautics and Space Admi- 
nistration, cioè la famosa Nasa che ha 
inviato gli astronauti sulla Luna, sonde 
esploratrici verso tutti i pianeti del si- 
stema solare e da molti decenni condu- 
ce programmi di ricerca spaziale all’a- 
vanguardia, ne è assolutamente sicura: 
nell’universo non siamo soli. Da qual- 
che parte, a distanze siderali, ci deve 
essere per forza qualche piane- 
ta simile alla Terra, dove 
si è sviluppata una for- 
ma di vita intelligen- 
te come la nostra. O 
anche molto, mol- 
to di più. Il con- 
cetto è stato riba- 


i Gino Gullace Raugei 


dito da alcuni scienziati di punta du- 
rante una conferenza che si è svolta di 
recente a Washington. «Penso che nei 
prossimi vent'anni scopriremo che ci 
sono altre forme di vita nell'universo», 
ha dichiarato l'astrobiologo Kevin 
Hand, direttore del dipartimento del 
California Institute of Technology che 
si occupa della progettazione di super 
sofisticate sonde spaziali. 


300 MILIARDI DI STELLE COME IL SOLE 
«Per me e i miei colleghi è altamente 
improbabile che nella vastità illimitata 
dello spazio non si sia sviluppata qual- 
che forma di vita evoluta», gli ha fatto 
eco Charles Bolden, ex astronauta e am- 
ministratore delegato della Nasa. «In 
un futuro ormai vicino, qualcuno pun- 
terà il dito verso il cielo e dirà: quella 
stella ha un pianeta identico alla 
Terra. Anzi, gli astronomi 
sono convinti che ogni 
singola stella della Via 
Lattea, la galassia in 
t cui si trova il nostro 
\ sistema solare, ab- 


bia almeno un pia- > 
! 
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— — ТВА VENT'ANNI TROVEREMO GLI EXTRATERRESTRI 


э neta “abitabile”», ha spiegato Sara Sea- 

ger, docente di astrofisica presso il pre- 
stigioso Massachussetts Institute of 
Technology. 
Ecco perché nel 2017 sarà varato il Tran- 
siting Exoplanet Survey Satellite, in breve 
Tess, un programma che prevede il lan- 
cio di telescopi ad altissima risoluzione, 
montati appunto su satelliti orbitanti, 
in grado di identificare e analizzare 
quell'enorme massa di pianeti della no- 
stra galassia che, secondo la Nasa, po- 
trebbero ospitare una forma di vita alie- 
na. Quanti sono? «Il calcolo è presto 
fatto», spiega Bolden. «La Via Lattea ha 
un diametro di 100 mila anni luce e uno 
spessore di 1.000. In questa immensa 
spirale vi sono circa 300 miliardi di 
stelle, il 10 per cento delle quali, cioè 30 
miliardi, simili al sole». 


IL PIANETA PIÙ VICINO È TROPPO LONTANO 
«Il 30 per cento circa di questi astri ha 
uno dei pianeti orbitanti a distanza co- 
siddetta abitabile, né troppo caldo, né 
troppo freddo. Risposta: tutto intorno a 
noi, ci sarebbero non meno di 8,8 mi- 
liardi di mondi simili alla Terra». 

Il più vicino di questi pianeti abitabili, 
secondo gli scienziati, si troverebbe ad 
appena 12 milioni di anni luce. Consi- 
derando che un anno luce corrisponde a 
9461 miliardi di chilometri, sarebbero 
113.532 miliardi di chilometri: decisa- 
mente troppi. Ecco perché, periodica- 
mente, inviamo nello spazio un radio- 
messaggio, come la bottiglia col bigliet- 
tino dentro, affidata all'oceano, speran- 
do che qualcuno lo raccolga, lo sappia 
leggere e ci risponda. 

Da oltre 40 anni, gli scienziati Nasa del 
programma Seti, Search for Extraterre- 
stral Intelligence, cioè Ricerca dell'inrelli- 
genza extraterrestre, ascoltano e regi- 
strano i bip-bip provenienti dallo spa- 
zio. Nel 1974, dal grande radiotelesco- 
pio di Arecibo, l’astronomo Frank Dra- 
ke inviò un messaggio in codice (raffi- 
gurante il sistema solare, la molecola del 
Dna, una figura umana stilizzata e la 


LA GRANDE ANTENNA EIER 
VICINO À BOLOGNA 


C'é da dire che per la stragrande maggio- 
ranza i segnali provenienti dallo spazio 
non sorto altro che interferenze radio pro- 
dotte da tempeste magnetiche e altri fe- 
nomeni celesti. Ma in una ventina di casi 
(l'ultimo il 6 febbraio scorso), i bip-bip 
erano troppo circostanziati e, a loro mo- 
do, "musicali" per poter essere attribuiti 
a semplici fenomeni naturali. Il più fa- 
moso è il radio segnale Wow/, cosi chia- 
mato dalla parola che scrisse sul tabulato 
il professor Jerry Ehman che lo ascoltó 
con il radiotelescopio Big Ear (grande 
orecchio)dell'università dell'Ohio, il 15 
agosto 1977: durava 72 secondi e sembra- 
va una canzoncina proveniente da un 
punto imprecisato della costellazione del 
Sagittario. 

Anche in Italia c'é un gruppo di astro- 


01 parabola del telescopio) verso l'ammasso 
globulare M13, distante 25.000 anni 
luce. Per avere un'eventuale risposta, tra 
andata e ritorno, bisogna attendere 
50.000 anni. 


MEDUSE SU SATURNO E SCENARI DA PAURA 
Le gigantesche meduse che secondo la scienziata inglese 


Maggie Alderin Pocock potrebbero vivere su Saturno. 
A destra, come la rivista Science immagina un pianeta alieno. 


46 OGGI © Paul Hellyer, ex ministro della difesa canadese, ha dichiarato in un'intervista: «Gli extraterrestri sono già tra noi» 


nomi del radio osservatorio di Medici- 
na, nei pressi di Bologna, che partecipa 
al programma Seti. Ha a disposizione 
una parabola di 32 metri, ma soprattut- 
to la Croce del Nord, una delle antenne 
più potenti del mondo (costituita da due 
bracci perpendicolari di 564 metri per 
640 intorno ai quali si sviluppa una rete 
di 2.000 chilometri di cavi), che occupa 
una superficie pari a quella di 6 campi 
di calcio ed è in grado di rilevare emis- 
sioni provenienti persino da 10 miliardi 
di anni luce di distanza. 

Chiediamo: avete mai captato qualche 
segnale importante? 


«NON SI PUÒ FERMARE LA SCIENZA» 
«Nulla di significativo», ammette il 
direttore, Stelio Montebugnoli. 

«Ma se non ci credessimo, non saremmo 


€ Negli ultimi 25 anni vi sono stati oltre 14 mila avvistamenti di presunti Ufo: il 2013 è l'anno record, con 2 mila 


qui a lavorare». 
La super domandona è: ne vale veramen- 
te la pena? Se dietro i bip-bip spaziali 
arrivassero alieni buoni e amichevoli 
come quelli di Incontri ravvicinati del 
terzo tipo, il celeberrimo film di Steven 
Spielberg del 1977, è un conto; ma se 
invece arrivassero bestiacce spietate di- 
sposte a tutto pur di eliminarci dalla 
faccia della Terra, come quelle della 
Guerra dei mondi (sempre di Spielberg, 
del 2005) o di Independence day? 
Nel dubbio, non sarebbe meglio star- 
cene tranquilli a fare i fatti nostri sen- 
za, come si dice, svegliare il can che 
dorme? «Non si può fermare il ca 
mino della scienza», afferma il profes- 
sor Bolden. La ricerca continua. Incro- 
ciamo le dita. 

Gino Gullace Raugei 
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Į nostri studiosi scrutano il cielo 
E alto il rischio di tempesta solare 


L'Osservatorio astronomico di Tradate mette in guardia: «Evento da monitorare» 
Impossibile dire quando arriverà, ma l’effetto sarà potente: la tecnologia collasserà 


VALERIA DESTE 

Unaviolenta tempesta 
solareè attesa, anche se non do- 
vrebbe colpire ovunque con la 
stessa intensità: i rischi sono 
maggiori nelle zone più vicine ai 
poli, mentresiriduconoallelati- 
tudini medie. 

Nonsisaquando, è impossibi- 
le prevedere la data dell'evento 
magli effetti, secondo gli scien- 
ziati, potrebbero essere catastro- 
fici. «Bisogna vedere nel momen- 
toin cui dovesse verificarsi que- 
staesplosione sulla superficie del 
sole-spiegano dall'Osservatorio 
Astronomico di Tradate Foam13 
-nel suo espandersi verso l'ester- 
nodelsistemasolare, quale area 
dalla tarraa a colpire: é un po” 


18/08/14 pagine 


sia in termini di densità sia in 
termini divelocitáa cuile parti- 
celle viaggiano. 

Qualoravengano scagliatein 
direzione della Terra, accade che 
queste particelle cariche incon- 
trino (esiscontrino) conil cam- 
po magnetico terrestre. 

«Lanostraunica protezione é 
ilnostro campo magnetico - con- 
tinuano dall'Osservatorio - Ma 
seil flusso di plasmalanciato dal 
sole è di grosso calibro, il nostro 
campo magnetico non riesce più 
aproteggerciesisfilaccia, cosìla 
tempesta solare colpisce il nostro 
pianeta». 


«Siamo molto esposti» 
ll forte impatto trai vento solare 
Inserisci qui le chiavi 
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Oggi c'è il sole 
ma durerà poco 
Torna la pioggia 
sul Varesotto 


L'estatetornaabarcollare. 
Ilsoleciaccompagnerà ancora per tut- 
ta la giornata di oggi, ma da domani 
sull'area prealpina torneranno le piog- 
ge 
«L’alta pressione delle Azzorre 
ha conquistato la nostra Peniso- 
ladopoiltransito della pertur- 
bazione di Ferragosto e il sole è 
tornato a splendere un po’ 
ovunque, anche al Nord - spiega 
il meteorologo di 3bmeteo.com, 
Francesco Nucera - Lunedì 
(oggi, ndr), a parte qualche ad- 
densamentoinarrivo su Liguria 
edAlpi sarà una giornata estiva 
un po’ dappertutto». 

Le temperature subiranno 
un lieve aumento e si manter- 
ranno su valori gradevoli. Le 
massime oscilleranno tra 26 e 
30 gradi con punte di 31/33 gra- 
di sulla Sicilia. 

«Peril NordItaliasitrattadi 
unaeccezione che confermala 
regoladi questa stranaestate — 
prosegue Nucera di 3bmeteo. 
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IStema 3 
della terra va a colpire: é un po 
come il tiro al piattello». 


Loscontro conilcampo magnetico 
Maanchese éimpossibile stabile 
quando, primaopoiarriveráuna 
supertempesta solare capace di 
mettere in ginocchio linee elet- 
triche, provocando estesi 
blackout, e di mandare in tilt i 
satelliti Gpsequelli perleteleco- 
municazioni. 
Macomeavvienequesto feno- 
meno? «Icicli solari, chesiripe- 
tono, in media, ogni undici anni 
escandiscono l'attività del Sole, 
sono costituiti ciascuno da una 
fase di quiete, in cui l'attività è 
minima, e una fase di grande mo- 
vimento, in cui la quantità di 
energia sprigionata dal Sole è de- 
cisamente maggiore. Uno dei 
principali fenomeni che possono 
verificarsi durante i periodi di 
piùintensaattività solare è costi- 
tuito dalle tempeste solari». 
Neiperiodiin cui l’attività del 
Soleè più intensa anche il flusso 
di protoni ed elettroni emesso 
dall’alta atmosfera del Sole, e co- 
nosciuto come vento solare, ri- 
sulta particolarmente intenso, 


Ilforteimpattotrailvento solare 
elamagnetosfera determina una 
violenta perturbazione di que- 
st'ultima ed e proprio tale pertur- 
bazione ad essere definita tem- 
pesta solare, un fenomeno che, 
in genere, hauna durata compre- 
sa tra le 24 e le 48 ore, sebbene 
talvolta possa protrarsi anche 
più a lungo. 

«Nel casoin cui questo doves- 
severificarsi, siccomesitratta di 
elettroni, protoni e neutroni spa- 
rati, comeun plasma, noi sarem- 
momessiin ginocchio. La nostra 
éunasocietà molto esposta ali- 
vello elettromagnetico: siamo 
ricchi di satelliti, pe telecomuni- 
cazionielatempestasolareman- 
derebbe tutto in tilt». 

Secondoicalcolidella Nasane 
avvieneunaognil50 anni: Pulti- 
ma c'è stata nel 1859. «Al tempo 
c’era il telegrafo, quindi i danni 
sono stati limitati. Oggi é tutta 
un’altra storia. Non ci sono ele- 
menti perdire se arriverà a breve 
ofracentoanni. Sappiamo chesi 
verificherà, manon siamo in gra- 
do didire quando. L'importante 
è essere preparati ad affrontare 
questi eventi estremi». = 


Una tempesta solare: l’ultima si era registrata nel 1859 ma, a quel tempo, la tecnologia era molta meno 


Bellezze d'agosto 


Giove e Venere abbracciati 
Preparatevi allo spettacolo 


Per gli amanti di astronomi: 
agostanooffreunagrandeopportuni- 
tà. Questa mattina, Giove e Venere 
finirannodi inseguirsiesarannotal- 
mentevicini,comediradocapita,tan- 
todasembrareununicocorpoceleste. 
Unparticolarefenomenodiallinea- 
mento, anche con la Terra, che gli 
astronomidefinisconocongiunzione. 
L'orario dell'incontro ravvicinato غ‎ 
per veriappassionatinottambuli.Oc- 
correrà,infatti, attendere le primeluci 
dell’albaperosservarlobene.Ma, se- 


condol'osservatorio Astronomicodi 
TradateFoam13lospettacoloèassi- 
curato. Bastaesseremuniti di unnor- 
malebinocoloeundiunnormaletele- 
obiettivoda100-200mmsucavallet- 
tofisso. 

«Iduepianetipiüluminosidelcielo, 
chesitrovanonellacostellazionedel 
Cancro, sorgerannovicinissimi-spie- 
gano-separatidaunadistanzaango- 
larediappena12gradi, paricioéapo- 
co più di unterzo del diametro della 
Lunapiena.L'ultima voltaleloroluci 


furonoscambiate per Ufo». Ma questo 
cielo notturno agostano غ‎ affollato. 
Infatti, nella mattina del 23 agosto, 
allasinistradellacoppiadeinostridue 
coinquilinidel Sistemasolareancora 
vicini,siaggiungerà, unasottile falce 
diLunacalante:uneventorarissimo 
chesiverificònel2009echesiverifi- 
cherà di nuovo nel 2056. 

A fine mese il fenomeno si ripeterà 
conaltriduepianetidelSistemasola- 
re, Marte e Saturno, che si daranno, 
invece, appuntamento il 27 agosto 
nella costellazione della Bilancia. E 
nonpotevanomancarelecomete:la 
C/2014E2 Jacques, visibile per gran 
partedelmesedinotte,elaC/2013V5 
Oukaimeden, cheafinemesepotreb- 
berubare la scena a Jacques. v.DES. 


6 e Nucera 0 D етео. 
L’anticiclone è come un castello 
di sabbia; non è di quelli forti e 
duraturi e l'estate tornerà pre- 
sto a barcollare». 

Una nuova perturbazione é 
infatti alle porte e domani por- 
terànubi irregolari e precipita- 
zioni qua e là soprattutto su 
Nord Ovest, Alpi e Prealpi. 

Questa strana e pazza estate 
lombarda non intende stabiliz- 
zarsie haancorain serbo nuovi 
acquazzoni. Non fatevi quindi 
illudere dalla pausa di sole che 
stacaratterizzando questi ulti- 
mitre giornie tenete sotto mano 
stivali in gomma e ombrelli. 

Più asciutto sulla Romagna. 
Altrove bel tempo. Le condizio- 
ni di variabilità al Nord, ad in- 
termittenza dovrebbero pro- 
trarsi fino a venerdì coinvolgen- 
do marginalmente anche il Cen- 
tro. 

Coloro che sono in partenza 
perle vacanze di fine agosto ver- 
soil Sud Italia potranno godere 
di sole e temperature estive. 
«Ancora una volta potranno 
raggiungersi valori superiori ai 
35 gradi a metà della settima- 
na». ш V. Des. 
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poli, mentre siriducono alle lati- 
tudini medie. 

Nonsisaquando, è impossibi- 
le prevedere la data dell’evento 
magli effetti, secondo gli scien- 
ziati, potrebbero essere catastro- 
fici. «Bisogna vedere nelmomen- 
toin cui dovesse verificarsi que- 
staesplosione sulla superficie del 
sole- spiegano dall'Osservatorio 
Astronomico di Tradate Foam13 
- nel suo espandersi verso l’ester- 
nodelsistemasolare, quale area 
della terra va a colpire: é un po” 
come il tiro al piattello». 


Loscontro conil campo magnetico 
Maanchese é impossibile stabile 
quando, primao poi arriverà una 
supertempesta solare capace di 
mettere in ginocchio linee elet- 
triche, provocando estesi 
blackout, e di mandare in tilt i 
satelliti Gpsequelli perleteleco- 
municazioni. 
Macomeavvienequesto feno- 
meno? «Icicli solari, chesiripe- 
tono, in media, ogni undici anni 
escandiscono l'attività del Sole, 
sono costituiti ciascuno da una 
fase di quiete, in cui l’attività è 
minima, euna fase di grande mo- 
vimento, in cui la quantità di 
energiasprigionata dal Sole è de- 
cisamente maggiore. Uno dei 
principali fenomeni che possono 
verificarsi durante i periodi di 
piùintensaattività solare è costi- 
tuito dalle tempeste solari». 
Nei periodiin cui l’attività del 
Oa tensa anchailflusso 


trino (esiscontrino) conilcam- 
po magnetico terrestre. 

«Lanostraunicaprotezioneé 
il nostro campo magnetico - con- 
tinuano dall’Osservatorio - Ma 
seilflusso diplasmalanciato dal 
sole è di grosso calibro, il nostro 
campo magnetico non riesce più 
aproteggerciesisfilaccia, cosìla 
tempestasolare colpisce il nostro 
pianeta». 


«Siamo molto esposti» 
Ilforteimpattotrailvento solare 
elamagnetosfera determina una 
violenta perturbazione di que- 
st'ultimaedè proprio tale pertur- 
bazione ad essere definita tem- 
pesta solare, un fenomeno che, 
in genere, hauna durata compre- 
sa tra le 24 e le 48 ore, sebbene 
talvolta possa protrarsi anche 
più a lungo. 

«Nel caso in cui questo doves- 
severificarsi, siccomesitratta di 
elettroni, protoni e neutroni spa- 
rati, comeun plasma, noi sarem- 
momessiin ginocchio. La nostra 
éuna società molto esposta ali- 
vello elettromagnetico: siamo 
ricchi di satelliti, pc telecomuni- 
cazionie la tempesta solare man- 
derebbe tutto in tilt». 

Secondoicalcoli della Nasane 
avviene una ogni 150 anni: l’ulti- 
таас stata nel 1859. «Al tempo 
c’era il telegrafo, quindi i danni 
sono stati limitati. Oggi é tutta 
un’altra storia. Non ci sono ele- 
menti per dire se arriverà a breve 
ofracentoanni.Sanviamo chesi 
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Una tempesta solare: l'ultima si era registrata nel 1859 ma, a quel tempo, la tecnologia era molta meno 
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Giove е Venere abbracciati 
Preparatevi allo spettacolo 


Per gli amanti di astronomia, il cielo 
agostanooffreunagrandeopportuni- 
ta. Questa mattina, Giove e Venere 
finirannodiinseguirsiesarannotal- 
mente vicini,comediradocapita, tan- 
todasembrareununicocorpoceleste. 
Unparticolarefenomenodi allinea- 
mento, anche con la Terra, che gli 
astronomide*--——----— ——-^e. 
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condol'OsservatorioAstronomicodi 
TradateFoam13lospettacoloèassi- 
curato.Bastaesseremunitidiunnor- 
malebinocoloeundiunnormaletele- 
obiettivoda100-200mmsucavallet- 
to fisso. 
«Iduepianetipiüluminosidelcielo, 
chesitrovanonellacostellazionedel 
Cancro.sorgerannovicinissimi-spie- 


furonoscambiate per Ufo». Ma questo 
cielo notturno agostano è affollato. 
Infatti, nella mattina del 23 agosto, 
allasinistradellacoppiadei nostri due 
coinquilinidelSistemasolare ancora 
vicini,siaggiungerà, unasottile falce 
diLunacalante:uneventorarissimo 
chesiverificonel2009echesiverifi- 
cherà di nuovo nel 2056. 

A fine mese il fenomeno si ripeterà 
conaltriduepianetidelSistemasola- 
re, Marte e Saturno, che si daranno, 
invece, appuntamento il 27 agosto 
nella costellazione della Bilancia. E 
nonpotevanomancarelecomete:la 


=. 


densamento inarrivo su Liguria 
edAlpi saràuna giornata estiva 
un po’ dappertutto». 

Le temperature subiranno 
un lieve aumento e si manter- 
ranno su valori gradevoli. Le 
massime oscilleranno tra 26 e 
30 gradi con punte di 31/33 gra- 
di sulla Sicilia. 

«Peril Nord Italia si tratta di 
una eccezione che confermala 
regoladi questastranaestate — 
prosegue Nucera di 3bmeteo. 
Lanticiclone è come un castello 
di sabbia; non è di quelli forti e 
duraturi e l'estate tornerà pre- 
sto a barcollare». 

Una nuova perturbazione é 
infatti alle porte ع‎ domani por- 
terànubi irregolari e precipita- 
zioni qua e là soprattutto su 
Nord Ovest, Alpi e Prealpi. 

Questa strana e pazza estate 
lombarda nonintendestabiliz- 
zarsi e ha ancorain serbo nuovi 
acquazzoni. Non fatevi quindi 
illudere dalla pausa di sole che 
sta caratterizzando questi ulti- 
mitre giorni e tenete sotto mano 
stivali in gomma e ombrelli. 

Più asciutto sulla Romagna. 
Altrove bel tempo. Le condizio- 
ni di variabilità al Nord, ad in- 
termittenza dovrebbero pro- 
trarsi fino a venerdì coinvolgen- 
do marginalmente anche il Cen- 
tro. 

Coloro che sono in partenza 
perle vacanze di fine agosto ver- 
soilSud Italia potranno godere 


di sole e temperature estive. 
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IL caso Dalla descrizione fornita non ci sono dubbi per il presidente del 
Centro Ufologico Mediterraneo Angelo Carnevale: “Non lo prendete in giro” 


a visione dell’Ufo fa schierare dalla 
parte dell'assessore provinciale Mirra 
soprattutto gli ufologi. Il parere che 
riferiamo è di un illustre studioso del- 
la materia, il presidente del Centro ufologico 
Mediterraneo, Angelo Carnevale nella testi- 
monianza resa al sito meteoweb.eu 
“Credo di poter affermare - spiega Carnevale 
- che, stando alla descrizione che ne ha fatto, 
veramente l'assessore Mirra abbia assistito ad 
un evento ufologico. Per favore non liquidia- 
mo il tutto con i soliti sorrisetti di circostanza 
о col fare “spallucce”. Gli ufo esistono eccome. 
Non è la prima volta poi che un ufo triangolare 
viene avvistato, atteso che è ben presente in 
casistica. Un dato che ritengo estremamente 
significativo è il cosiddetto “effetto camaleon- 
te”. L'oggetto era “mimetizzato” col colore scu- 
ro dell'ambiente, ma essendoci delle luci, non 
ha fatto altro che riflettere queste ultime. Per 
l'appunto in modo simile ad uno specchio co- 
sì come ha dichiarato l'assessore Mirra. Una 
logica conseguenza è che l'ufo volava abba- 
stanza basso, probabilmente ad una quota 


molto minore di quella stimata: al buio è mol- 
to difficile fare valutazioni. Se Mirra si è espo- 
sto in questo modo, è fermamente convinto 
di ciò che ha visto e quindi non ha avuto al- 
cuna remora a rendere nota la sua entusia- 
smante esperienza. Evidentemente, per un 
motivo a noi ignoto, l’ufo in quel momento 
non adottava un sistema di completa invisi- 
bilità di cui pur sono sicuramente capaci gli 
oggetti volanti non identificati, ma solo il citato 
effetto camaleonte. Si immagini un oggetto 
del genere che viaggia con la luce del giorno 
e magari con il cielo completamente azzurro: 
ovviamente rifletterebbe solo il cielo circostan- 
te e quindi sarebbe azzurro come esso e di fat- 
to invisibile. Altra considerazione. Essendo 
l'avvistamento avvenuto il 13 agosto 2014, alle 
ore 3,47 e quindi col buio, stupisce che, come 
per la stragrande maggioranza degli avvista- 
menti, l’ufo non fosse luminoso come di nor- 
ma avviene per gli avvistamenti notturni. In- 
fatti, gli ufo metallici si osservano regolarmen- 
te con la luce del giorno anche se non man- 
cano eccezioni che confermano la regola. Po- 


trebbe anche darsi che l'oggetto fosse effetti- 
vamente luminoso, ma in un modo che ha in- 
gannato il testimone che viceversa credeva 
che riflettesse le luci del paesaggio. Per capirne 
di più bisognerebbe conoscere la conforma- 
zione del territorio della zona dove ha visto 
l'ovni (oggetto volante non identificato). Per il 
resto la completa silenziosità dell'oggetto è un 
classico indice di riconoscimento degli ufo. 
Però attenzione: vi sono droni di ultima gene- 
razione con prestazioni formidabili e rumo- 
rosità molto bassa. 

Un'ultima riflessione: spiace assistere ai soliti 
commenti con i paraocchi di fronte ad avvi- 
stamenti ufo. Gli scettici è meglio che se lo 
schiaffino in testa: il fenomeno ufo esiste ed è 
reale. Non è la prima volta che un politico af- 
ferma di aver visto un ufo. Ve ne sono stati ad- 
dirittura alcuni di spessore internazionale. Tut- 
ti pazzi? Non credo. Altro aspetto è quello 
dell'origine degli ufo, parola che non significa 
affatto velivolo alieno”, ma solo un oggetto vo- 
lante non identificato e quindi come tale di 
natura ignota. Tutto qui”. 


Il Forum Biancorosso replica a Brasini 
“La sua visione è troppo semplicistica” 


INCIDENTI RIMINI-BOLOGNA La ‘semplicissima equazione’ lascia parecchi dubbi. Ecco perché 


Nigeria. Perciò desidero 
ringraziarvi tutti per quello 
che avete fatto. Siete stati 
un dono di Dio e questo 


non potrò mai dimenticarlo. 


Possa Dio continuare a ve- 
gliare su di voi e sulle vo- 
stre famiglie. Con affetto. 
Eugene Hnadi Onwuahia 


Cartelli antiabusivi 
a Miramare 


Se in strada ci sono quelli 
che intendono costituire un 
deterrente al fenomeno 
della prostituzione, in 
spiaggia sulla battigia da- 
qualche giorno sono spun- 


tati anche quelli che dicono 


che i vu’ cumprà dalle parti 
di Miramare meno si vedo- 
no e meglio è. Ecco così u- 


no dei tanti cartelli con foto 


ricordo consegnata agli ar- 
chivi di Facebook che vo- 
lentieri pubblicizziamo 
guarda mai servisse per 


cannari verso le fermate 
autobus, vu cumpra in atte- 
sa... un olezzo di urina fuo- 
ri... ma manco terzo mon- 
do...mah.... però c'è la ruota 
in miniatura...”. la ruota in 
miniatura è quella che ve- 
dete nella foto. Eroico resi- 
duo di una bicicletta che 
qualcuno si è portato via. 


Tre bolognesi 
feriti a Secchiano 


Grande spavento, fortuna- 
tamente senza gravi conse- 
guenze, per una famiglia 
bolognese coinvolta in un 
incidente stradale nel po- 
meriggio di Ferragosto. 
L'uomo, un 60enne di Bolo- 
gna, unitamente alla moglie 
ed alla suocera, stava fa- 
cendo ritorno a casa, dopo 
aver pranzato presso un a- 
griturismo della Valmarec- 
chia, quando, giunto in lo- 
calità Secchiano, nell'af- 
frontare una curva sulla S.P. 
258 Marecchiese, perdeva il 
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Irra 


“Quello era proprio un Ufo” 


IL CASO Dalla descrizione fornita non ci sono dubbi per il presidente del 
Centro Ufologico Mediterraneo Angelo Carnevale: “Non lo prendete in giro” 


a visione dell’Ufo fa schierare dalla 
parte dell'assessore provinciale Mirra 
soprattutto gli ufologi. Il parere che 
riferiamo è di un illustre studioso del- 
la materia, il presidente del Centro ufologico 
Mediterraneo, Angelo Carnevale nella testi- 
monianza resa al sito meteoweb.eu 
“Credo di poter affermare - spiega Carnevale 
- che, stando alla descrizione che ne ha fatto, 
veramente l'assessore Mirra abbia assistito ad 
un evento ufologico. Per favore non liquidia- 
mo il tutto con i soliti sorrisetti di circostanza 
о col fare “spallucce”. Gli ufo esistono eccome. 
Non è la prima volta poi che un ufo triangolare 
viene avvistato, atteso che è ben presente in 
casistica. Un dato che ritengo estremamente 
significativo è il cosiddetto “effetto camaleon- 
te”. L'oggetto era “mimetizzato” col colore scu- 
ro dell'ambiente, ma essendoci delle luci, non 
ha fatto altro che riflettere queste ultime. Per 
l'appunto in modo simile ad uno specchio co- 
sì come ha dichiarato l'assessore Mirra. Una 
logica conseguenza è che l'ufo volava abba- 
stanza basso, probabilmente ad una quota 


molto minore di quella stimata: al buio è mol- 
to difficile fare valutazioni. Se Mirra si è espo- 
sto in questo modo, è fermamente convinto 
di ciò che ha visto e quindi non ha avuto al- 
cuna remora a rendere nota la sua entusia- 
smante esperienza. Evidentemente, per un 
motivo a noi ignoto, l'ufo in quel momento 
non adottava un sistema di completa invisi- 
bilità di cui pur sono sicuramente capaci gli 
oggetti volanti non identificati, ma solo il citato 
effetto camaleonte. Si immagini un oggetto 
del genere che viaggia con la luce del giorno 
e magari con il cielo completamente azzurro: 
ovviamente rifletterebbe solo il cielo circostan- 
te e quindi sarebbe azzurro come esso e di fat- 
to invisibile. Altra considerazione. Essendo 
l'avvistamento avvenuto il 13 agosto 2014, alle 
ore 3,47 e quindi col buio, stupisce che, come 
per la stragrande maggioranza degli avvista- 
menti, l’ufo non fosse luminoso come di nor- 
ma avviene per gli avvistamenti notturni. In- 
fatti, gli ufo metallici si osservano regolarmen- 
te con la luce del giorno anche se non man- 
cano eccezioni che confermano la regola. Po- 
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trebbe anche darsi che l'oggetto fosse effetti- 
vamente luminoso, ma in un modo che ha in- 
gannato il testimone che viceversa credeva 
che riflettesse le luci del paesaggio. Per capirne 
di più bisognerebbe conoscere la conforma- 
zione del territorio della zona dove ha visto 
l'ovni (oggetto volante non identificato). Per il 
resto la completa silenziosità dell'oggetto è un 
classico indice di riconoscimento degli ufo. 
Però attenzione: vi sono droni di ultima gene- 
razione con prestazioni formidabili e rumo- 
rosità molto bassa. 

Un'ultima riflessione: spiace assistere ai soliti 
commenti con i paraocchi di fronte ad avvi- 
stamenti ufo. Gli scettici è meglio che se lo 
schiaffino in testa: il fenomeno ufo esiste ed è 
reale. Non è la prima volta che un politico af- 
ferma di aver visto un ufo. Ve ne sono stati ad- 
dirittura alcuni di spessore internazionale. Tut- 
ti pazzi? Non credo. Altro aspetto è quello 
dell'origine degli ufo, parola che non significa 
affatto velivolo alieno”, ma solo un oggetto vo- 
lante non identificato e quindi come tale di 
natura ignota. Tutto qui”. 
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O. а О 
е attaccato alla cancellata 
del boschetto del primo 
palazzone della via di Mez- 
zo dove era solito stare. U- 
na storia a lieto fine”. 
Nel cartello c'è uno scritto: 
“Cari amici miei, grazie al 
vostro generoso aiuto sono 
tornato nel mio ppaese, la 
Nigeria. Perciò desidero 
ringraziarvi tutti per quello 
che avete fatto. Siete stati 
un dono di Dio e questo 


non potrò mai dimenticarlo. 


Possa Dio continuare a ve- 
gliare su di voi e sulle vo- 
stre famiglie. Con affetto. 
Eugene Hnadi Onwuahia 


Cartelli antiabusivi 
a Miramare 


Se in strada ci sono quelli 
che intendono costituire un 
deterrente al fenomeno 
della prostituzione, in 
spiaggia sulla battigia da- 


mele he ninenn enna amiin, 


Pistillo. Il quale scrive: “Era 
da tanto che non andavo in 
stazione e mi sa che non ci 
andrò ancora per tanto. Ra- 
gazzi mezzi ubriachi alle 
07.30 di mattina, svacca- 
menti e dormitorio, gruppi 
di zingari all'opera, due 
cannari verso le fermate 
autobus, vu cumpra in atte- 
sa... un olezzo di urina fuo- 
ri... ma manco terzo mon- 
do...mah.... però c'è la ruota 
in miniatura...”. la ruota in 
miniatura è quella che ve- 
dete nella foto. Eroico resi- 
duo di una bicicletta che 
qualcuno si è portato via. 


Tre bolognesi 
feriti a Secchiano 


Grande spavento, fortuna- 
tamente senza gravi conse- 
guenze, per una famiglia 
bolognese coinvolta in un 
incidente stradale nel po- 
meriggio di Ferragosto. 
L'uomo, un 60enne di Bolo- 
gna, unitamente alla moglie 
ed alla suocera, stava fa- 
cendo ritorno a casa, dopo 
aver pranzato presso un a- 
griturismo della Valmarec- 
chia, quando, giunto in lo- 
calità Secchiano, nell'af- 
frontare una curva sulla S.P. 
258 Marecchiese, perdeva il 
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Nigeriano ringrazia 
e torna a casa 


Leggiamo da Facebook. 
"Questo è un cartello di rin- 
graziamento di un bravo e 
benvoluto ragazzo nigeria- 
no che é stato per mesi e 
mesi vicino al semaforo di 
via lano Planco angolo via 
di Mezzo di fronte al par- 
cheggio della banca. Poco 
tempo fa ha trovato lavoro 
al suo paese ma non era in 
grado di ritornare per man- 
canza di soldi. E' stata fatta 
una colletta dalla comunità 
locale per pagargli il bi- 
glietto, inoltre sono stati 
donati tanti vestiti e cose 
da portare a casa. Ora e la 
con la sua famiglia e ci fa 
piacere ricordarlo col il suo 
sorriso. Il cartello e visibile 
e attaccato alla cancellata 
del boschetto del primo 
palazzone della via di Mez- 
zo dove era solito stare. U- 
na storia a lieto fine”. 

Nel cartello c'è uno scritto: 
“Cari amici miei, grazie al 
vostro generoso aiuto sono 


to ad un mese di luglio tra i 
più brutti degli ultimi de- Q 
cenni. 


Quanto degrado 
alla stazione 


Ancora segnalazioni via Fa- 
cebook, stavolta dal sem- 
pre attento ai problemi di 


Rimini Leonardo Carmine © 
io 
s 


Pistillo. ١١ quale scrive: “Era 
da tanto che non andavo in 
stazione e mi sa che non ci 
andrò ancora per tanto. Ra- 
gazzi mezzi ubriachi alle 
07.30 di mattina, svacca- 
menti e dormitorio, gruppi 
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Vodafone Super ADSL Family 
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Avvistamento o semplice bufala? 
Avvistato alieno con Google 
Moon, la Nasa smentisce 


La scoperta fatta da un utente di Youtube 


Milano- Ha sicuramente del singolare la vicenda 
capitata recentemente a un ragazzo, che per curiosità 
si è messo a osservare con attenzione le mappe della 
luna disponibili sul popolare software Google Moon. Il 
programma offre una mappatura pleta della 
superficie lunare, rifacendosi nelle modalità di utilizzo e 
di visualizzazione grafica al ben più conosciuto e 
famoso Google Earth. 


Bene, nei giorni scorsi un utente di Youtube con il 
nickname Wowforreel, ha individuato quella che 
potrebbe sembrare la figura di un essere alieno che e 
cammina sulla luna. Una vota fatto ciò ha caricato il r 
video della sua scoperta che in pochissimi minuti è 
balzato al primo posto delle visualizzazioni. Per 
chiunque volesse verificare di persona, basta scaricare il programma Google Moon e 
inserire le seguenti coordinate: 27934'26.35?N 19936'4.7. 


La Nasa risponde in via ufficiale, dicendo che potrebbe trattarsi di polvere lunare o di una 
ciglia sulla pellicola, ridimensionando così la scoperta del ragazzo. Un giudizio già espresso 
in altri casi simili di avvistamenti alieni o di Ufo. E evidente che in casi come questi la 
suggestionabilità delle persone possa giocare brutti scherzi, anche se comprensibile e 
dovuta al fatto che l'uomo anela una risposta sulla sua unicità nell'universo dai primordi 
della sua storia. 


Alvise Wollner 
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Ricetta brevettata da dietisti elimina il grasso dalle 
cosce, natiche e pancia. Riesce a far perdere 14 kg 
in un mese. A causa della forte azione dimagrante 
è possibile utilizzario solo in caso di sovrappeso 


superiore al 21 kg! 
Leggi di più >>> 


Vodafone 
Super ADSL 
Family 


Parli e navighi 
senza limiti 

a solo 37 euro 
al mese 
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TECNOLOGIA 
Venere e Giove travestiti da Ufo La quotazione 
Congiunzione super-luminosa all'alba RC Auto . 
postato 3 ore fa da ANSA non é stata mal 
окчо 9] (immo) |o così veloce 


(ANSA) - ROMA, 18 AGO - Venere e 
Giove travestiti da Ufo. All'alba del 18 
agosto i due pianeti più luminosi del 
cielo hanno dato vita ad una 


Leggi l'informativa sulla privacy 


spettacolare congiunzione Effettua la ricerca CERCA 
astronomica: si sono infatti 'sfiorati' ad 
una distanza apparente di un terzo di 
grado, quasi sovrapponendosi e 
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(ANSA) - ROMA, 18 AGO - Venere e 
Giove travestiti da Ufo. All'alba del 18 
agosto i due pianeti più luminosi del 
cielo hanno dato vita ad una 
spettacolare congiunzione Effettua la ricerca 


astronomica: si sono infatti 'sfiorati' ad 


una distanza apparente di un terzo di 
grado, quasi sovrapponendosi e 
garantendo una luminosità ‘super’, 
ARTICOLI A TEMA fenomeno che provoca spesso 
numerose chiamate di avvistamento 
35s Ufo. A 'creare' l'incontro è stato in 

- Altri = ICT realtà un effetto prospettico: la 


distanza tra Venere e Giove é infatti di 
centinaia di min di km. 
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Newton Special 


PIOGGE ANOMALE 


Topi E rospi caduti dal cielo 


Sopra, un temporale di topi 
disegnato in un libro tedesco 
del 1680. Ma le segnalazioni 
di piogge strane arrivano fino 
ai tempi nostri. 


esci, topi, rospi: ogni tanto dal cielo 
P. anche questo. Nell'antichità so- 
no stati considerati fenomeni «sopranna- 
turali», annuncio di terribili disgrazie. 
Ancora oggi c'échili crede un segno infau- 
sto. Meteorologi, fisici e zoologi peró con- 
cordano su una spiegazione piü razionale 
erassicurante: é colpa del vento. O meglio 
ditrombe d'aria e tornado. 
Una tromba d'aria, per esempio, à in gra- 
do di sradicare in pochi secondi decine e 
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decine di alberi, quindi può trascinare in 
alto, e a chilometri di distanza, gruppi di 
piccoli animali. 

La storia delle piogge anomale si perde 
nel passato più remoto: molti disegni ri- 
salenti al Medioevo lo testimoniano. E in 
tempi meno lontani? Il 30 luglio del 1830, 
dopo un violento temporale, cadde su 
Londra una pioggia di rospi. Sulla stessa 
città, come riporta il Times del 4 luglio 
del 1883, dopo una tempesta si abbatté 
una pioggia di ranocchi. 

Nel 1857 decine e decine di lucertole 
caddero fra le strade di Montreal, in Ca- 
nada. Le lumache, invece, si rovesciaro- 
no su Redruth, in Inghilterra, nel 1886. Il 


@ Le correnti 
ascensionali dei 
venti possono 
portare ovunque 
animali e oggetti 


3 marzo 1876, nello stato americano del 
Kentucky, le cronache raccontano di una 
pioggia di pezzetti di carne sanguinante 
vicino a una scuola. 

Diverse cronache in vari Paesi, poi, rac- 
contano di stormi interi di uccelli caduti 
al suolo congelati: durante la tempesta, 
infatti, possono venire risucchiati dalle 
correnti ascensionali, per poi piombar 
giù congelati alla fine del temporale. 

Un clamoroso episodio avvenuto nel 
1930 a Vicksburg, negli Stati Uniti, riguar- 
da una tartaruga di circa 20 centimetri di 
diametro, che finì in un giardino comple- 
tamente avvolta nel ghiaccio. 

Per non parlare della cascata di rospi 
che, nel bel mezzo di un pomeriggio del 


1953, stupì la popolazione di Orlando, in 
Florida. Migliaia di sardine, invece, atter- 
rarono nel giardino dei coniugi Degen a 
Rosewood, Australia, il 6 febbraio del 
1989. | coniugi non hanno perso la cal- 
ma: hanno raccontato di aver liberato il 
loro gatto, che ha felicemente scorrazza- 
to per un bel un po’ fra tutto quel cibo. 
Poi gli uccelli del luogo, i kookaburra, 
hanno fatto il resto. 

Anche il nostro Paese non è immune da 
questi spettacoli: nel 1983 a Macerata, 
poco prima del tramonto, il cielo si 
riempì di nuvole rossastre: mezz'ora do- 
po prese forma un ciclone, che sparpa- 
gliò migliaia di piccoli semi rossi, i quali 
formarono sul terreno uno strato di circa 
un centimetro e mezzo. Più tardi si scoprì 
che si trattava di semi di una pianta del- 
l’Africa Centrale nota come «Albero di 
Giuda». L’anno successivo, nella notte 
fra 1'8 e il 9 novembre, toccò di nuovo 
all’Inghilterra: chi si fosse trovato per 
strada in una zona a qualche chilometro 
da Londra, avrebbe dovuto difendersi da 
una pioggia di mele durata circa un’ora. 
Gli oggetti che si rovesciano al suolo 
possono essere anche di origine umana: 
nel luglio 1995, nella cittadina americana 
di Keokuk, nello lowa, un pensionato 
subì ilbombardamento da parte di dozzi- 
ne di lattine di bibite gassate, raccolte da 
un tornado formatosi a Moberly, 250 km 
a Nord di casa sua. 

Nel giugno 1997 a Villa Angel Flores, in 
Messico, un tornado raccolse una note- 
vole quantità di piccoli anfibi da un 
laghetto vicino alla città e li depositò, nel 
mezzo della festa del Sabato, sulla testa 
(e sui tetti) degli abitanti. Ancora rane 
volanti per i molti automobilisti che, nel 
1998, si trovarono sotto il cielo di Croy- 
don, in Inghilterra. Uno degli episodi più 
recenti è dell’8 agosto 2000: nella contea 
inglese di Norfolk, alla fine di un violento 
temporale, le strade vennero ricoperte di 
pesce. Colpa di una tromba marina che 
aveva trasportato gli animali che nuota- 
vano più vicini alla superficie dell’acqua. 
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COPERTI IN 67 ORE E 35 MINUTI DI VOLO OLTRE TRECENTONOVANTAMILA CHILOMETRI I 


Il “Ranger 7” trasmette 4000 foto lunari 


prima di diintegrars! nel “Mare delle nuvole” 4 TE 


Pieno successo dell’esperimento americano - Il bersaglio è stato colpito con uno scarto di appena una quindicina di 


chilometri - Le sei telecamere da ripresa hanno funzionato per quasi 17 


visibili entro oggi: esse sono costate 200 milioni di dollari, pari a 125 miliardi di lire - Congratulazioni di Johnson 
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SICURA LA FIDUCIA E SCONTATA LA DISCUSSIONE AL PARLAMENTO. 


Il presidente Moro replica al Senato 
dopo appena un giorno di dibattito 
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Autoipnosi pe 


- ¿ROBERTO DEL VECCHIO, SALERNO 


pettabile Redazione, sono molto inte- 
5 ressato all'autoipnosi. Ho sentito dire 
che è un sistema molto efficace per imparare 
a rilassarsi, per recuperare le energie e per li- 
berarsi, parafrasando un vecchio adagio, dal 
logorio della vita moderna. Mi chiedo se tutto 
ciò sia vero, quanto vi sia di paranormale in 
questa pratica e quanto di pericoloso”. 


© Lautoipnosi in sé non è pericolosa e non 
ha nulla di paranormale; ma è sempre meglio 
farsi seguire da un buon maestro, quando si 
tentano esprimenti di questo tipo (e ciò vale 
anche per lo yoga, il training autogeno, la me- 
ditazione, la terapia Ro il volo astrale) perché 
nella migliore delle ipotesi si rischia soltanto di 
pasticciare e perdere tempo senza arrivare a 
nulla, nella peggiore si rischia qualche effetto 
collaterale. Le consigliamo dunque di rivol- 
gersi a qualche centro medico specializzato e 
soprattutto accreditato (in Italia ve ne sono 
diversi). Esistono comunque alcuni semplici 
test di autoipnosi. L'esperimento detto “del 
peso fantasma” si svolge così: ci si deve 
sdraiare, comodi, in una poltrona e tenere un 
braccio abbandonato su un bracciolo; imma- 
ginate che qualcosa di pesante venga appeso 
all'arto, pesante al punto che, alla fine, il vo- 
stro braccio stesso cadrà dal bracciolo, come 
se venisse effettivamente trascinato verso il 
basso. Ad un certo momento il vostro brac- 
cio scenderà effettivamente verso il pavimen- 
to. In questo test ha facile gioco il subconscio, 
mentre l'lo cosciente lo impedirebbe. Un al- 
tro esercizio autoipnotico di facile realizzazio- 
ne è quello delle “dita magnetizzate”. Sempre 
seduti su una poltrona, i gomiti appoggiati ai 
braccioli, congiungere le dita tenendole a una 
quindicina di centimetri dal viso: accostati tra 
loro i due indici, incrociando a pugno le altre 
dita, bisogna fissarli intensamente e chiudere 
gli occhi, pensando che gli indici sono così 
uniti che nessuna forza riuscirà a staccarli. 
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HARSAWSU 


Anche in questo test, reso popolare in passa- 
to da Giucas Casella, entra il gioco l'autosug- 
gestione: la nostra volontà tenterà di separare 
le dita ma, se l'esperimento غ‎ coronato dal 
Successo, non sarà cosi facile farlo, perché il 
subcosciente vi ostacolerà. Un analogo espe- 
rimento prevede di immaginare che le due 
mani, i palmi congiunti, le braccia ben ritte, 
siano ‘incollate’ da una sostanza vischiosa al 
punto che sia impossibile staccarle, mentre le 


braccia stesse vengano legate tra loro da una 


robusta corda immaginaria. Quando sarete in 
grado di immaginare con evidenza la corda 
che vi stringe con forza crescente le braccia, 
potrete provare a separare le mani, ma vi ac- 
corgerete di essere incapaci di farlo. Owvia- 
mente queste autosuggestioni funzionano an- 
che quando si cerca di rilassarsi, stesi sul letto, 
allorché ci imponiamo di lasciare andare tutte 
le tensioni muscolari, visualizzando il nostro 
corpo con i muscoli che, a partire dalla testa, 
iniziano a stendersi. In quel momento cerche- 
remo, senza riuscirvi, di muovere le braccia o 
le gambe. Se la nostra forza di persuasione 
sarà stata sufficiente, non riusciremo a muo- 
verci e ci rilasseremo. Chiaramente basterà 
poi pensare di volersi alzare, per schizzare in 
piedi come molle. Queste tecniche, apparen- 
temente banali, sono in realtà tutte incentrate 
sul rilassamento e l'autoconvinzione. Con 
quest'ultima è facile raggiungere il primo; in 
fondo, per rilassarsi basta ancora più sempli- 
cemente dedicarsi veramente un po' di tem- 
po, “staccando la spina" dal pensiero del con- 
tinuo logorio, dallo stress del dovere sempre 
fare qualcosa, in qualsiasi momento. Gli studi 
sull'autoipnosi, che alla fine si rivela essere 
una forma molto blanda di ipnosi, hanno avu- 
to in passato grande fortuna in America grazie 
allo studioso Laurence Sparks, che ha svolto 
un'attività pluriennale nel campo dell'ipnosi 
clinica in California, dove ha diretto la scuola 
d'ipnosi di Oakland. 


Conde È ALOT ГГ. 


: EDOARDO MOSCONI, NAPOLI 


pettabile redazione, ho letto che negli 

Anni 30 un uomo proveniente dal 
XXIII" secolo sarebbe arrivato a Mosca. Un 
guasto alla macchina del tempo gli avrebbe 
impedito di tornare indietro e lo avrebbe co- 
stretto a gustare per 60 anni le "gioie" del co- 
munismo, dal gulag alla coabitazione, per poi 
morire nella nostra epoca. Questo scoop, se- 
condo quanto riferiva "La Stampa" di Torino, 
sarebbe apparso sul quotidiano russo “Rossi- 
skie Viesti”, un cui cronista avrebbe conosciu- 
to il viaggiatore del tempo, Evgheni losifovich. 
In Urss l'uomo sarebbe stato incarcerato per 5 
anni come spia. Avrebbe raccontato poi al 
giornalista avvenimenti futuri fra cui il crollo 
dell'Urss. Il viaggiatore spazio temporale, se- 
condo l'agenzia ANSA, avrebbe assicurato: 
“Tutto andrà bene, per la Russia e per la Ter- | ~~ 
ra”. Cosa ne pensate? 


© La storia apparsa su “Rossieski Viesmi” 
(questo il vero titolo del giornale) era una 
panzana, o meglio ancora, un articolo di sa- 
tira politica che immaginava soltanto l'epi- 
sodio, utilizzato per mettere alla berlina le 
scelte politiche del governo Eltsin, all'epoca 
in gravi difficoltà. Cid che ci stupisce غ‎ che 
la stampa italiana non se ne sia accorta e 
che abbia pubblicato pacatamente il tutto, 
quando magari notizie ben piü importanti 
sugli UFO e sul mistero vengono liquidate ar 
con le solite battutine umoristiche... 


nomen, tant 
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n questa nostra crisi epo- 

cale che si evolve verso 
: una nuova era ed in cui 
l'uomo assiste ad uno 
sconfinamento della sua condizione 
umana, anche l'assurdità di una frat- 
tura dimensionale (quella stessa che 
oggi in ufologia viene definita "the 
door of transfer") e di una collisione 
temporale rischia di diventare con- 
sueta; la storia da planetaria si muta 
in cosmica; la fisica in metafisica; la 
materia si avvia verso una sublima- 
zione unificando visibile ed invisibile 
e si assiste ad una mutazione che 
non ha precedenti. 


I LE APERTURE 
DEI GIELI IN ARTE 


Ma le cosiddette incidenze ano- 
male temporali e spaziali si sono 
verificate anche addietro nel tem- 
po. Si tratta della presenza di strut- 
ture aperte dimensionali che le arti 
ci hanno sempre tramandato con le 
cosiddette aperture dei cieli o con 
la ‘vescica piscis” od ogiva sacra o 
più semplicemente "mandorla”. So- 
stanzialmente con esse si sono vo- 
lute rappresentare le apparizioni di 
certe manifestazioni carismatiche, 
le quali costituiscono delle intera- 
zioni dimensionali dovute a volontà 
superiori. Non si può quindi esclu- 
dere che queste insolite interferen- 
ze si siano già verificate nel passa- 
to, non solo con visioni o addirittu- 
ra con apporti materializzatisi nello 
spazio, ma anche con vere e proprie 


Probabilmente ci potremo 
allora trovare in un universo 
parallelo ma dovremo però su- 
perare la velocità della luce, 
Perché ciò st avveri sarà dun- 
que necessario tenere presenti 
tre elementi determinati: 


spazio, tempo e velocità. 


©) Utopica isola in cielo, opera 
dell'artista Thomas Herbrich. 


alterazioni del tempo a comprova di 
una complementarità delle determi- 
nazioni spazio-temporali; rapporto 
che del resto ha rivelato anche la fi- 
sica attuale "scoprendo nuovi mesoni 
nel cui mondo il tempo si trasforma in 
spazio” (1). Sembra dunque giunto il 
momento nel quale il cervello uma- 
no “che non ha utilizzato ancora i nove 
decimi di sé", come sino ad ora “ha 
esploraro lo spazio dove esiste, cominci ad 
esplorare il tempo" (2), anche se neces- 
sariamente rispetto alla vita umana 
ciò potrà accadere con la lenta ac- 
quisizione di un nuovo abito men- 
tale, acquisizione che perciò con- 
fermerà ancora una volta il detto 
“natura non fecit saltus”. 

Sarà la sola via possibile per vin- 
cere quelle che Maurice Maeterlinck 
definisce le “due muraglie” (tempo e 
spazio) che ci costringono a vivere 
in questo nostro mondo sensibile. 

“Probabilmente ci potremo allora tro- 
vare in un universo parallelo - aggiunse il 
professor Giuseppe Bonfante in una 
sua conferenza sugli universi paralle- 
li extrasensibili - ma dovremo però supe- 
rare la velocità della luce". Perché ciò si 
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(потер, Lari 


Assunzione di Maria fra angeli 
(biblioteca laudense), esempio di vesica 
piscis o mandorla о ogiva. => 


avveri sarà dunque necessario tene- 
re presenti tre elementi determinati: 
spazio, tempo e velocità. 


B GLI APOCRIFI 
E L'ARRESTO DEL TEMPO 


Se dunque qualcosa di insolito 
sta accadendo e sempre in modo più 
evidente nella cosiddetta bisaccia del 
tempo, si deve però ammettere che 
almeno un presentimento di questo 
si è verificato sino dal più lontano 
passato, tanto che si possono ri- 
scontrare anomalie temporali oltre 
che nelle arti perfino nei testi religiosi 
come gli Apocrifi. Chi non ricorda, 
per esempio, quel bellissimo passo 
che si legge nel Protovangelo di Gia- 
como e che qui conviene riportare 
per intero? “Ed io Giuseppe camminavo e 
non camminavo, (...) e guardai alla volta 
del cielo e la vidi ferma e gli uccelli immobili 
(...) e vidi degli operai coricati a mensa e 
quelli che stavan masticando non mastica- 
vano, quelli che pigliavan su il cibo non 
l'alzavano dal vassoio e quelli che lo stava- 
no portando alla bocca non ce lo portavano 
(...) ed ecco delle pecore erano spinte innan- 
zi e stavan ferme e la mano col bastone (del 
pastore) per percuoterle (...) restò per aria. 
E guardai la corrente del fiume e vidi le boc- 
che dei capretti poggiate sull'acqua e non 
bevevano. E tutte le cose in un istante furo- 
no risospinte dal loro corso” (3). 11 brano 
relativo alla sospensione del tempo 
si commenta da sé e, per chi ha fede, 


Se dunque qualcosa di inso- 
lito sta accadendo e sempre in 
modo più evidente nella co- 
siddetta bisaccia del tempo, se 
deve perd ammettere che al- 
meno un presentimento di 
questo si è verificato sino dal 
più lontano passato. 
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questo efficace insistere sull'immobi- 
lità del creato con la subitanea stati- 
cità delle azioni rende grandioso il 
momento della nascita di Dio, così 
determinante per la storia umana. Si 
ferma il tempo: il sovrumano si fa 
umano, il Creatore elemento del 
creato, l'Eterno penetra nella dimen- 
sione dello spazio-tempo, il Purissi- 
mo accoglie l'impuritá di una forma- 
materia che gioisce spiritualizzando- 
si, la Potenza Assoluta si relativizza. 
Ed è ancora più interessante per un 
confronto con il predetto passo apo- 
crifo quello che si legge nel Vangelo 
dell'Infanzia riguardante il parto della 
Vergine: “In quel momento tutte le cose si 
sono fermate nel più gran silenzio, con ti- 
more. Son cessati i venti (...), nessuna fo- 
glia s'è mossa, non s'è udito più rumor 
d'acqua (...) né fluttuava il mare; le fonti 
tacevano, non è risonata più voce di uomini 
e c'era un silenzio profondo. Lo stesso polo 
da quel momento ha cessato dall'agilità del 
suo corso. Le misure delle ore eran quasi 
passate" (4). 


e Rappresentazione di un'isola 
utopica dovuta a Tommaso Moro. 


Ed a proposito di questo avveni- 
mento la Pistis Sophia integra preci- 
sando che si verificò "uno strano 
sconvolgimento delle sfere celesti con l'in- 
staurazione di un moto alterno" (5). 


E IL SOGNO E L'ARRESTO 
DEL TEMPO 


Giuseppe Tardiola definisce i pre- 
detti casi come “signa dell'ineffabile” 
che pur rientrano in una “dimensione 
temporale messianica”. Anche Ari- 


